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NeU’interno tutti gli 
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LUNEDI' 6 LUGLIO 1959 


CONCLUDENDO IL CONVEGNO NAZIONALE SULL’“UNITÀ,, E SULLA STAMPA COMUNISTA 


Togliatti indica i fini del Mese della stampa 


C i. compiti. KSiPLODIi; UN OaDIGNO DESTINATO A UN ESPONENTE DEL MOVIMENTO DI LIBEKAZIONK AKABO 

del nostro giornale aoUista-. 

un bambino innocente ucciso a Roma 


Sviluppo e rafforzamento della stampa significano svi¬ 
luppo e rafforzamento del partito e della sua politica 


La grande campagna 
popolare dei 1959 per la 
stampa comunista è stata 
lanciata ieri dal Convegno 
nazionale organizzato dal 
nostro partito a Roma. Il 
Convegno si è appunto 
concluso, in un clima di 
vivo entusiasmo, deciden¬ 
do di rivolgere un appello 
a tutti i compagni, ai la— 
ratori, airopinione pubbli¬ 
ca democratica, perchè tut¬ 
ti diano un conlriViuto al 
.succe.sso della campagna, 
che assume pienamente — 
nel momento in cui si as¬ 
siste a una accentuata con¬ 
centrazione di tutti gli or¬ 
gani (li informaziojie e 
propaganda nelle mani dei 
gruppi monopolistici e del 
partito dominante — il va¬ 
lore di una battaglia per la 
libertà di stampa. 

Il Convegno ha lanciato 
anche l’obiettivo della sot- 


la nostra stampa, discu¬ 
tiamo dello sviluppo e raf- 
for/ameiito del partito. 

K rimportanza di (pie- 
sto lavoro è sottolineata 
dai nostri stessi avversa¬ 
ri, jjer esempio dallo stes¬ 
so attuale segretario del¬ 
la DC. on. Moro, che nel- 
rultimo suo discorso ha 
indicato la forza nostra 
come (picstione centrale di 
tutta la situazione politi¬ 
ca italiana. Kgli aggiunge 
che il l’Cl è uscito dalla 
crisi ed anzi avanza, pone 
problemi nuovi, investe 
della sua critica la DC e 
lotta per la conquista del 
potere. Vi sono, in (pieste 
alfermazioni. cose giuste o 
cose non vere. Non è vero 
die noi « usciamo dalla 
crisi >. perche di fatto noi 
non siamo stati in crisi, 
nonostante tutto ciò clic di 
noi hanno detto dal 195U 


lavino per la stampa, per 
il (piale le pi ime iacc<i- 
maiula/ioni lanno iiiolti* 
ai compagni che fanno il 
giornale del Partito. 1 dati 


Altri 5 bambini feriti - Anche la polizia tedesca attribuisce ai terroristi fascisti francesi la responsabilità delTatto 
criminale, analogo a latti avvenuti in Germania e in Svizzera - Un marocchino giunge gravemente ferito a Ciampino 


Attentato dinanut.udo al 
Roma- Alle ID.-IS di ieri mat- 


della (lilliisione deH'f/iufd tuia, m vi.i Val .Sa\io. una 


indicano chiaraimuite che 
le punto più alte si lag- 
gmngono durante le cam¬ 
pagne elettoiali. Non ri¬ 
tengo che ciò av\'enga sol¬ 
tanto perché \’i (‘. in tpici 
momenti, da parte dei 
compagni e deiropimone 
pubblica un maggiore in¬ 
teresse per le cpiestioni 
politiclu*; sopiattiitto cii'i 
si deve al fatto che, in 
tpielle fasi, il Partito ha 
trovato nel gioì naie in 
modo pili chiaro, più coin- 
battivo. pili ellicace la sua 
politica. 

Non si'Mipie ciò avviene, 
infatti, non sempre il Par¬ 
tito trova nel giornale 
«piello che gli serve 1 com- 





ìàiÉk 





I..-1 presidenza del convegno mentre II rompogiio Ingrao svolce la sua relarioiie. Da .sinistra' 
Catamanrtrel, TogUalti, Relehlln. Tortoretla, Rarca. IVUnotrio 


toscrizioue, stabilito, come 
gli anni pas.sati. nella ci¬ 
fra di 500 milioni. E già 
durante i lavori di ieri .so¬ 
no stati annunciati i pri¬ 
mi versamenti, che supe¬ 
rano i 40 milioni di lire. 
Il Convegno ha chiesto che, 
per la sottoscri/.ionc. ogni 
compagno versi l’importo 
di una giornata di la¬ 
voro; ,ii milioni di la¬ 
voratori die seguono il no¬ 
stro partito e rivolto l’m - 
vito a versare l'importo di 
un'ora ili l.ivoro .Al Con¬ 
vegno, infine, e stato an¬ 
nunciato che la Fe.-ta na¬ 
zionale deiri’nita .-i terrà 
il 13 settembre ad .Ancona, 
mentre la Festa meridio¬ 
nale si terra a Cagliari. 

•A conclusione dei la¬ 
vori del Convegno, il com¬ 
pagno Paimiro Togliatti 
ha pronunciato un inte¬ 
ressante discorso, nel qua¬ 
le i compiti di tutti i com¬ 
pagni per il ralTorzamen- 
to della stampa comunista 
e per il successo del « Me¬ 
se » sono stati posti in di¬ 
retta relazione con l’at¬ 
tuale situazione politica e 
con i compiti grandi cui il 
nostro partito deve oggi 
a.ssolvere. 

Togliatti ha appunto 
esordito dichiarandosi 
d'accordo con quei com¬ 
pagni. ; quali, nei loro in¬ 
terventi al Convegno, ave¬ 
vano sottolineato che d 
rapporto tra il partito e 
la sua stampa non e stru¬ 
mentale, ma di sostanza: 
che la stampa, cioè, non 
deve essere considerata 
come lo < strumento > per 
la diffusione della politi¬ 
ca del partito, ma è la 
stessa politica del partito 
che diventa quotidiana, 
azione di tutti i giorni, che 
vuole diventare moneta 
corrente di tutti i compa¬ 
gni, di tutta l’opinione 
pubblica. E* per questo 
che, discutendo dello svi¬ 
luppo e ralTorzamento del¬ 


10 poi. In realtà, coloro 
che parlavano di crisi no¬ 
stra. lo facevano per na¬ 
scondere che e.ssi .stava¬ 
no e stanno attraversando 
una crisi profondissima. 

Ciò vale per il FRI. per 

11 PSDl ed anche in parte 
per i compagni socialisti. 
.Ma vale soprattutto per la 
DC, la cui crisi ha un ca¬ 
rattere organico e pernia- | 
nente. tanto che nessuno i 
sa oggi dire in che modo. ' 
per (piale via uscirne. I.a i 
sua crisi sorge da una con- | 
traddi/ione; da un lato i 
clericali ne.scono ancora, 
con i mezzi che conoscia¬ 
mo. a convogliare una 
grande quantità di voti e 
per questo dicono che a 
loro e affidato il compito 
di governare; ma quando 
si pongono con acutezza i 
problemi reali del Paese, 
non sanno né che cosa fare 
né cosa dire e vanno 
avanti alla giornata, op¬ 
pure saltano da una solu¬ 
zione all’altra. E mentre 
dicono di rappresentare 
grande parte della nazio¬ 
ne, non sanno fare una po¬ 
litica che soddisfi le neces¬ 
sità di tutta la nazione, 
che sono esigenze di una 
politica estera di disten¬ 
sione c d; pare e di un 
grande prngres.'O econo¬ 
mico e soc.aie 

Nel .-^iio d.'corso. l'ono¬ 
revole Moru non ha nean¬ 
che accennato a questi 
problemi del paese; ma 
essi sono davanti alla na¬ 
zione e siamo proprio noi 


bomba e e.splosa iieU’aulo di 
un giornalista nordafricano, 
che sembra sia fratello di 
un funzionai IO deiramba- 
sciala tunisina I.a vettura, 
che in ipiel momento ora 
vuota, è andata completa¬ 
mente distrutta e si è incen¬ 
diata. Un bambino di 10 an¬ 
ni è morto, investito in pieno 
daH’esplosione. .Altri ciiupie 
ragazzi sono rimasti piu o 
meno seriamente feriti. L’at¬ 
to criminoso è. con tiitt.i 
probabilità, opera dei fasci¬ 
sti della « mano rossa > fran¬ 
cese. la faniigeiata organiz- 
/ione che ha già vigliacca- 
nienle i* barbaianieiite mie¬ 
tuto, in Francia, in {lernia- 
nia e in .Svi/zeia. nunieid.''e 
vittime. Semlua infatti che 
ruoiiio cui l'ordigiio era de¬ 
stinato sia uno degli espo¬ 
nenti piu inipoitanti del nio- 
vimento arabo di liberazioiu' 
in Italia; nel suo apparta¬ 
mento saiebbeio state si*- 
qiiestiate delle lettine che 
come tale Io acci editano 
plesso i compatì ioti ri'Siden- 

11 nel nostro paese 

Il bambino che e rimasto 
ucciso si chiamava Rolando 
Rovai ( Ronn.v lo vezzeggia¬ 
vano i genitori) e abitava in 
via Va! Savio 8. I feu iti sono- 
Giancarlo De Bcrnardini.s di 

12 anni, dimorante al nume¬ 
ro 7 della ste.ssa .strada (al 
Policlinico, è stat.i ricoverato 
in corsia e giudicato guari¬ 
bile in 30 giorni per ustio¬ 
ni di secondo grado alle 
gambe, frattura del nieta- 
t.irso. una iirofoiida ferita al 
gomito sinistro e contusioni 
ed escoriazioni m tutto il 
conio) ; Mario (’idaf rance- 
schi di 9 anni e Patrizio {,'o- 
lafrance.schi di 7 anni, do¬ 
miciliati in ria \al d'.Ao- 
sta 100 (guariranno rispetti¬ 
vamente in 12 e 20 giorni 
per le ferite ed ustioni alle 
gambe); Fabio Foci di 7 an¬ 
ni, abitante in via Val Sa¬ 
vio 3 (ricoverato e giudicalo 
guaribile in due mesi per la 
frattura esposta della gam¬ 
ba sinistra e ustioni gravi 
un po’ per tutto il corpo); 
Paolo Pailadino di 7 anni, 
dimorante in via Val Sa- 

I vio 9 (si rimetterà in una 
settimana da una lieve fo¬ 
nia riportata a una gamba). 

La polizia. ,d romando del¬ 
lo stesso questore Mnrzano. 
carabinieri, gli inve.stigatori 



itdiatirio limai. IO anni: vittima Inniirrnli* tiri rrimln.-ilc 
iitlenlaln ilei colnnl.illsll 


là'co che ernia è riin.-islo dell’auto dopo l’attentato 




É 


{jagni che fanno il gior- lo stesso questore Mnrzano. 
naie devono pertanto sem- carabinieri, gli inve.stigatori 
pre partire da ciò che e* del SIF.AR (Servizio militare 
ncces.-ario al Partito, che di informazioni dei carabi- 
il Partito chiede. Parlia- nieri) e del Controspionag- 
mo. naturalmente. del i-'i'» f' d .‘Costituto procuratore 

Partito, cosi come noi lo Repubblica dottor Mi- 

... .. ratiile tianmi aperto una 

consideriamo. Non voglia- rigorosa inchieda, agendo 

irimiiniia In 6 pac. 2 . col 1 nel più stretto riserbo. La via 

—- Val .Savio e la sede deH’am- 

,ba.sciata tunisina a Roma, in 
In sesta pagina la rela- .via .Asmara. sono pre.'idiate 

j* I - I' • ^d.i agenti in armi 

zione di Ingrao e gli in- „ , , . , , 

, II nordafricano che dove- 
terventì al convegno ini- v\a cadere vittima degli at- 
rUnìlà i ‘entatori si chiama Boul- 

^ (('nnliniia In i. pajt . 1. rol.) 


In sesta pagina la rela¬ 
zione di Ingrao e gli in¬ 
terventi al convegno snl- 
rUnilà. 
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I lizili dri riinrn all'opera per npesnere II rogo della marchlna In v I.a V.il Sa\ io 


L'eroe ManoUs 
In Grecia e nel 


Glezos sarà processato giovedì 
mondo si chiede la sua salvezza 


Ex ministri, parlamentari, scrittori e giuristi ellenici intervengono presso il governo di Atene 


.ATENE. 5 — Il giornale Partito comunista di Grecia 1 
democratico greco Avghi, or- è una •organizzazione spio- 
gano della sinistra ellenica nistica », che gli accusati so-\ 
unita (EDA) ha dato notizia no stati membri del partitol 
che il nmcc^fn contro l’eroe stesso o ad esso legati e che\ 


La solidarietà rmdipendentc Del Fa, dal nolis Glezos venga rimesso 

•democristiano Amati, dal co- in libertà. La lettera è fi.-- 
in Italia munista Bonifazi e dal so- mata dai rappresentanti del 

-^— cialista Ferri. Sempre da C.L.N., dalle signore Ban- 

II comitato direttivo della Grosseto ha telegrafato alla diera. Meliconi e Calari, con- 


Mr.noìi’s Glezos arra inizio illpertanfo debbono noer srolfoìCamera nei Lavoro di H«»mdj.-i.m'o.ucialj a Rema iljgiunte d: 


zitlfa 


La conferenza 
di Varsavia 

V.'ARSAVI.A. 5 — Su prapos ’2 

r-*t T'*’» ^i»r»i 


La tecnica 
dei colonialisti 


lari dutuiiia un episodio 
della crudelissiinu, infame 
• guerra che la Eruucia colo- 

' , ninlislu conduce contro il 

popolo algerino ha toccato 
Roma, e vi ha seminato 
morte c dolore. Episodio 

a tragico e ammonitore. E' 
qualche giorno appena che 
De Gallile r ripartito dal¬ 
l'Italia; SI è .spento or ora 
l'eco dcqli osanna che In 
stampa borghese italiana ha 
lanciato nU'indtnzzn del 
< campione della Francia 
' odierna », cd ceco che ai 

romani, agli italiani è da- 
^ to di toccare con mano lo 

I sostanza della politica del 

\ ! generale: il cammino rcr-^o 

i In * grnndezza > della Fratu 
' j fin posso per In guerra cì- 

jlÈ/0P0 j aerina e questa guerra la 

Francia la conduce, in .Al- 
nrrin con carri armati c 
|j^ ! aerei e campi di concen- 

” ! Trnmento c prigioni e tor- 

! ture; in Francia con arresti 

a ! e forfore c campì di con- 
: centramento: all'estero — 

I cnche o Roma, ieri — con 
I i truci emissari delle sue 

} organizzazioni • controtcr- 

rnrnt'.rhe >. do? fascisti del¬ 
la < mano rossa * agli sti¬ 
pendiai’ de mille gruppi 
roloaial’str che sono legat' 

! o: servizi di informaz’onc r 
[ di spionaggio. 

_ ^ { Ecco per quale politica 
_ De GanUe e la Francia co. 
a lonialista chiedono appog¬ 
gio; ecco che cosa dovre'y- 
bero coprire i cori petti 
m 0im mediterranei cui la Francia 
M infeuderebbe dar vita cor. 

l'aiuto italiano. La bomba 
di ria Voi Savia ne e una 
prora; olio sterso modo che 
gli agenti del colonialismo 
francese sono sguinzagliati 
nel mondo — in Svizzera. 
** in Germania, ora anche in 

g Italia — per stroncare la 

attività diplomatica della 
prc-.o.s-a l’bero nazione algerina; co- 
ht-IV ijr,! .si i governanti di Parigi 
.ilo cercano di * collettiriarc- 

« p'irli- re» il conflitto algerino: 
d tentando c'ae cd esso sia da- 

-. r.z, g-T ^rma < atlantica ». 

- 1 ' ‘‘1 zDe Gnulle è venuto appun- 
fo a bussare a casa nostra, 
per questo). 

L'r.re n-'- Le indagini per identiT- 


problemi del paese; ma t Avcrnff » I patrioti greci ^ comitato sindacale in liberazione di Manohs Gle- zeli;. Banfi. .Antonio Greppi, sisti. •eb'cr.ìmrria. pcr questo). 

essi sono dav.anti alla na- tmrmtnti di • arrre n- Glezos. La dichia- zc.s. Sia data all’eroico ani- Malagugini. Spiga-Zoboli c A Cuneo per la salvezza! - S.r.zi coler ..Terfor.re n-'- Le indagini per identin- 

zione e siamo proprio noi '. mpuiaii i e e .»- rncione è firmata dagli ex matore della resi.stenza el- altri, a nome dei cittadini della vita di .Manoli,.; Gle-p-- -itTar; intera, d. uno -.--g -jj autori dell'ctten- 

a porli con urgenza, indi- ^isfifo e nascosto persiane im- rninistri Papaspiru, Manetas lenita contro il nazifascismo perseguitati per azioni poli- zos il comitato della pace hai•'« conL'rer.z-. per lai sono ancora in 

cando anche le soluzioni e pegnate in afticifo spiomsti- ^ altri; da noce par- la possibilità di dimostrare liche ha lanciato un appello indirizzato un telegramma p '•'* ^ .n i jj dell'attenta^ 

gli obiettivi attorno ai ca », reato contemplato dal- lamentari; dagli scrittori sua innocenza dinnanzi a re- al popolo greco affinchè ot- all’ambasciatore di Grecia a irore omicida sarà presto 

quali può riunirsi la mag- l’art. 10 della legge 375 prò- y^rnalis e Dukas: dall’ex Solare tribunale civile, per tenga per Glezos il diritto a Roma e al ministro della giu- t; eie;!., pubbi.ci opin.one‘d. conosciufo o forse non lo 

gioranza del popolo, e la- mulgnta sotto la la dittatura tjadaco del Pireo Sapunakis- * stesso nazione gre- difendersi di fronte alla ma- ^tizia in .Atene. vcnt.due paes: europei, hi sarà mai. Eppure chiunque 

vorando, agendo per su- fnscisfo di .Melaxos. da aiuristi e da eminenti di- ‘‘ consiglio comunale gist^atura civile. Esponenti sindaco di Ferrara. Ghe- m.an.testato iinan.Clemente li i esso sia. è fuori di dubbia 

sedare e dirigere quel uu tanni ui Grosseto, sabato notte ha ^ini, a nome della lega dei volontà di far perven.re .^I rhe la mano che lo ha ar- 

grande movimento di mas- processo è una montatura approvato aU’unanimità feon _.. ^ ,_comuni democratici ha in- «-^yemo «reco u p.-egh.era d: j moto è il colonialismo fran¬ 
se. necessario per conse- Pjneesso e una montatura j comitati intanto 

guire quelle soluzioni. giudiziaria, rileva che Vac- ricevendo in questi 

E’ in questo quadro — cusa di spionaggio contro centinaia di petizioni 

ha proseguilo Togliatti — Glezos e gli altri patrioti si rilascio dei patrioti e 

che si inserisce il nostro fonda soli’asserzione che il un processo militare. 


corso, il nome dell’attenta., 
tare omicida sarà presto 
conosciuto o forse non lo 
sarà mai. Eppure chiunque 
esso sia. è fuori di dubbia 
che la mano che lo ha ar¬ 
mato è il colonialismo fran¬ 
cese. il quale ha scatenata 
contro ©I; algerini una 


che era stato proposto dal-iche l’eroico partigiano Ma-luna protesta 


Icedura e della difesa-. 


(Contlnna In i. p*g-. 
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L'UNITA' DEL LUNEDI’ 


il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 



Cronaca di Roma 


"ir- 


Telefoni 450.351 - 451.251 
Num. interni 221 * 231 - 242 


PRESENTATA U N’INTERROGAZIO NE COMUNISTA 

l’Elloie doviù PO gore 
per l ’uppolte oBu F UT? 

La richiesta avanzata sulla base delTarti- 
colo 378 della legge comunale e provinciale 


Lo scai)fl;ilo FIAT-Cìiuiita cle¬ 
rico fascista per Tappalto illc* 
talmente procrastinato al mo¬ 
nopolio torinese jicr la inanii- 
fcnzionc riolic vetture della 
ATAC pre.'^so la rimessa Tusco- 
lana a pia//,i Hauusa. avr.'i un 
seguito iilevantc in sede di 
Consiglio coiiMin.ili' 

I comp.igm consiglieri comu¬ 
nali Aldo (limiti. J’iero Dell.i 
Seta e Nello .Soldini, hanno di- 
fattl presentato la seguente in¬ 
terrogazione urgentis.,iiii.r • in 
conicun<'iira (h’I intnidito mi¬ 
noro delia rrlntii'o ronrriirio- 
iie, e drilli deiisioiir a .mìo Ir lu¬ 
po prona dallii Coiiiiiitnntoiir 
iiniviiiiistnitrirr ilrll' ATAC, ili 
provvedere direttiiiiiente al ner¬ 
vino di iiiantitriiziiine aiiti>l)ii.i 
liii) in appalto alla FI A 1' 
olle ore L’I del .10 iiiai/iio, ad¬ 
detti delTATAC hanno preno m 
consepnn li .serricio iie.iso I 
sotto.scritli chiedono di eono- 
neerr se risponde ii venti) il 
fatto che, vialpritdo quanto .so¬ 
pra ricordato, nella piornata 
del 1. Itiplin, detto servino sa¬ 
rebbe stato riaffìdato alla FIAT; 
e se sia vero che nò si sin oe- 
Tifìcato a sepiiito di ini perso¬ 
nale intervento dell'assessore 
L’Fltorc. 

Iti caso affermativo si chiede 
di conoscere: a) sulla base di 
quale rapporto — essendo sca¬ 
duta la convenzione — ò nime- 
niito In riconsepnn di dello .ser¬ 
rilo; bl se non si ritiene di 
trovarsi di fronte ad un prov¬ 
vedimento e ad una spesa non 
delibcrnli ed approvati nei mo¬ 
di e nelle forme di Icppe d'ob- 
blÌRo. e che perciò si debbo pro¬ 
cedere, ni sensi dell'art 37S del¬ 
lo Icppc comunale e provincia¬ 
le, chiornonrlo l'assessore L'El- 
torc a rispondere in proprio 
delle spese che TATAC c venu¬ 
ta a sostenere 

LMntorroRnzionp pone con le 
spalle al muro — cl sembra una 
espressione più che calzante — 
la Giunta comunale clcrico-f.a- 
scista e In particolare l’asses¬ 
sore L’Eltore il rjuale ha perso¬ 
nalmente ordinato <ì‘ da sup¬ 
porre con U consenso del sin¬ 
daco) che la FIAT proseguisse 
1 lavori di manutenzione nono¬ 
stante non ne avesse p.ù il di¬ 
ritto essendo scaduto il con¬ 
tratto d'appalto il 30 giugno II 
monopolio torinese, indipciidon- 
tementc dalla mano d’opera, 
fornisce anche 1 pezzi di ricam¬ 
bio necessari, tracndovi note¬ 
voli profitti: ma non cl sono 
dubbi che 11 più scfandaloso pro¬ 
fitto. la FIAT lo ricavi dalla 
tangente che 1’ATAC ha paga¬ 
to per le •• spese del poreonn- 
!e •• l’cr «lucst.i voce, difatti, al 
monopolio tor.nesc vengono p.i- 
gati 210 milioni annui, do: (pia¬ 
li ben 107 sono di profitto net¬ 
to D'altra parte, il lavoro d; 
niamitcìizionc degli :mlobu>:. .-il¬ 
io stato odierno delle co'-e. è 
accertato (lo «jostiene l.i stev^.i 


Coni mi.ss. Olle animi ni. str.itr.ee 
(lell'a/elida) elle 1’ATAC può 
ellettiiarlo direttamente, sili 
peich(> disjione delle attrezza 
ture ndegn.ite. sia percInS 11 pro- 
pr.o personale sarebbe più ra¬ 
zionalmente nliHz/ato con un 
risparmio di 210 milioni annui, 
^■omma non ind'tferente per lina 
.i/iend.i che si trova con un 
dcftetl d. It'Iancio notevole 

La FIAT, che ha e.sore tato 
una forte pressione \er.'-o la 
lì iint.i. con 1,1 ni.nacci.i di p 
ccnziare i HO operai alle sue 
dipendenze oeeiiji.it. preiso In 
^.me.s^,^ Tiiseol.in.'i. potrehhe d,. 
Ila Ite sua assortii re benissimo 
(piesti l.isoialor nel l’iiovo st.i- 
liil'.niento all* KtlH- 

Movimento 

magistrale 

Il Piovvoditorato agli Studi 
comunica che è affisso all'al¬ 
bo del Provveditorato, in via 
Principe Amedeo 43, il movi¬ 
mento magistrale da piovincia 
a provincia degli in.scgnanti 
titolari del ruolo in sopranmi- 
mcio relativo nH’aiino IWA-GO. 


L’INNOCENTE VITA STRONCATA DAL CRIMINOSO ATTENTATO DI VIA VAL SAVIO 





Promosso in quinta etemenlare a pieni voli 
Roniiy si pre parava a partire per le vacanze 

Si era fermato in stratla per ffiocarc con ffli altri r a frazzi • IScHsano ilei bimbi feriti eointsce ancora 
la tragica morte ilei loro compagno di svaghi - Enorme impressione nella zona di Monte Saero 


Fabio Furi uno del bimbi feriti 


Vni Val .S'aeio. a Montesaero, 
dove abitava l'niaoernte vittima 
delTattcntato di ieri, e ItiiiRa 
cirra dueento metri, f." fianchep- 
plata do alti palaccl di otto pia¬ 
ni. ed e ehin.tu in fondo da un 
muretto, ora semiabbatlulo. ol¬ 
tre il quale corrono t binari 
della linea Homa-Fìreu::e Ih 
notte la strada e Immersa nel 
baio, essendo priva dell'Hluml- 
I Ululone pubblica solo la Iure 
I he e 11 e din portimi fa da pania 
a chi rincula 

Di inorilo e piena ili bimbi i he 
i/iucaao .sai tarpili man lapieili. 
rincorrendosi la piena liberti) 

Il trufluo aoa lostitiimr un 
ferini, le iiiitonioblli pos.oao 
•oprare da un ■>oIo iato D'alt ra 
parte i fiiaeialli d' via Val Fa- 
l’io debbono arvonlentiirii delli: 
strada, non esistendo nella so¬ 
na un piiirdino pubblico 

feri, donicaica non erano mol¬ 
ti i bimbi che piocavano ad 
• archiajiparella * nascondendo. 
SI dietro te automobili in so¬ 
sta liinpo la via Ahaai. eoa In 
fataiiflia, s'erano recati al tua- 
re; altri erano in villeppininrn 


QUATTRO GIOCATORI D'AZZARDO COLTI IN FLAGRANTE 


Tentano di sluggin olla ennura del carabinieri 
gePn ndesi n nnele nel tlume presso le lihig llunu 

Sttntt siali individuati e catturati fioche, ore ilo fio — Saranno denunciati a piede libero 
insieme ad altre sei persone — Alcuni erano ffià stati sorfiresi daffli aftenti di polizia 


Qu.ittro persone, sorprese in 
un grupim di giocatori d'az¬ 
zardo, sono riuscite per poco 
tempo a sfuggire alla caccia 
dei carabinieri giptandosi nel 
Tevere. Sono stali fermati po¬ 
che ore dopo. 

Il gruppo di giocatori usava 
darsi convegno nel canneti del 
fiume noi pressi della Ma- 
ghaiia. I carabiiueri della sta- 
zicne della Magliana erano ve¬ 
nuti a conoscenza della tre¬ 
sca da qualche tempo. Predi¬ 
sposta la nocos.saria vigilanza, 
i iniiiti dcirArma. al eoman- 
do del maresciallo Gianmizzo e 
del vice-lirigadiere Leri. hanno 
sorpresa il gruppo di giocatori 
(un.i decina m luttoi sulla 
sponda destra di'l Tevere, po¬ 
co distante d.ill.i zon.i aiutata 
Vistisi scoperti, e fidando evi¬ 
dentemente nelle proprie e.i- 
pacil.’i nat.itorie. (pi.ittro dei 
giocatori si sono gettati ;i<*l 


Fa' 


fiume e sono riusciti a raggiun¬ 
gere la sponda opposta del fiu¬ 
me con vigorose bracciate. 

I carabinieri hanno tradotto 
gli altri giocatori presso la 
staziono locale dei carabinie¬ 
ri. I fuggiaschi sono stati sor- 
rcsi più tardi nei pressi del- 
Mngliann. mentre teiil.iv.i- 
no invano di nascondersi allo 
ricerche Kt.iiio ancora gron¬ 
danti por i residui del b.igno 
Invntontnrio prc.so nelle fre.scbo 
e ristoratrici accpie del fiume 
Contro tutti i fermati ò sta¬ 
ta sporta denuncia a piede li¬ 
bero. Alcuni di cs.si, Antonio 
Pizzinola di 20 anni. Giovanni 
Fontana di ‘-'."i imin e il qii i- 

r.iiitnncmie Andre,i P.iscncci. 
sono nsult.iti lecidivi. essendo 
stati sorpresi, qualche tempo 
f.i, d.i .igenti di PS mentre 
giocav.mo d'azz.irdo nei pressi 
degli st.diiliineiiti dell.a Ponti 
De l,.niientis 


La ra8S(*giia nazionale 
(Ielle scuole di danza 


Un incendio ieri sera a Villa Ada 
In fia mme dieci cabine a Fium icino 

IVr fortuna noi jiaroo ò andata a fnnon suln poca storpafjlia — Lahn- 
rio?n intorvciitn dei vij^ili nel quartiere marino — Danni rilevanti 


Due pericolosissimi incendi 
si sono .sviluppati nella .serata 
di ieri a Vili., Ada c a F.umi- 
c;no. ui luio stnb.Inneiito b.li¬ 
neare. Il pflmo allarma-itc s - 
nistro s: è vor.fic.-ilo alle on 
20 30 I \.g.!;. ..v\er*"- iclefc 
nicaniente. s. som» roc.-it- a Vil¬ 
la Ada. sulla Sal.ar .i. con due 
autopompe e un i.utoi iJ <» So¬ 
no riusc.ti a domari h fi.iiiimc 
in pochi niiriul. «>v:tando che 
i'inccndio si propag.i.'Se alle 
molle prcz.o.'C p...ii:c ad alto 
fusto che renrioi'.,) Villa Ad.i 
particolarmente sngge.stiva Ni*:’, 
è stato possibile accert.arc le 
cause deir.ncend.o. che h.i ri - 
strutto fortunatamente solo j o- 
ca sterpaglia 

La seconda eh.amata c st.it.i 
ricevuta dai vigili alle 23.40 
circa d.i F.nnnc.no, dove xeni- 
va segnalato che !e fiamme «tn- 
vano divamiiaiulo nello «t.ib ’.t- 
nunto b.’.n-'.tre Florida Sui po. 
sto. cor. l'éus.l o della staz-oi e 
de. v-g*!i d Osti.. L do. si sol o 
recate quattro m.icch-r.o p.ù 
l'autoradio, che si sono tratte¬ 
nute sul posto fino alla 1.30 del¬ 
la notte L'it.tervenfo è str.'o 
piuttosto labor Ow=o perchè l’in- 
cendio s: è d.ffiiso lungo un.a 
fila di cab.ne in legno, che st'- 
no ar.da'e completamente di¬ 
strutte Le cab.r.e andate alle 
fiamme sono una dccna. I dan¬ 
ni sono r.levar.ti I.e operazioni 
erano d.ret'e d.-dlir-ff Guido 
Piermar.r^ 

Per quarto le cause dt ll’.n- 
Ctndio risult r,o nnprecisatr. si 
può ragionoN o’mrntc intu re 
che le fiamme s. s..',r.o si..Iup- 
pate a causa di ut. mozz.cor.c 
di sigaretta la.'C-.-.to .-.coeso r. 
una delle cab.r.e 

per stabilire le cause prec -r 
del sinistro 


Per la libertà 
di residenza 

L’Associazione por la libertà 
di residenza rende noto il primo 
elenco dei soci che hanno otte¬ 
nuto la residenza noi Comune di 
Roma mediante la presentazio¬ 
ne delia domanda al Comune d: 
Roma Si tratta di' Guido Bir.n- 
di. Salvatore Di Monte. Anto¬ 
nio Bisiri. Leno Bnicaferr.. 
Giovanna Capra. Rosa.-io Car- 
lesuno. Salvatore Carezza. Emi. 
ho Cimei, Nello CupelJa, Vanda 
Della Bina. Mano Di Lello. Set¬ 
timio Di Francesco, Federico 
Ferretti. Romano Gamb.ni, Gl- 
no Par.nunzi. Giu,*eppe Pavone. 


Lucinno Pcrsiclilllo, Umberto 
Snb.'itinclli. Giuseppe Scanni. 
Antonio Serrenti. Spadavccchia. 
Giovanni Monini. Stefano Pa- 
iiolla. Antonio Santi 

Tutti i .SOCI che hanno caiii- 
Inato il luogo di abitazione deb¬ 
bono fare conoscere subito al¬ 
la Associazione il loro nuovo 
indirizzo per porterie comuni¬ 
care al Connine 

L’A.ssociazione invita tutti ii 
non residenti che ancora non 
hanno fatto la domanda a re- 
car.ci sutiito presso la sua sede 
in Via Menilana 234 portando 
lo stato di famigli.n 


I 


ricorsi 


per Timposfa 
di famiglia 

Si c.imii’i c.i .d'..i crt.idiii.inz.i 
die pie---» Il Centro cilt'idino 
dello coIl^ul!e iiopol.iri. \ia Me- 
nil.ina 2.14 .iperti tutti i 

g'onii gli uffici per f.ivorire .n 


cittadini la conipilaziniie dei 
ricorsi per l'iniposta di famiglia 
La scadenza per la presenta¬ 
zione di tali ricorsi è non oltre 
i 30 giorni daU'avviso di notifi¬ 
ca del Comune. 

E' necessario che ciascun ri¬ 
corrente porti con sè un foglio 
di carta bollata da L 100 
Gli uffici della Consulta so¬ 
no aperti d.dlo 17 alle ‘20 di ogni 
giorno 


Arrestate due persone 
per tentato 
furto d'auto 

Due persone sono state sor¬ 
prese da agenti del Commis¬ 
sariato di Porta San Giovan¬ 
ni. mentre tentavano di ru¬ 
bare una Fiat -500- targata 
Rollìi 34.Ì222. in so-la in \ .i 
Rini-ni I due. t.ili .Mfredn 
Ottone di 20 .inm. e S.indro 
Cufilli di 10 inni, sim,-, >;.iii 
ir..tti in .irrosfo 


Mercoledì 8 c giovedì U lu¬ 
glio. SI svolgerà a Hoiiia. al Ca- 
.Uello dei Cesari suU'Avpiitino. 
In prima ias-.egiia tiazionale del. 
le scuole pi ivate di daii/a, sotto 
il patrocimo della Acc.ideiiiin 
riaziotiale e a cura deli’Associa. 
zloiie degli msegiiaiiti 

Stanno giungendo intano a 
Itom.i, ospiti dell'.Accademia. le 
MMioli- (iie'-ceite pel (pie.^t.i pil¬ 
lila r.iCMUfii I <|uella di Milano 
direti.i d.i Tm.i Belletti, quella 
di X'eiie/ia dirett.i d.i .M.in'ella 
Olinelli e tpiella di Genova di. 
retta da Maii.i Molili.i 

Una Commissione costituita 
dai rappresentanti dello varie 
correnti arti.->ticlio dei iiiondu 
coreutico italiano .sovriiitende 
alla r.ii'ogiia. iii essa sono; Jia 
Huskaj.i. presidente. Attilia Ra¬ 
dice. direttrici* della scuola di 
Dallo del Te.itro dell'Opera, 
Uiaiic.i G.illizi.i. direttrice della 
scuola di ti.illo del Teatro San 
Carlo di Napoli. Giuliana Ren¬ 
zi. insegii.inte dcU'Accndemia. 
Grazioso Cecchetti. prosecuto¬ 
re del sistema didattico ideato 
dal maestro Enrico Cecchetti 
Le .scuole SI presenter.imio 
nel seguente ordine- mercoledì 
H le .scuole di Venezia e di Ge- 
Mov.i. giovedì '.) la scuola di 
Milano Nella prima parte dello 
spettacolo le allieve moslrerari- 
ni’ il loro grach» di preiiarazionc 
ed il valore doirm«egnanieiito 
ad e<se iinp.irtito attraverso il- 
lustr.iziom didattiche Nella sc- 


Oggi si riunisce 
l'attivo femminile 


alle ore 16,10. In 
Frdrra/liinr, si riunirà l'attl- 
m (rnimlnllr. TiiUr Ir rr- 
sponsalilll rrmmlnUI. Ir srurr- 
lailr di crilula r Ir dlfiondl- 
Irlcl sono Invitair a partrri- 
parii. SI discuirrà II srgurn- 
Ir o.d.g.i 

• L'Imprirno drllr donnr co- 
miinlstr nrl corso drl mrsr 
drila stampa sia iin valido 
conirlliulo allo sviluppo drl- 
l'azlonr unitaria contro la 
politica clerico - fascista della 
Il r. r alle lolle del l»\oro ». 

Il companno I.eo Cannilo, 
secretarlo del Comitato ritta- 
dlno. terrà la relazione Intro- 
diillisa. Iliirantr la rinnlonr 
sirannn premiate le micllori 
dilTondilnrl. 


conda parto vorr.iiino pre-senta 
te alcuno cumpostztoni coreiiti- 
clu* ideato dalle stesse diiet 
trici 

Poiché la rassegna ha lo «.cu¬ 
po di diffondere la cuBum co- 
reutlca. avvicinando .sempre 
più fi pubblico ai problemi di- 
dattici della danza, ringres.so 
sarà gratuito Onde evitare ec- 
•es-.i\ I .dToUaiuenti che .s.iri'b- 
liero d.iimosi al normale svol¬ 
gimento dell.i maiiife'ta/ioni*. 
il piibbiieo e pregato di nchie- 
d(>re teinpcstnaniente i bigliet¬ 
ti (l'invito presso la Segreteria 
dell'Assadeiiiia Nazionale di 
D.mza. Largo Ai rigo VII 5. 
telefono àtliìló. a partire da oggi 
•i luglio 


.Ve erano rinnisti sci o sette' 
r'era ani he l!olunilu Rovai di 
IO anni ehiamulo afjettuotamen- 
te Ranni/ In famiplia, che ieri 
mattina ha rieevuto la prima co- 
miniione nella l'ii-iini cii/i/iellii 
ilei Ranihtn Grrù Fa madre 
Irma, il ftuilre l’po vii il fra¬ 
tello niaiuilore Reimto di l.i un¬ 
ni lo hanno aviompapnaio ni 
chiesa Tornati m ntn Val Sa¬ 
vio. Rimnp nielli inioniratn p'i 
ainiilielii I he pini tirano <!iaii- 
rarln De Rernarilii di I? anni i 
(ri;f<‘/l Mano e /‘iiIi.tio Cnlii- 
Iriinthrsvi rispettirnmeipe ih '' 
e di 7 anni f uhm Foci ih 7 

niiiii e l'iioln l'ii'l itlino ainh'eph 
dt 7 (iiiMi. eil ha loliiln ii^sonn r . 
M in loro pioilii I pi'ii’tori han¬ 
no ai'roiisent'to l,i niinlre do¬ 
po aver rneeoinnniiiiio al fin o- 
>etln ih non sporrnre il l■e•.t'lo 





Il garagista l.orelii (ì.iclano 


della prima comunione, è salita 
in casa II padre, incontrati al¬ 
cuni enlìephi. s'è allontanato con 
loro, per recarsi in visita pre.s- 
so lina famiplia uniicii Frano 
passate da poio Ir dicci 

7're i/inirti d'ora dopo è iir- 
ri’iiiitii la spiivrntosa c-iplosioiir 
che ha dilaniato il piccolo Ron- 
np ed ha ferito pii altri hnrnbiiii 
Roniip Rovai aveva frequen¬ 
tato con profitto la quarta rle- 
meutare all'Istituto - Don Bo¬ 
sco Fra stufo pronio«so ii pie. 


Ili roti rosa che nessuno dubi¬ 
tava Fra un rapa:co molto l’i- 
viire, al quale /navera lorrerr. 
•^altare, .seiua tiittnria trascura¬ 
re lo studio Foche volte il pa¬ 
dre, impiepato presso il Con.sor- 
zio di credilo per le oliere pnb- 
hliilic. aveva dori/'o iii'crrciii- 
re per ntmmeata ni!i i suoi do¬ 
ver’ di M-o|iiro Ad ottobre u. 
••rebbe treif i/eiitnto la i/uiula 
r'inse pi r - dopo-, i pemlori 
nvei’iino pensiiln al piaiiasio a! 
liico. uU'lJiiiver^ita. lino alla 
laurea ,Voii avevano ancora de. 
I ’ «o quale liiiirrn Bntiiip aiT-’b 
be eon,eijnifo mn li «ii.i «'rm/n 
era pia ben trai cinta. 

fra i/ii.ilclie ij’iiriio sarebbe 
(larlilo con la miifniiia ed il frn- 
lello Renato V'r le viieaiue /( 
p III re che pos\’eilr unti - t lltP -. 
avrebbe (rasjmrr.ito I.i famipl’O- 
.'a III una ni’iia lovalitii balnea¬ 
re- un paio di mesi all'aria, al 
sole, al mare, pr.ma di ripren¬ 
dere pii .studi e : p.oehi in ria 
V.il Sano 

l'atto questo ora. per la fami- 
pilli Rovai, iipinirtiene ad un 
passato felice che. ai oeiiltori 
«coiirolfi dal dolore, al fratello 
Beinilo. pare non .sia mai esi¬ 
stilo Irma Rovai, nel delirio. 
ricorda di aver lasciato Ronnp 
in i.strada, di averlo vi.sto l'ul¬ 
tima volta mentre correva feU- 
te verso i lompapni di piocbi, 
jier interrompere la - conta - 
pili linciata ed vs.serv ammesso 
al ploro connine Particolari che 
nella mente della povera madre 
lissiimoiio un rilievo apphiar- 
viiinte F' stala questa l'ultima 
immaptnr vira di .suo /ipho Do¬ 
lio. non pitelo hanno latto ve¬ 
dere. VOSI .straziato, oiiitilatn 
povere (arai martoriate da un 
rrinnne orrendo Ella Io ricor- 
deri) come l'ha visto ieri mat¬ 
tina alle IO per l'nltinui volta. 
mentre epli iittraversava di cor. 
su la strada piena dt .sole, con 
il nastrino bianco-oro delia pri¬ 
mo eomiiuioiie che .srentolava 
sul braccio 

Fidili De Berimrdinis ha rac- 
rolto .suo fiplio Cìinnciirlo pra- 
venicntr ferito siillii .strada, su¬ 
bito dopo lo scoppio II bim¬ 
bo. colpito al ri.so da mm /iam- 
miita e itile pambe dalle scbeji- 
l/ic. era svenuto Fa povera 
donna l'im aecomp'ipnaln al Po- 
lietinieo, dove più tardi l'ha 
rappinnta il manto, brigadie¬ 
re dei carabinieri F.' tornata 
in Val Savio a tarda sera, af¬ 
franta, .seppure un poco rin- 
francata dalle assicurazioni dei 
medici dopo aver assistito .suo 
fiplio anche in sala operatoria 
essendo ostetrica Sul portone 
è stala circondata dalla affet¬ 
tuosa premura delle conoscen¬ 
ti. che volevano sapere come 
stara Giancarlo e gli altri bim¬ 
bi rimasti feriti. • Sull'automo¬ 
bile che Cl ha trasportati allo 


Rimongono intossicale 15 persone 
ad u n lintiesco In vin degli A sinfli 

Tutti i partecipanti alla festicciola al Santo Spirito — Avevano 
consumato gelati e dolci acquistati in una pasticceria all’Argentina 


Un batte.simo finito male in 
via degli zXstalli 19. dove una 
famiglia numerosa c svariati 
parenti si orano riuniti a lieto 
convivio per festeggiare un 
Imiilio nato da pochi giorni. 
Ospiti c invitati sono dovuti 
ricorrere tutti, dal primq al- 
l’iillimo alle cure dei sanitari 
del Santo Spinto per una for¬ 
ma di info.ssìcazione lieve ma. 
naturalmente, fastidiosa. Si so¬ 
no presentati tutti allo stes.so 
ospedale dalle 20.30 alle 0,40 di 
ien. accu.sando gli stessi sin¬ 
tomi: ovvero. Violenti dolori 
addominali Tutti sono stati di¬ 
chiarati guaribili dai 2 ai 4 
giorni 

Per sp.og.ire la ragione di 
tanto, va detto che. appunto 
per festegg are il nuovo nato, 
gli osp.ti avevano accpiistaio, 
presso una notissima past cce- 
r;.i detr.^rgentina. dolci c ue- 
l.it- d I c.m'uniare lietainento 


Dolci e gelati non erano evi¬ 
dentemente a punto. 

L'elenco de nied.cat. al S 
Spir.to è .ibb.ist.inz.i eloi|iiontc 
Eccolo: -Xrm.uidi» Ucci, di 4'* 
anni; .Antonietta feci di 20 an¬ 
ni; Fr.inco Ceci di 13 .inni. El¬ 
vira Soldati d. .i.i .inni, tutti 
abitanti m via Nicolò III. 4 

Maria Ciarretti di •'"’O anni. 
GalincIIa Ccci di 21 .inni. Ma¬ 
no Crei di 2t) anni. Graz.eli.i 
Ceri. Maria Finnani di 10 an¬ 
ni. Mario Carotonuto (da non 
confondersi col noto omonimo) 
di 10 anni. Margherita Carote- 
mito di 21 anni. Raffaele Ca- 
rotcnuto di .'>2 anni, tutti ab.- 
tanti in v-a degli .Astalli 19. 
Giovanni Marini di 2(i anni 
(viale Medaglie d'Oro .'mì), F.le- 
na Lt*pr; d; .*>4 anni. Clor.nda 
Centi d. 33 anni, (lueste ul».- 
me due abitanti in Via della 
S’.izionc Tiisco'.ana 140 


Acqua a Borgata André 
e a Pietralata 

C.ir.l l'rllfil. 

s.;,mo un gruppo d. ab - 
t.int. di VI.. Selene (Borgat.-. 
.An.iré». gente che d.i dire, 
.-nn. eh ode .. caro prezzo 
•in po' d; acqua .alla S.AM 

Il Comune c; dà una goc- 
c!,i d r.cqu.i al giorno, qu.an- 
fa re ba.sta per non morire 
d sc’c. po.ohè nella nostra 
borg.ata. orni... p.b.tdta d.i 
nio'.t. c tt.ad.ni, v; è una so'.a 
fon'.ancha pubbl.c.a Da qual¬ 
che tempo le co-e sono peg¬ 
giorale Devi iiii.iiii 
che numor.tar.do le utenze ed 
essend.» il qu.antitat.vo d.- 
slr.bu.’o stnipre Io stesso 
d.minii.sce ni prat.ca la 
qimnt.tà d, acqua d.str.bu.ta 
a chi riesce ad ottenere il 
contratto Ora è aceaduto che 
un pa.o di mcs. fa le suore 
che gestiscono una specie d: 
asilo sono r.use.te ad otte¬ 
nere in dot.izione mille litri 
d. acqua, nonostante che esse 
poss.-.no disporre d: un poz¬ 
zo d. sufficiente disponibilità 
Il bello è che gr.m pane 
di questi nulle litri d: acqua 
servono ad innaffiare un or¬ 
to. mentre le famiglie della 
borgata non ne hanno a suf¬ 
ficienza per soddisfare i b.so- 
gn. più elementari 

LINA SALVUCCI 


c 


I^e Yoci della città 


ej 


con otto 'C...C 
-, 1 . 


.'.•ilio stesso arpomentn ri¬ 
ceviamo una lettera a nome 
sii 76 inqu'.lin: irmela dal si- 
gnor Pasquale Panieri abi¬ 
tante in ria Silvano ne; lotto 
D delle nuove case popolari 
di Pietralata con.sepnj:.- agli 
inquilini nel gennaio 

-I fibbrcat.. dee la let¬ 
tera. sono tre 

HI r,. 

occupat compii-SS.V ..mente d. 
5.50 persone Gli inqii 1 n p"*- 
g.ino u -1 f tto mcns te di ben 
11000 lire Facciamo prc.sen- 
tc che spcc a’mcnto in que¬ 
st: mesi e«t:vi non abb amo 
acqua sufficiente a sodd.sfa- 
rc le m nimc esigenze della 
v.ta. Ogni scala ha 3 500 Ptr, 
che div.si corr.spondono a 
una di5p.in:b.l.t.à media d: 
circa 300 litri a famigl a AI- 
tn 582 litri vengono d.v s 
tra la fontan.i o 1 giard.no 
Le fontanelle pubbliche sono 
lontane dal fabbr.cato circa 
300 metri. In.iUre è da no¬ 
tare che la situazione s; ag¬ 
grava se si cons.dcra che 
non e<:5tono bagni pubbl.ci. 
Gh .nqiiil.n. hanno prcsen- 


t.-.‘o un esposto all'ICP da 
circa un ann.i, ma non.i.stantc 
c ò non e stat.» prcs.» ncs^lIn 
pr.ivvcdimrr.to - 

L'INACasa 
a via Lucio Sestio 

E’ noto che ad alcun ann- 
d- d.sr.inza d.i'.la lo^o co- 

i. e/rir «f<4«4^4 i « * ■ «, •«. 

ne f.V.A-Gas.j della no<;r.: 
c.rfò afrrn.fono an.'ora ima 
decente s stemazion-' organi¬ 
ca dei servizi. £' esemplare 
il raso della palazzina WS 
di I ta Luc.o S est IO 12 (Tu- 
scolanot. una costruzione di 
cinque scale occupata da 55 
fam.ghe 

Un gruppo di abiranf; di 
queste palazz.ne (Trinchieri. 
Biagi. .Yo:.j e altre quattrol 
anno:.! in una .ferraiiliata let¬ 
tera I problemi principali sia 
della palazzina sia dcH'infcro 
complesso IS.A-Casa 

Per quanto riguarda il tner- 
cato rionale, gli inquilini si 
dolgono Che la più bella stra¬ 
da della zona, ovvero ria Lu¬ 
cio Sestio, sia occupata da 
un mercato rionsle scoperto 


c non si provveda invece alla 
co.struZ'.onc. in arca propr.a, 
d; un mercato coperto e q’i.n- 
d: più tqicnico. Dopo il mr*-- 
caro — lamentano ijli inqui¬ 
lini — e specialmente nelle 
ore serali la strada s. tra¬ 
sforma in UT» circuito per le 
corse morociclistiche - da fa¬ 
re .nrid a a quelle di .'fon- 
ri* 5,- considera che il 
m« rc.iTO r ona.'c com nc.c la 
<11 atfntà alle 4 del mat¬ 
tino, la va Lucio Sestio p'.ò 
con«i.-ierar .<2 quindi una stra- 
da sempre ingombra r priva 
di un mimmo di tranquillità. 

Il secondo problema è quel¬ 
lo della delegazione comu¬ 
nale, la ci: sede è attual¬ 
mente posta a piazza Vitto- 
r o, orrero alla distanza cqui- 
ralentr ad almeno mezz'ora 
d: percorso tranriitrio Ana¬ 
logamente la lettera sottoli¬ 
nea tl fatto che il più ric.no 
uffic.o postale si trova a ria 
Taranto, nei pressi di Porta 
San Giorami. I,a stessa cosa 
viene inoltre nìecata a pro¬ 
posito del commissariato. la 
CUI sede è in ria .Aibcnqa, 
orrero oltre IMIberone. 

Dopo arer notato che na- 


m.TO'’: appartamenti presen¬ 
tano crene olle pareti a po¬ 
chi anni dalla costruzione 
drlTediflcio, la lettera sotto- 
l-nea con piirticolare in.fiona- 
z.one il /atto che l'.Xcqua 
marcia continua a seri ire gl: 
utenti con il contagocce 
- ,Von po.s.siamo permetterci il 
lusso di fare un bagno in 
casa perchè la quantità d'ac¬ 
qua a noi assegnata è del 
tutto insufficiente -. I.o stes¬ 
so p'oblema si verifica per 
Ir fontanine pubbliche In 
tutta la zona ne esistono due 
che durante il giorno ren- 
oono soprattutto usate dai 

.sera dagli inquilini. - Il flus¬ 
so dell'acqua si può d-rc non 
nc.scj a toccare terra, tanta 
è la ressa di inquilini con re- 
cip'cnti ella mano .ntorno 
alla fontanella -. 

La lettera conclude con 
due altri argomenti II pri¬ 
mo riguarda lo stato dt ab¬ 
bandono in cui versa il cor¬ 
tile del lotto J.V.A-Ca.sj no- 
nostante t ripetuti inviti a 
una magg or cura diretti alla 
Gest.one l.a .seconda que¬ 
st,one SI riferisce alla in.stal- 
lazione delle lampade per la 
illuminazione pubblica, cosa 
avvenuta da tempo, ma sen¬ 
za alcun risultato pratico vi¬ 
sto che tuttora la strada è al 
baio nonostante che essa sia 
di USO pubblico. 


Incidente stradale 
provocato 
da un camioncino 

Un c.iimi>iU’'no fermo .sul 
r.iccordc) .limi ire. con le lu¬ 
ci .spente, ieri .sera .ilio or.* 
20.4.5 ha provato un incidente 
s’r.iii.ile nel qii.ilc sono nm i- 
,'le fer tc due persone. La si- 
znorin.i Lin.i Minò, di 23 .in¬ 
ni. abit ,n*e in via Ch'eti 7. 
\..igg.iva a bordo di una auto 
zuidila d.il .signor .Alberto Ape » 
di 29 anni L'auto .st.iva tr.in- 
siT.mdo verso le ore 21 sul 
raccordo anulare, quando il 
gli d,(toro s trovava improvvi- 
.'imente d..vanti 1., «agoni.i di 
un ciniione.no fermo, e con 
le luci spente II t.impon.inien- 
*o e -st Ito inevit.ibile e i v.az- 
gnlon deil'.iiito .ivcv.ino la 
peggio" li signorina Minò è 
stata ricoverata in o.«serva- 
zione al S.in Giacomo, nello | 
s'es'-o ospedale è stato ricove-' 
r.iTo il signor Apea che e stTo 
g udicato guaribile in 9 giorn. 

Un corrigendo 
si ferisce alla testa 

Un bar.sia di 19 .^nn.. .Al¬ 
fredo Pr«'‘Sì.ino. ab tante n v i 
dcir.Assiinz.one .53. er. alle 
ore 1.3 s. è fer.to .alla te.st., 
"lane .mdosl contro una porta 
a vetri. aJl'.ntemo del carce¬ 
re ni.nor.Ic di Porta Portese 



Isi buca pruvocatii neB’asraBo dall’esplnsiiine 




IL 


ospedale. (Itanvarlo non mi ri- 
roiioscern — ha nicvontato Fi¬ 
diti De Rvrnardiiiis - ; non ho 
mai sofferto tanto Gli asciuga¬ 
vo il sangue dalle guance, do¬ 
ve era .stato colpito da piccole 
schegge, l suoi occhi erano 
ehiiisi, le sopracigha e i capel¬ 
li brucKicchinti. Gli dolevano le 
gambe r gemeva continuamen¬ 
te Dopo la medicazione. Ini ri- 
lirrso conoscenza M'ha detto 
che l'occhio destro gli è rima¬ 
sto offuscato *. 

Fabio Foci, che ha riportato 
la frattura delle gambe colfii- 
te dalle .schegge, e figlio di un 
impiegato tecnivo drÌT.ACFA e 
di .'Maria .Margherita Dt Vita 
Suo fratello Massimo di R! an 
ni era in casa quando è avve¬ 
nuto l'attentato 
I fratelli Colafrancheschi. ri¬ 
masti feriti in modo meno gra¬ 
ve degli altri, sono i figli dei 
portieri dello .sliibilc di ma Val 
d'Aosta 100 Hanno una sorel¬ 
lina di pochi mesi, che la ma 
drc Fidili stava allattando quan 
do è scoppiata la bomba. La 
donna ha posato la figlioletta 
nella culla ed è corsa fuori rag- 
qiiingcndo via Sano invasa dal 
fumo delTesplosione. Il suo 
pensiero è corso immediatamen 
tc ai figli, ha gridato il loro 
nome, nella tremenda confu¬ 
sione che regnava nella stra¬ 
da Li ha trovati sanguinanti a 
ridosso di un portone, assistiti 
da alcuni passanti. 

Sessitno dei piccoli feriti co¬ 
nosce ancora l'atroce morte di 
Ronnp. Essi hanno chiesto ai 
aenitori ed _ ai conoscenti che 
SI sono recati a trovarli in ospe¬ 
dale che cosa era accaduto in 
quel terribile istante Tutti han¬ 
no dato delle risposte che potes¬ 
sero appagare la loro curiosità; 

* è sfato un incidente ad una 
automobile Adesso pensa Parlilo 


guarire-. Hanno chiesto degli 
altri bambini che gionivcno con 
loro, ed hanno ricordato Ron- 
ny. che SI troverà urop-io ce¬ 
no alla macchina fatale 1" sfTo 
rispos'o l'o'o che guanrinno 
tutti 

A sera, nella s’rr.da srmibu’.i 
sono tornate le f.imialie degli 
abitanti d: via ' ai Savio eh-' 
avevano trascorso la giornata il 
mare. Davanti al por'onr if*"' 
numero 7. sostava una - 600 - 
blu della poi zia con una cl'n 
antenna svettante .4 bordo r. 
erano quct’ro agent- tn d'vis-, 
bianca Alfr: due era’to ferri: 
davanti (Tll''naresso I g:’avt' 
sono scesi dalle m.zcch ne sor- 
nrcsi per l'.niol ta prcse^-Q (jc, 
pii c.gent. c la si.-ani .in inazio¬ 
ne della s’rr.-ì.z Hanno rh-r- 
sfo f ra signo-.i che dar.i mano 


Srite eotli 


.\rqiia por bbiirn 


Gii inquilini che abitano 
in v.a dei Labaro al numero 
civ.co 239 (27 persone in tut¬ 
to) SI trovano da 15 giorni 
senza una coccia d'acqua La 
Soc.et.i Acqua Pia antica 
Marcia, dalia quale dipende 
l erogazionc. più volte solle¬ 
citata ha promesso di inter¬ 
venire Ma non lo ha fatto 
tl disagio delle 27 persone 
è divenuto fin troppo pesante 
perché possa essere ancora 
pazientemente sopportato 1 
pencoli per l'igiene pubblica, 
dovuti alla mancanza d'acqua 
in questa stagione, sono mol¬ 
teplici e debbono preoccupare 
almeno le autorità comunali 
spronandole ad intervenire 
con forza presso l'Acqua Mar¬ 
cia perché ripristini imme¬ 
diatamente l'erogazione. 


GUIDà DEGLI SPEnACOU 



Vi segnaliamo 

(••••1 ottimo - (•••» buono 
(••I <]'.#creto - 1*1 graiicvole 
TE-ATRI 

• Sogno di una notte dt mez¬ 
za estate- (•••) a! Teatro 
romano di (9«:.a .\nt:ca 

CI.Nt,.M.A 

-Il bacio de:i' nsassino - l’‘J 
.'! H.ib.-r.r.. 

c rrceb! --crV*- 
- (•' C.pr..n.,-» Ku- 

1' i'.i. Ri x.v 

• tl poco delle trago.e • 
(••••I al Fiamma 

• Le grandi famigli* • (••» ai 
Pizza 

» Europa ai notte - («i al 
Quir.netta. Metro Drive-in 

• Il processo di Monmberga- 
(•••» al Salone Margtienia 

» Po.'icarpi) - (•) a.!o Splen¬ 
dore 

- [ es amnnfs - atl'.Airone 

- .Veu'.i citta l'inferno • (•• 
.Il Dt'I.e M..M'peie 

-lo e il crlonncFo- 1**' a! 
Verbano 

-Il nudo e il morto - (••■ 
alI'-Anier.e 

-Peccatori in blue-jeans - 
(•> al Boston. Maee.mo, 
Niagara 

• Ohieffico Burm.i • ('•) a'.- 
l'.Aren.i I,niiTr.*:na 


ad una bimba dcU'eta dt Ron- 
ny. appena appresa la terri¬ 
bile notizia, si c portata le ma¬ 
ni al VISO. -Se fosse accaduto 
ieri . — ha mormorato sbigot¬ 
tita Pensava certo alla sin: 
bambina, che anch'essa gioca 
ogni giorno in via Val Savio. 


Piccola cronaca) 


GIORNO 

— Orbi liiiipili (• luglio (UI7- 
178) Onoiiia.stlei) l‘..ii.i 11 sole •■i 
li'v.i alle 4.42 e 1 1 .uii(>iit<i all. 
20.12 

RIDUZIONI ENAL A OSTIA 

— I.'ENAL provinciale di B.im.i. 
Ila ottenuto, presso alcuni Stabi¬ 
limenti Balneari di Ostia. la ri¬ 
duzione per 1 propri iscritti ilu- 
ranto la presente stagione Le 
facilitazioni e(>nces.se non boiii* 
valide per I giorni festivi Per 
eventuali ulteriori informazioni, 
gii interessati potranno rivolger'-i 
iill'ENAL. via Piemonte 68, tele¬ 
fono 470 -Zìi 

SOGGIORNI 
IN SVIZZERA 

— I-'Uniclo tiirisnin feriale drl- 
l'Enal provinciale di Roma ha or¬ 
ganizzato un programma di sog¬ 
giorni estivi a Leysm in Sviz¬ 
zera con turni di 14 giorni com¬ 
preso il viaggio 1 turni avranno 
inizio nei giorni 11. 12 luglio, 2. 
t.l e 24 agosto L.i località per i 
soggiorni si trova a pochissini.i 
distanza da Aigle. nella linea fer¬ 
roviaria Milnno-Losanna. regioni- 
del Lago di Ginevra Le quote 
di partecipazione sono fissate in 
L 44 000 In alberghi di 1. cate¬ 
goria: L 39 500 in 2 categoria «• 
L 34 000 in rhàlet (solo per gio¬ 
vani) Per iscrizioni rivolgersi in 
via Piemonte 68. tei 470 241 
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CONVOCAZIONI 
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OGGI 

Ore 19 10. il ('limitato delia Clr- 
coscri/iiine Crntrn presso la se- 
ze-ne C.imp-i M.irzio 

Ore 17.30. Esquilino. cellula 
Z( cc.i 

Ore 19.30. il ('nmllato della Clr- 
coscri/ione Mare (compresi i si - 
grel.iri di sezione) ad .Acili.i pei 
,li«cutere il docnm.'iito sull., c'on 
fertnz.i region.ile 

BOM \NI 

rommissimic di controllo: 7.1 c 
tedi aUr ore l.S li CPC si rni- 
.iirà in Fcder-iziei'-^ 

Convesno dell’allivo 
(dei melailurgici comnnisli 

Oggi alle ore 13..10 sono eon- 
voc.,u in Federazione (piaz¬ 
za S -Ardre.i dell i V.iIIo, .1» i 
comp.igni menihn dei Comitati 
di relliila e delle Commissioni 
interne di tutte le .izirnde n-e- 
tallurgiclie. per disi utero il se¬ 
guente o d g 

« La lotta dei metallurgie! e i 
problemi dello sviluppo ecor.o- 
mu'o di Roma c del L.,zio ■» 

Relatore il compagno Enzo 
Menliea. del Cernii ito direttivo 
dell.» Feder.izioi e 

Cacciatori comunisti 

Domani 4 luglio alle ore 1"» 
presso la Federaziene del PCI 
(piazzi S -Andre.i dell.i V,%!!e. 
n 3» .ivrà luogo r.-.**ert'hlra dei 
cacei-ifon comur.i'ti O d g : al 
apertura della caccia, b) Situa¬ 
zione della «czirre r< m.ir, » del¬ 
la cacria dopo le derisioni del- 
rAs*err.bIea nazion.iIe Prisie- 
derà il coirpagno Anterio Leo¬ 
ni. del Comitato fedcra'c 

F.G.C.I. 

I Oggi alte ore 19 «ono cor- 
jvie.iTi in Feder.-iZior.e. via A-- 
|(lrea Dori» fJ. i segretari e .e 
rrTepeabni r.ig.zze di tutti i 
l.'ircili della cCA e de'.l .vgro 

' Romano 

I A.N.P.I. 

I Dom.an alle ore 19 i C D ri. ’.e 
I -sezioni .\NPI press,-* la «.-.ie pr -- 
Ivinciale. vi.i Zm.ird. Hi 2 


"GAMA„ 

Per cessaiione Reparto 

DONNA e GIOVANEfiO 

tendila totale con sconti 
del 50 ^0 

confezioni <i GAMA » 

nella sola FILIALE £ 

Piana del Parlamenti, à 
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C r Unità 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


'Unità ^ 

4tl hinedl 


SULLE RAMPE DEL TOURMALET E’ MANCATO IL GRANDE AHACCO DEI CAMPIONI 

Assi,, al passo e vittoria di Janssens 


Vermeulin mag'lia sfialla 




Gaul ha rosicchiato V2A*' a Baldini, Bobet, Ànquetil 
e Rivière - Favero colto da una paurosa crisi mentre 
si trovava nel gruppo in fuga - Desmet primo sul 
Tourmalet - Oggi il Col d’Aspin e il Col Peyresourde 


# VKRMKUI.IN <:i Miii.str.i> DKSMKT. iliii* |iriil4iKi>iii'>ll 
(iella tappa di Ieri: li priniit Im rniKiiii'.lalo l.i pii<(i/l<>iie di 
leader e II secondo è Iransilalo per primo sul Tourmalet 


CON BAHAMONTES « SPALLA » DI LUSSO 


(Dal nostro inviato speciale) 

HAfJ.N'KKKS 1)K HICOH- 
liK. 5 — Il tCfuiio è niatto 
Ieri ccmbi.iva che H.-ivonnc c 
lii.iirt/ il()\csscro .irtlcrc por 
il t'.r.iii c.ildo II sole erri fo- 
iiicc, ^pici.Éti) I.o r.ifllclu' (iol 
venti) ^11.//.IV.IMO e lirucin- 
V.'iMo come lingue di un.'i 
M.iinm.i All’imptovvisn. sul 
I ir dell;i ‘-erti, il c.elo si :in- 
lieii\;i. le brez/e dell'Atl.’iM- 
I.co s, tendev.ino e si i.nfre- 
iMv.ino. stt.‘i|ip.ind(i le bari¬ 
li eie e portando vi.i T.iisiir.i 
I.a nebbi.i. .nt.into, aveva po¬ 
tuto 'tendi re il silo velo umi¬ 
do. l.ittiti.nnso K onip a Ila- 
yonne cri ;i Miarr.l/ e r.aii- 
tiinnu II vento clic ^lunKe 
dallo noie del Toiirm.alot. è 
un vento (Il tempest.'l 

(Ih atleti tir.ino profondi 
so.spiri di sidhevo [loi pen- 
s.ann alla foitutiii l'he e amic.i 
di Ciani il ('aminone che noi 
caldo solTre e nel sudore bn- 
Itna le sue polvet. C'b.trly soi- 
i.de. non crede di dover d.are 
battanha II Tourmalet è lon- 
l.ano. non lo mvit.'i Dice; •• K‘ 
soltanto lina prov.i per 
(halli, il '•Tour del lH.àlt . si 
decider.I P'ii in l.i. sulle Alpi. 
K. del p.arere d' (laul e M.al- 
dini II campione del mondo 
non riesce a riascondere i 
nervi elle Ila a lior di pello. 
I.a cors.i di ohi*; ò impor¬ 
tante per F.rcole il sa^itio 
elle olTrir.’i sul Tourmalet st.a- 


\ i* Il.ildini rumane con ima 
nomili.i a terra 

Si n.al/.a Ilriini. e Maldini 
forma nel nrtippo con hi vo- 
locit.'i del tempo 1.'al rivo di 
Krcole, fremi lo shuicio di 
ilohet e la p.attiinlia d. (laii- 
thici picndc il hiryo ficd- 
nicntc. lapid.mielite ni Kscos 
dopo un'or.I ih c.iinmino. d 
silo v.intatbtio e ri.')" (I.iu- 
tli er l’i v.at Dc^iiict M iri- 

nil. .I.uissciis .M.die, Vcinicii 
hn. Mono. IIoM-n.ici.s. F.ivc 
ro c S.uiit sc.ipp Ilio a pili ih 
1(1 Foi.i Spesso Claiitbiei 
sembra inipe«n,iio in imo 
sprint’ 

F nli altri, ((misi tutti nl> 
altra bene lo .aiiit.uio I,.a 
str.ida piati.i ebe porta alla 
montanna è binna II vento 
ha .spa/./.ato ha biii.i nuvola 
nli.a. c il sole illimiina. intie¬ 
pidisce la verde e mnrbid.a 
V.allc de Oloron. clic è l'nn- 
lic.anicra de, Pnenci. :dli e 
bassi. L’i.ammenni.inti e ne 

VOSI 

Il nriippo continma di pas¬ 
so corto K perde, perde ter¬ 
reno line minuti e MI!” ad 
Ar.uijii/on 4'.‘)(r‘ ,a N.iv.ar- 

A. <’. 

(('olilliiiia In 4. ii.ae- >. col l 


(« in ); ni lliihi't (Fr 1: IGi 
II. ieri ( Poe ); 17 ) Ibilil 

(liit.l; I8l Man/.IIICI|III' ( 
l'ti \iii|ii.-lll (Fr l; 2ni 
( -sv «irr i; 31 ) ltl\ lerc 
(lUtl cui (riii|i» (Il ii.ildilii 

t»l u • • u.il 1 » ÉXt.u .li 





IIAI.IMNI, parilciil.ii■iiriitc iittcso ,ill,i prilla nclhi t.ipp.i ili Ieri, e slillii in .ilciinl miiiiictill lirlll.iiilc: ma In s.illUi Chini In li.i 

stacciilii enn fiiellll.'i c pur scn/.i spiiiRcrc a fondu 


iui elassinca somme 


I» \ I.K.MI.I'I.IN II’.SI.) In 

n 1 viM". 

31 llcsinct (Ilei I .i I 17". 
I» llncien.icrs (Uri.) .1 3 33"; 
Il .l.iiissciis il G‘17”: .7) (lanlhler 
a 6"so’: «) lio.vo n •)'3S"; 7i 
Siitm a KVIK"; RI l’.aiiiirU .( 
Ii)'739) Ancliiilr a in'17' . 
Ili) Malte a ll‘3l"; 11) l'rliat 
.1 u n". 13) Itinere a I2 n". 
Il) Annarrt .a I3'13": M) H\l.- 
IIIVI .1 17) Ilahaiiiiinti's 

.1 iriR": IK) Cani .i 1137'. 
17) \ilrianisfiis .i 1107": lAi 
\ni|iii-MI a irli"; l'I) Man/.)- 
nriinr a ll'IH": 20) Fa'ala .i 
iriR"; 31 Cr.*f Ifi'Sn ". 3;) M.i- 
rlKll .1 ir.'Sfi"; 211 llnlifl .( n'O')". 

Cll altri Italiani; 17) H.irri 
a 3l'-ifi"; IR) r.iUbrl a il ir, 
I7I Fai ero .1 27'1'J": 71) F.ibi- 
sclil .a 2R’38"; Kl) Fall.irini .i 
11)31": (>1) l'.iiloi.m .1 in 17"; 

K'iintlnna In 7. pai;. 7 eoi.) 


Il pii Ilio ‘‘assaggio,, 

ha soddisliallo ( ìaiil 

Charly non ha forzato — Ottima j3ro- 
va di Bono — Baldini « sufficiente » 


I..I cors.i (li ouk: e inipor- ^ ^ 

t;uite per F.rcole il sanalo Ajy 
elle olTrirfi sul Tourmalet st:i- 
bilira se a d.ritto o no. Kb 
.spetta la p.dente di arr.am- 
picatore T.mti occhi, amici -- 


BRILLANTE AFFERMAZIONE DELLA CASA ITALIANA NEL GRAN PREMIO IT EUROPA 


(Dal nostro inviato speciale) 

HAGNEKKS DE HIGOR- 
RE. 5. — iVon Ce .’sintn lotta. 

Il Tourmalet, la prima pria- 
tosa montapna dei Pirenei, 
ha detto c non ha detto. 

l favoriti sono stati di ma¬ 
nica tarpa, larohi.ssirna. Han¬ 
no aperto le porte ni priippo 
c hanno lasciato sbizzarrire 
Janssens, Prirat. Mahè, Vcr- 
tneiilin. Hoeveraers, Bono. 
Maripil e Gauthicr. Ai piedi 
del Tourmalet il ritardo del 
pruppo sulla pattuplia dt 
punta era di un buon quarto 
d'ora circa Si capisce che i 
favoriti sono giunti tardi su 
tutti i traguardi Sul Tour¬ 
malet .si c imposto Desmet 
A Baanères de Riporre si (^ 
affermato Janssens e l’cr- 
mciilin ha conqui.stato In po- 
sizione del comando dt para. 

Il sogno piallo di Pauicels è 
dunque durato soltanto 24 
ore. Sella •fuga buona - era 
riuscito a infiltrarsi anche 
Favero. Ma Tifo ha deluso. 
E’ stato vittima di una cri¬ 
si spaventosa, tremenda Fo¬ 
rerò barcollava. Seguendolo 
abbiamo avuto più volte l'im¬ 
pressione che si abbatte.sse 
dt schianto sulla strada A 
Bapneres de Riporre è giun¬ 
to 5/affo, piò morto che vivo. 
Povero l'ifo' Il * Tour del¬ 
l'anno passato lo aveva 
lanciato II -Tour- dt que¬ 
st'anno lo stronca E non c'è 
stata lotta’.. 

Son c'è stata lotta, per¬ 
chè Gaul non si è impegna¬ 
to a fondo II - principe se- 
reni.ssimo - drah scalatori e 
Bahamontes. che di Gaul è 
il socio e ’o spa'.la. hanno * 
voluto soltanto tas'are il | 
polso dell'arversar o. sapere j 
— cosi aU':nc ree — quanto , 
suU'avver.sario potranno auc- j 
degnare il giorno che deci- i 
deranno di o'oca.e grosso II 
risultato della prora ha. 
senz'altro, soddisfatto Gaul 

Senza forzare, salendo spes¬ 
so con le mani rfeeeofe dal 
manubrio. Gaul è a.unto in 
retta al Tourmalet con due 
minuti e 13 secondi di van¬ 
taggio su furière La pattu¬ 
glia di Boldint. .Anijnefil e 
Bobet seguiva a quattro mi¬ 
nuti e 13 secondi Gaul, r-- 


SCHEDA VINCENII 


AtIsnta-I,anDs x 

Gimn. y F^erimji-Boca 2 
Indip.-Ro^arin 1 

Riirr Plaie-Rsrinic 1 
S. I.orenio-F, Oe^lc I 
Vele* S.-Iluracan 2 

C. S. Psolo-Goaranl n.7'. 
Ferroviarls-Xoroeste 1 
Jabsqnara-B. Ribrirso x 
P. Desportos-Pslmeiras x 
FIorentia-Napoli I 

S. »r>i-P. Rerro 2 
terifl S.-S.S. I^ilo 1 
C. Jonirs-Fismnie O. 2 


peto, era accompagnato da 
Bahamontes E a Charlg e 
Bahamontes che avevano al¬ 
lungato il passo ai piedi della 
montiionii reM.stcrniio per 
quniihe chilometro .soltanto 
Annaert e lliviere 

D'amar,’ c d'accordo Gaul 
e Bahamontes aritnzariino 
facilmente e apevnhnen'e. of¬ 
frendo anche uno spettacolo 
di eleganza e sudai ano sol¬ 
tanto perchè era tornato il 
caldo . 

Pesante era inveer il cam¬ 
mino di HiV’err. piu ancora 
quello di Baldnn. Anqiietil e 
Bobet. 

Ma sapete cnm'e dopo le 
salite renoono le discese . 

Bahamontes ha paura 

E Gaul non e uno .peri¬ 
colato 

Metteteli insieme e forme¬ 
rete il • tandrru • della prn- 
denza dove (’harlij magari 
avanza Martin, un amico dir 
è poi costretto ad aspettare 
E il guadagno si riduce In 
r/ueslc caso dal Tourmalet a 
Bagnère.s de Bigorre il van- 
tagp o da 4'13" diminuisce a 
.ATTIMO C.AMORI.ANO 

(rnnllmi.i In 4. pax. A m) 1 


e nemici, «mio puntati su lu,. 
So il saucio sarà eccellente 
Haldim divonfcrfi Fuonio del 
jironostico. 

Allora il Tourmalet? Prooc- 
cufia Baldini . Non interi s- 
.sa a Gaul. Ru’ièro invece io 
desidera II campiono delForn 
credo di (lotor ripotoro lassi'i 
la bolla prova di (pialcho an¬ 
no fa. ((uaiido ora ancora d.- 
lottante. o si ora deciso a .sc.i- 
tonare la lotta 

Questo .sono lo voci o le 
itiifiressioni che si r.iecolftono 
a Hayoiuie. un po' prima del 
- \'ia “. Il Tourmalet decido- 
rii Per ora il Tour l!i.i9 espr.- 
me una .sola vorit.^ K' quella 
dell’eniKma dei fav'oriti. Do¬ 
po novo corse Riviere. Bal- 
dim, Ani|iictil. Gaul e Bobet 
sono mischiati al vertice di 
una classifica tanto semplice 
(la apparire assurda Sui fa¬ 
voriti .svetta Pauivels. il ra- 
Cazzo di Aert.s. che a Bayon- 
iie SI o vestito di u.allo Tra 
Rii altri nnralzi. il jiifi con- 
s.derato è Anglade. 

Voci, impre.ssiom . 

Ed ecco il film della corsa 
da Bayonne a BaRticros de 
lìoRorre I.a fase d’a7'v.o e 
nervo'.i o veloce, tutta scat- 
f: o rincorso Dopo mezzora 
(h c.'iiiim.no p.'irtono Io pr.me 
brevi fuRbe. an mate da Chr:- 
sti.an. Mnr.ih-s o .Mar Rii F.o 
roaZiOn di Paiiwols - che è 
sjidhRR a’i) d.T Do mot. Plan- 
k.io.'"’ o V.an /\ordo — sono 
pronto. 3.curo B.dd.m. (hiiil 
o Bobet s' d.mostrano atten¬ 
ti S7'oRli.'iti appaiono .nv'oco 
Ancpiot.I o R'voro E.i pr.in.i 
aziono con.s'stonto *• lane a’a 
d.i Gauth.» r. Pr.v.at, Desmet. 
Bruni. MarRil. .Fanssons. 
-Maho. Veriiioiihn. Bono. H(i- 
7on.'iors. F.ivoro o Sa.n*. do- 


la "Ferrari., ritorna aiia vittoria 


con Brooks sui circuito di Reims 


.Al secondo posto PhiI Hill sempre su Ferra ri - Circa metà dei partenti si sono ritirati 
Stirlinjr Moss vittima di uno spettacolare incidente risoltosi senza consejfucnzc jfravi 


(Nostro aervlzio particolare) 

REI.MS. b. — L'inglese To¬ 
ny Rroohs, aR« qiudii di luui 
Terrari, ha vinto oggi il Gran 
Premio d'Europa, (orsa di 
formula uno valida per il 
campionato del mondo con¬ 
duttori Il tempo Tcgistnito 
dall'asso della casa italifiini 
e stato di 2 0I'2ii"j ad una 
media oraria di '203.07U chi¬ 
lometri. 

La gara è stata condotta su 
30 gin di un circuito dt 3.100 
chilomrt ri per una distanza 
totale di 413.037 chilomct n. 

Brooks. il qiKilo afcra pre- 
.so il comando della (orsa 
.sin dalle primissime battute 
fa vera tra l'altro registrato 
il miglior tempo nelle prore 
di ieri), non ha mai risto in 
pencolo il proprio primato, 
neppure quando alle sue .spal¬ 
le SI e scatenata la - bagarre 
con fiunsi tutti i piloti alla sua 
caccia Ma raccontiamo gli 
avvenimenti cosi carne si .so¬ 


no svolli cronologicamente 
\'< rituno sono le marchine 
che SI allineano alla partenza, 
data alle 14. ni plinto. / di¬ 
rettori dt pari hanno denso 
airultimo rnn uto di elimina¬ 
re dalla ro 11 dei partenti 
In 7I(i.er<ift ilell'n nigiiayiinn 
-Asdriibel f onfes Riipardo. 
peri he ri< Ile ji'iìvr dt ieri ave¬ 
va regi.triro fernpi troppo 
inferiori all i media degli al¬ 
tri ( oncorrvriti 

Brooks è il favorito C con 
la sua F‘ miri ti trova in po¬ 
sizione ih partenza avranlag- 
giiita .4 ' < lido registrato il 
tempo irrgliore nelle prove dt 
Il ri (?'T> 4 ed una media di 
2II.!'i2) rma’i-se si era infatti 
aggiudìcaln il diritto di par¬ 
ti re alla i or hi 

l.'aust rnhiino Jack Bra¬ 
bham. altiere della Gooper. e 
l'iimerii ano l'htl lidi su l er¬ 
rar!. avendo repistrafo nelle 
prove I -e, ondi migliori tem¬ 
pi. SI trovano anch'essi nelle 
pri me f o’ zioni 


Nel momento in cui lo star¬ 
ter abbassa la handirra. il 
tiunieru lino della Ferrari 
schiaccia il iiedalr dell'an r- 
leratore e scatta in testa al 
gruppo dei bollili, seguito ila 
Briibhiim. il finale #' un po' 
l'~ uomo da biittf re - ristn la 
sua preminente fin.izion. 
nella ria sifìca mondiale 

/ primi gin non dii mio 
mollo: nonostante ciò già si 
deltnea la lotta che Brool.s 
(forni condurre imifro furti 
gli insegii’tnri llo\S. alla ii'.i- 
ila della sua Bit li e in seimi- 
ihi po-izinne al lenirlo di l 
primo giro, dm unti all'iino Ti¬ 
rano ih /fonili .t/mf» n l'.r,. 
gorg. SII f.'ooprr Itrahliam f" 
'piarlo I.e prime qnnltro vet¬ 
ture SI trovano rmrhni'v ’ii 
nn centiriiiio di rne.'r' f.e po¬ 
sizioni (t iilteriiann dietro allo 
scatenato BronI s ihe lenta 

di gnailngnare terreno 

Al fermine rie’ 11 mo (/ ro, 
rinplese delia Ferrari e sem¬ 
pre ,ri les'ti ed a fuìlrni irlo 
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I II Toornialet 

I. Su. non e i ero che la vec- 
chia. l’.in zec-osj leggenda del 
Tourmatet sia sranifa nel nul- 
I \ la. p-ortata ria col poh erone 
k antico che arrulgera come un 
If nembo da mito greco gli audaci 
j\ corridori seviziati dal gemo se- 
t| vero dt Ilenru Desgrange. l’tn- 
t " ventare crudele dei Tour, una 
[' specie di Ht’chcovk d: ijurtro 
'I spettacolo - guido - sui generis 
k Apparenten.eriie. (facoKc. il 
I ? terribile Co.le ha lasciato le co- 
I se suppergiù erme ifai'iino. l'e 
limitato. SI dir, bbe. a spazzare 
la via dal prosceno friabile su cui 
^ SI pavoneggiavano i porrei Pau- 
y tcels e Cazala; al massimo, si 
k potrebbe aggiungere, ha tolto 
X solo Facero dall'» elite - dei fa- 
N ponti alla partenza. Non é ve¬ 


ro Intanto — e anche questa 
fu una trovata dt Desgrange — 
siamo nell'anno - no -. netVanno 
- bisestile - del Tourmalet che 
fin dai tempi dei tempi può de¬ 
cidere il Tour solo quando ci 
SI arriva dopo le Alpi, limitan¬ 
dosi, quando lo si raggiunge 
dall'Atlantico, a preparare il 
quadro strategico dal quale *i 
parte per l'oJtacco ISnale. 

E in questo senso, guardate 
bene, il Tourmalet il suo com¬ 
pito l'ha svolto a perfezione 
Dopo il Tourmalet. e piu cbfora 
che mai una cosa: Gaul rimane 
l'intatto favorito numero uno 
(a meno che. come sussurra 
qualcuno, non sia tentato di 
vendere il suo Tour: e tanfo più 
adesso, casomai). Il Tourmalet, 
anche se ormai é asfaltato co¬ 
me la Pia Cristoforo Colombo. 


Mdella 

lisciarlo perche tanto era inu- 

' - - fi.'e. e andò iia a riprendere 

e stato pur sempre degno della paiono s suoi nvalt piu pertco- rutti e a vincere la tappa, che 
propria leggentìa, basta guir- tosi, gli uomtm destinati ftolr-. Coppi, quando le Ahoi erano già 
dare i distacchi E la paurosa complicazioni; a conquistare le passate, domino sempre come 
-cotta - dt Favero, che in sei piazze d'onore xn que,’ di Pan- volle, e che len ha dato freso 
chilometri ha perso qualcosa pi. Vi pare poco’’ gloria a quel Bono che fino a. 

come venti minuti, valga quale Diciassette chilometri di salt- mese d'apriìe. pnma del Giro 
simbolico ammonimento del ta. una delte piu imperrie de. dico, conosceta silo le pule !e- 
gran monte, né ha un valore Tour e del ciclismo in penerate, pipate e ci correva i suoi on¬ 
da niente, come sintomo e unti- che verso il culmine tocca pen- moti - toboppan ». Il monte che 
cipo per quel che verrà, il mi- denze del trent.i chilo- una volta si discendeva a 30 al- 

nuto e possa che Gaul, con po- metri in discesa fino airarnro l'ora e che odetso gli uomini 

che pedalate, ha inflitto a Ri- Questo é il Tourmalet. il monte pesanti, attardati in salito e so¬ 
dare. a Baldini, a Bobet e An- che diede la gloria a Bottecchia. spinti o recuperore in discesa. 

quelli che tuttavia piu che mai e che nei suoi ir chilometri percorrono a 70 E fa lungo ii 

al termine del Tourmalet ap- verso cielo vide Guerra maglia Tourmalet che Koblet. profon- 


mosi - toboppan ». Il monte che 
una polta si discendeva a 30 al¬ 
l'ora e che adesso pii uomini 


r li /ninccsc Mfiuricr T'riii- 
tigniint alili yiiiila ih nini 
f'uoprr Climax L'nsitnii'o 
Brtibhiim srqiir in terza pn- 
sizionr. Veiiyoni) poi nel- 
l'orilinr Ir vetture di Hill. 
,\fi)S5 r lìrlira Un altro umc- 
riiiino. Duri Giirney, so Fer¬ 
rari. e in settima posizione 
con un'altra f emiri, pilotata 
lini belqn I ieiidehirn. alla 
riintn 

Il vallili è terribile e la 
stradi) di iidalfo è un Infer¬ 
no l,'nudaiII ra ò mu idinir 
jier I rnntor: r per pii nomini 
llreyory si ri'ira all’nitaro 
f/irii. mentre l'inplesi* Graham 
'Il I.ntiis e < ristretto ari 
iihbiinilonii re opni .speranza 
flopu che la .san rnavchinii >i 
ferma per la rottara ilei ra 
finitore Harry Srhell è cri¬ 
si retto a fermarsi al 13 mo 
giro .Sino a questo momento 
li tempo migliore sul giro e 
di .Moss con 2 ' 2 J"fì ad una 
med a oraria di 203.132 chi¬ 
lometri Hrhell riprende la 
corsa, ma è staccatissimo 

1.0 .srcrirse Joachin Bonnier 
sjimge a mano la sua BUM 
per dicer.e centinaia di me¬ 
tri nel tenlatiro dt giungere 
ai box II caldo infernale e 
la fatica lo fanno presto de- 
si-fere e s\ ritira Un altro 

.AVnRfe DOPOIS 
ironllnii.T In I. pax 9 col.) 

L’ordine d’arrivo 

Il Tons ilronks (f; K ) su rrr- 
1 rari media 207 07*» kmh In 2 ore 
! or>t"7: 2* fhii Itili uhm frr- 
[ ran 3 91 71 I mrdia km. 201 lOR 
Il Jack Ifrabham (.Australia i 
( «iiiprr. 20101 2 mrdia 202 10): 
rhilomriri; il Crniirbirn (llrl- 
Xio) Ferrari. In 201'll"l. 7) 

Unire Marlarrn (Oli) ( noper 
in 20I’II'I2; Ri Ron Fbiekharl 
in. Il > HKM In 201'32 2; 7) 

llarrs Srhell (amerlrano rhe 
sl\e a Parixi) IIR.M 17 xlrl; RI 
Stirlinx Moss (f: n I 42 xlri clas- 
sittratn nnnnslanle il ritiro); 9) 
dlorxlo Scarlatti (Ilalia) .Masr- 
rall 41 Xlri; 10) Mano Da SiUa 
Ramos (lirasiiri su MaseratI IO 
Xlri; II) Fritz IFnre> (Brasile) 
Materati 10 xlri- 12) Maurice 
Trtntixnant (Francia) su Coo¬ 
per. 3€ kI>4. 

La classifica mondiale 

I) 2ark Brabham (Australia) 
punti 19; 3) Tons Brooks (OR ) 
p. Il; 3) PhiI Bill fUSA) p 10: 
1) 4oarhim Bonnier (Ssezia) 
p. 8. 5) Brace Marlaren (OB i 
I p S: t) \sten ore-sry tfSA. 
{ punti 4 


dmrfis: alia mirtr. ridde e fi-.i \ 
.Il carriera, e che Vim Va-. Est. | 
m-jplia pia.Fa in pencoli, li ^ 
imitò due ami fa and.ando a ^ 
irifitare un burrone e laUondosi I 
per miracolo . ^ 

.Velia sua stona corrusca, n k 
ricorda anche l'episodio pitto- 1 
rcico. di quando il corridore ^ 
romano Lazzaretti, che correi a k 
come gregario dt Pie-r.cir.'esi, si ^ 
fermò a da-e uni mani aj'.i k 
sp.i’.ifort, perché c'era la nei e e 1 
nin SI rasura, e solo a'hri il A 
ino capo potè affrontare la fe- k 
roce Slitta Tourmalet tre sii- " 
labe che hanni incendiato, n- 2 
cordate!, la nostra infanzia con | 
un loro i>athoi tncomprensibile À 
alle generazioni p-u antiche’ k 

PITK J 







• Nel Gran Premio del Belgio, prosa di campionaio mondla.e, 
dispaiato Ieri a Franeorchamps l'BBIAI.I e Suneex hanno 
pomato ancora una voita alla vittoria te M V. Nelle 12S ente, 
l'bhlali si è Imposto al eompaxno di squadra Provini e nelle 
» mezzo litro • l'inxlese ha vinto alla spettacolosa media di chi¬ 
lometri 193-318 orati che costituisce il nuoso record anolut* del 
circuito. Neila foto. VBBIAUI sul podio del vineltoil. 

• • • 

CLeggete In 4 patl.na il nostro MTvMs# 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


CON LE VITTORIE DI UBBIALI NELLE 125 CMC E DI SURTEES NELLE 500 CMC 

Anche a (rancorchamps netta la seperìaiìlà 


□ ALUA TERZA PAC3IN 


La vittoria di fanssens 


dele mole itiHiane I 


*Surtces, nelle « 500 », ha stabilito il mij^lior tempo assoluto 
del circuito alla media oraria di km. 191,926. 

Ubbiali ha consolidato su Provini il vantaggio nella clas¬ 
sifica mondiale. 


éi 4 


à non vuole che Rocky tomi sul rio 


(Nostro servizio particolare) 

FRANCOHCHAMPS. 5. 

Follo delle grandi occa¬ 
sioni attorno all’arjcllo del 
Circuito di SPA dove si è 
disputato oggi il Gran Premio 
del Belgio, quinta prova mon¬ 
diale per lo 125. Come era 
nelle previsioni la lotta si d 
ristretta subito tra MV, affi¬ 
date ad Ubbiali c Provini c 
la Ducati che ha avuto il suo 
alfiere «cl piccolo scattante 
audacissimo elvetico Taceri. 

Carlo Ubbiali ha conferma¬ 
to il suo attuale altissimo 
grado di preparazione trion¬ 
fando nettamente nella velo¬ 
cissima competizione corsasi 
sul ritmo dri ICO chilometri 
orari. In sella alla sua ac¬ 
cissimo MP, che ancora una 
volta ho risposto in pieno nl- 
rordorc del suo generoso ed 
audacissimo piloto. Carlo Ub- 
biali ha consolidato la sua po¬ 
sizione in testa alla gradua¬ 
toria ver il casco iridalo con¬ 
quistando uno smagliante vit¬ 
toria doranti al compagno di 
squadra Propini che con il suo 
secondo posto ha completato 
il successo dello MV. Taveri, 
stretto nella morsa dei due 
indiavolati avversari si è di¬ 
feso da par suo confermando 
il suo altissimo valore. La sua 
Ducati è stata all'altezza dello 
situazione ed il terzo posto del 
simpatico svizzero premia gli 
sforzi dello coso bolognese. 
La MV ha ottenuto anche il 
■milior tempo sul giro; Pro¬ 
vini ha percorso la distanza in 
ri5"4 alla spettacolosa media 
di 161,450; una media vera¬ 
mente da brivido. 

7 due alfieri della MV han¬ 
no preso il comando delle 
operazioni sin dalle prime 
battute dominando nettamen¬ 
te lungo tutto l'arco della 
corsa; è stato un duello ap¬ 
passionante tra i due compa¬ 
gni di squadra; solo 

Ubbiali e Provini hanno og¬ 
gi ripetuto o posizioni inuer- 
tite. Il successo del recente 
Gran Premio d'Olanda, ma 
hanno soprattutto riscattato 
qui sul traguardo di Francor- 
champs. lo pesante sconfitta 
che ncilo scorso anno i due 
valorosi piloti sempre in sella 
alla MV, subirono ad opera di 
Gatidossi c Ferri che porta¬ 
rono al successo le loro Duca¬ 
ti. 

Dopo la eliminazione della 
prova riservata olle 250 l'in¬ 
teresse del pubblico era so¬ 
prattutto concentrato sulle 
macchine di piccola cilindrata 
anche se molta attesa regna 
per la prova delle 500. Le 
guizzanti macchine delle 125 
non hanno certo tradito l’at¬ 
tesa della enorme folla, tra 
cut vi erano moltissimi nostri 
connazionali che non hanno 
mancato di far sentire il loro 
entusiastico applauso oirindi- 
rizzo dei nostri valorosi pi¬ 
loti. 

Senza nessun risultato la 
prova delle 350 che non ve¬ 
deva in lizzo piloti c macchi¬ 
ne italiane; come era nelle 
previsioni la gara si è risolto 
in un monologo dell’inglese 
Jloeking che già ieri nelle 
prove ufficiali aveva segnato 
il miglior tempo; il pilota di 
altre Manica ha nettamente 
vinto in sella alla sua Norton 
nonostante la generosa dife¬ 
sa dell'australiano Brown, pu¬ 
re alla guida di una Norton. 

Risultato a sorpresa nelle 
motocarrozzette; il francese 
Camathias, gran favorito del¬ 
la prova, non ha tenuto fede 
alle previsioni: la vittoria è 
andata al,tedesco Schneider 
(che aveva come compagno il 
connazionale Strauss) netto 
dominatore delta prova svol¬ 
tasi su otto giri del circuito; 
anche In questa prova non 
erano in lizza macchine e 
piloti italiani c la lotta è av¬ 
venuta in famiglia tra le 
BMW. 

Nelle prove riservate alle 
SOO uno solo era l'interroga¬ 
tivo per i tecnici e per il 
pubblico: Surtees, l'invitto 
pilota della MV avrebbe ag¬ 
giunto un nuovo anello alla 
sua collana di vittorie? La 
risposta è giunta senza esi¬ 
tazione. Il magnifico centauro 
d'oltre Manica ha rotto ogni 
indugio pilotando la sua MV 
e_ cogliendo la sua 20. vitto¬ 
ria consecutiva. 

Ancora una volta questo 
pilota ha sfoderato tutta la 
sua elesse e tutta la sua abi¬ 


lità e il suo entusiasmo è 
assecondato da quel gioiello 
di perfezione tecnica che è 
la sua M.V. Ila voluto non 
solo vincere ma dominare 
pur non usufruendo di una 
macchina carenata. 

E' stato questo runico re¬ 
cord stabilito nella stagione 
con macchina senza carena¬ 
tura. Crediamo che la sua 
vittoria debba esimerci da 
ogni commento, che mai co¬ 
me oggi sarebbe superfluo. 
L’industria italiano può an¬ 
dare veramente fiera di que¬ 
sto nuovo strepitoso successo. 

JEAN DESMET 


DETTAGLIO TECNICO 


CI.AHSK 123 CMC.: I) Utililall 
(Ilallu) SU MV In 42'33"4 alla 
nirdin eli 139.034: 2) Provini 
(Malia) su MV In 42'3”8: 3) Ta- 
vrrl (Svizzera) su MilcatI In 
42*43”9; 4) Mlntrr (Gran Drrta- 
gna) SII MV In 43’46”: 5) Kava- 
nagli (Australia) su Ducati In 
43‘58”a; G) Kronmullrr (Germa¬ 
nia) su Ducati In • 47’30”7: 
7) Splllcr (Svlzzcrr.) su Ducati 
In 48'02”7. 

Giro pii) veloce: Provini In 


S’13"4 «Ila media di 161.430. 

CLASSE 350 CMC.: 1) O. Koc- 
klng (itliodesla) su Norton In 
32‘0I”6, alla media di chilome¬ 
tri 17V.869: 2) II. Urown (Au¬ 
stralia) SII Norton In 53’23": 

3) .1. itempteninn (Nuova Ze¬ 
landa) SII Norton In S3’00"6; 

4) J. Ilrdnian (llhodesla) su 
Norton St’2o"2: 5) tl. Anderson 
(Gran Dretagiin) su Norton In 
84’20”7; 6) Kavanaeh (Austra¬ 
lia) su Norton M‘2i"3. 

CLASSE 300 CMC.: 1) John 
Surtees (Gran Ilreiagna) su MV 
in ore 1.06’06”tl alla media ora¬ 
ri» di km. 191,962: 2) J. tloc- 
klng (tlodesla) su Norton In 
1.07^35’*; 3) GeolTrey Duke 

(Gran Bretagna) su Norton In 
I.08'17”S; 4) D. Itrown (Austra¬ 
lia) su Norton In 1.08‘19"3: 
3) flemo Venturi (Italia) su MV 
In 1.08'56”e; 6) Doli Anilcrson 
(Gran tlrctugna) su Nnriun In 
1.09’08” 

MOTOCAnilOZ.; 1) Schneider 
Strauss (Germania) su IIMW, 
42‘08”7 alla media di chilome¬ 
tri 160,587: 2) Rogltardo-Gaii- 
(lltlot (Francia) su IIMW In 
43’50"1; 3) Hchelilcggcr-Ilurck- 
hiirdt (Svizzera) su IIMW In 
44’23”6; 4) Struli-Full (Svizze¬ 
ra) su BMW In 44’27"4: 5) Bee- 
vers-Chlsiiell (Gran Bretagna) 
su BMW In 44'39‘>3: 6) Diihcm- 
Burtln (Francia) su BMW In 
46'02”8. 



? • I griiliorl di Itticky Marciano sono iiiolco contr.iri alla rliiri sa (ieil attivji.i piigillstica da p.irie dei tiglio, l.a signor.: I.rna ^ 

^ Marchcglann, madre del pugile, ha detto: • Non voglio che mio Hgllo riprenda la lio\e e mio marito e dello stesso avviso. 4 

1 Rocky ce nc ha parlato l’altra settimana, quando e sialo qui. e su benissimo come la neiisluiiio In proposito .. 5 

2 Alla domanda se coinunqiie ritenesse che Rocky riprender:) l’atllvità pugilistica, la signora ha rlsuoslo; « Clic debbo 5 

5 dirvi? Egli è molto liideclsa e cl sta riflettendo ancora. Io e mio initrlto cl auguriamo che decida per II no ». l.a signora, f 

^ che non ha mal assistilo a nessun incontro del Aglio, ha ngglnnlo; « Non ho nini voluto che f.icesse quel mestiere. Quando / 

^ ha smesso mi ha fatto felice. Insieme a mio marito e a sua moglie Barbara. Pero, la boxe e la vita, i—r mio llglln, ed io ^ 

debbo accofitentarml di quello che lo fa felice. Non so che fare per fermarlo, perehi* deslilero solo la sua fellelt.'). Nella ^ 
^ foto: una fase del memorabile incontro tra IIGCKY MARCIANO c JOK I.OUI8. > 

y V 
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NELLA SECONDA GIORNATA DEL TROFEO FEDERALE DI NUOTO 


ALLA PRESENZA DI 4S MIU SPETTATORI 


Nuovo recoid juoioies negli 800 m.s.l. nero D’inzeo trionfo 
sloblllto dal “gìollorosso,, loolllnl 


// prpcfìdcntc primato apparteneva allo .ste.s.to 
lancette sul 10*19^*4 — linone le prore di Ave 


tritone romano che ieri ha fatto fermare le 
llone nei 100 m. s.l. e di Morresi nei 200 m. . 5 . 1 . 


Il vnmpionc f/’ Europa, sn « The Rock », ha 
vinto Vnltimn gara della manifestazione 


Nclln seconda giornata del 
Trofeo federalo di nuoto, che 
.si svolgo nella piscina del- 
rAc(|uai’Otosa. ò stato battuto 
un nuovo record nella ca¬ 
tegoria jiiniores. ad opera del 
forte tritone romano Zaottl- 
ni che negli 000 metri s.l. ha 
fatto fermare le lancette sul 
10'lli”4. Il precedente primato 
apparteneva allo stesso nno- 
tnlore ginllorosso con il tem¬ 
po di 10‘24"5, 


Il progresso fatto registra¬ 
re dal ragazzo 6 evidente, in- 
fatt: il recorfl t'* stalo mi¬ 
gliorato di ben .T’ e 1/5. e so 
si po::e monte che 11 prece¬ 
dente primato era stato stabi¬ 
lito pochi mesi fa, 11 nuovo 
tempo acquista tutto il sa¬ 
pore di un exploit. Inoltre lo 
.stile del giovane nuotatore è 
apparso non solo i:i netto mi¬ 
glioramento rispetto al pas¬ 
sato. ma è stato addirittura 





• Alla rtballa del nuoto è saltala sabato pomeriggio Paolella Salili. 
Ijl pircolissima ondina blaneazzurra aveva iin conto da regolare 
con le sue a\versarle delle altre sprelalità. AIriinl record erano 
caduti (100 dorso. 100 s.l.) e lei era rimasta a boera aseliiita: 
conoscendo II raralirre di Paolella aspettavamo una sua Impen¬ 
nala. E sabato e arrivata nel 200 metri s.l.. In programma nella 
prima giornata di gare «irAcquaretosa. Con il 2’33"4 ronsegiiitn 
sulla distanza Paola Salnl si é confermata nuotairtrr d'avvenire. 


impeccabile. In avvenire bi- 
sogiicn'i Venere bene gli occhi 
puntai: su iiue.sl() ragazzo che 
migliora in maniera vei.uiieii- 
tc impressionante. 

11 nuovo primatista poco 
prima della partenza aveva 
dichiarato di sentirsi in for¬ 
ma. e aveva persino manife¬ 
stato come fosse sua Inten¬ 
zione tentare di battere il .suo 
ste.ssu vecchio record sulla di¬ 
stanza. K sin dalle prime bat¬ 
tute la cosa è apparsa in tutta 
la sua evidenza: il ragazzo 
marciava con tino stile per- 
letto e la su.'i rapidità di u.it- 
tuta aveva del fantastico. 

A meth gara il suo vantag¬ 
gio era piuttosto considere¬ 
vole e non si avevano piti 
dubbi sul crollo del primato. 
A line gara il tempo dava ra¬ 
gione alle speranze manife¬ 
state dal giovane tritono gial¬ 
lo rosso. 

In questa seconda giornata 
sono inoltre da segnalare le 
buone prove fornite da Avel- 
loiie nei 100 metri s.l., che ha 
denotato una scarsa prepara¬ 
zione; da Morresi nei '200 me¬ 
tri s.l. che con il tempo di 
2'25";i ha dimostrato di mi¬ 
gliorare giorno per giorno. 
Nella categoria ragazzi infine 
il migliore in senso assoluto 
si è dimostrato Sabatini che 
ha fatto registrare nei 50 me¬ 
tri dellliio li tempo di 32"3 
(3.' 10 di secondo al disopra 
del suo record di categoria;. 

Il dettaglio tecoico 

CATEGURIA JUNIURES 

Soo ». 1..-. I. Zaiilllnl (A.8. Ro¬ 
ma) t0't9”4 (nuovo primato tll 
calrgoria. prccriteiile Zaottini 
1U24"3); 2. Spinola A. (Lazio; 
l|•0^"6; 3. Cavaceppi (Lazio) 

I1’I3"4; 4. De Gregorio lfl9"3; 
3. Salerl I2 23-2. 

200 RANA (ili serie): t. M«- 
stropielro (R.) 3'02"3: 2. Cerni¬ 
li (L.) 3'08"3; 3. Carpignano 

(P.) 3'09"4: 4. Glrolama 3'lt"4; 
3. Astraldt 3'I3”3. 

100 S, l_ (IV serie): 1. Go- 
llnl (U) l'04"7: 2. Maseroli (R.) 
|•08••2; 3. Plchetto (U) t'M"6: 
(V serie): I, Avellone (L.) 
fot"*: 2. Valle (R.) l'03"9; 3. 
MoresI (I..) I'e3'’6. 

100 DORSO (Il serie): 1. 
Guerrini A. (L.) rig"9: 2.Ghen- 
zer (R.) I'20"4; 3. Giuliani (R.) 
l'23”I: 4. Garglulo (Civilav.) 
r 26 " 6 . (tu serie): I. Avellane 
(I-.) ri0"7; 2. Magnani (R.) 

ri3"8: 3. Kunderfranco (Roma¬ 
na) riG"2; 4. Bassi r20'’7; 3. 
De Gasperis l'20"8. 

200 8. L. (Ut serie); I. Mor- 
resl (L.) r23"3: 2. Valle (R.) 
2'26"7; 3. Mazzero (L.) 

4) Soleri (Romana) 2'4r’7. 


100 FARFAI.l.A: l. Ceruttl 
(L.) I’I7”9: 2. Magnani (It.) 

t‘l8"3: 3. De l.olllH (1..) r2l”5: 
I. Itava/zolo (Itomana 3. 

Hpernnzii (L.) l'Z6"5: 6. Mrroll 
(L.) r27”. 

400 S. L.; t. Zaottini (R.) 
I’56’'8: 2. Spinola A. (I,.) 5*07"l; 
3. De Gregorio 1*. (R.) 5‘09"l: 
I. Cavaceppi 5’1I"6; 5. Plchetto 
.VI0”2. 

CI.ASSIFICA PER SOCIETÀ' 
(non tifliclale): i. i.a/lo punti 
26.929.3; 2. Roma p. 18.810: 3. 
Romana Nuoto p. 4793: 4. Ci¬ 
vitavecchia ji. 2961: 5, Ferrovie¬ 
ri p. 1223; 6. Lihcrlas Rom.'i p. 
130.3: 7. C.S.I. p. 839: 8. Aniene 
p. 701: 9. Pirelli p. 1.33; IO. I.lb. 
S. Saba p. 377: 11. I.th. Flainl- 
Ilio p. 283. 

I risultati del torneo 
di pallanuoto 

GIRONE A: a Firenze: Floren- 
tia balle R.N. Napoli 3-1 (0-1): 
a Nervi: Pro Rrrro batte Spor¬ 
tiva Nervi 3-2 (3-1). 

GIRONE II: a Genova: Lerlcl 
halle l.aztn 3-1 (t-0); a Rerro: 

Camngll batte Quinto 6-0 (2-0). 


AQUISGHANA. 5 — 11 
capitano Piero D’Inzeo .su 
* The Rock > ha vinto, al- 

1. a pre.s'cn/.a di 45.000 spet¬ 
tatori che lo hanno entu¬ 
siasticamente applaudito, il 
Gran Premio di Aquisgra- 
na. nei ({tiadro del Con¬ 
corso ippico dì questa 
citlà. 

il campione d’Kiiropn ha 
superato i (piattro * bar- 
rages » senza incorrere in 
errori; l’ultimo percorso 
cui iianno partecipato so¬ 
lo l’iero D’Inzeo e Morris, 
comprendeva ostacoli alti 
da m. 1.80 a 2.20. 

Kcco la classitìca: 

1. Piero D’Inzeo (It.) su 
« The Rock », penalità 0; 

2. George Morris (USA) 
.su < Night Owl », pcn. 4; 

3. Patio (Gcr.) su «Froeh- 
lich » e Wilcw (USA) su 
€ Mantieni » pen. 4; 5. Rai¬ 
mondo D’ inzeo (It.) su 
c Posillipo » e Stackfleth 


(G.) su « Frechdachs » pe¬ 
nalità 4; 7. Lefrant (Fr.) 
su € C aballero » pen . 7. 

Barassi presidente 
della Lega dilettanti? 

VERONA. 3 — Si è riunito tl 
Coimt.iti) Nazion.ile di coordi¬ 
namento tlclle Societ.’i Dilettan- 
tbitlchc che ha preso visione 
del nuovo Statuto della F1(3C. 

Il Comitato, fiducioso che at¬ 
traverso la Lv'ga Nazionale Di¬ 
lettanti 8.1 r.^ possibile regola¬ 
mentare l’organizzazione della 
categoria jior una partecipazio¬ 
ne più attiva e diretta alla at- 
tivit.'l federale delle Sociotù Di¬ 
lettantistiche. ha invitato le So¬ 
cietà aderenti al Comitato ad 
uniformarsi alle disposizioni 
nello Statuto contenute per non 
intralciare il ripristino degli 
organi federali c per non crea¬ 
re ulteriori ostacoli al ciclo 
prcjiarativo delle Olimpiadi. 

II Comitato, poi. per poten¬ 
ziare la costituenda LN.D e 
per raggiungere gU scopi che 
si /> prefisso, h,i deciso di ri¬ 
volgere un caldo Invilo all’ing. 
Ottorino Barassi di accettare la 
candidatura quale presidente i 
della Lega Nazionale Dilettanti 


CON LA PARTECIPAZIONE DEI MIGLIORI PISTARDS 


Da domani al Vigforelli 
i ‘‘tricolori,, su pista 


% Saranno in lizza a di¬ 
fendere i loro titoli Ga- 
sparella, Ogna, Faggio, 
Longo e Pizzali 


A Cabìaeca su Osca 151 
la Appiano = Mendo 


LA DOMENICA SUGLI IPPODROMI ITALIANI 


Quispiane il “Premio Foro 




Quispiane. più fortunata que¬ 
sta volta che al Derby ove 
compromise tutte > sue chances 
in partenza, ha vinto ieri sera 11 
Premio Foro Romano (lire I mi¬ 
lione 050 000 metri 1640) che fi¬ 
gurava al centro del convegno 
domenicale a Villa Glori, trot¬ 
tando la distanza sul p.ede di 
3.2U al chilometro 
Al via rompeva Aquario ed al 
comando sfilava Spt-ranze'.la se- 
quita da Fanturo. Quisiiano 
Ycrma, Sutr.. Quoz.entc e g'I 
altri in fila indiana In retta di 
fronte Boldl portava Quispiane 
ai fianchi di Speranzella ailar- 
randoia a fondo per un giro 
Speraniella resisteva bene fino 
afì'ullima curva nulla quale dal¬ 
le posizioni arretrate ai faceva 
luce con bello spunto Quospianc 


che era però costretto a girare 
in quinta ruota dal concorrenti 
che lo precedevano aperti a ven¬ 
taglio. 

Ecco i risultati; 1. corsa; 1, 
Decumano; 2. Pratolino tot. V. 
12 P, 13-43. 

Acc. 123 2. Corsa: 1 Eric; 2 
Sp;oncelio. 3 Sun Valley Tot 
V S5 P 85 P. 36-2-17 Are 22» 
3 corsa: 1. Teverina; 2 Stella di 
Ieso;o. 3 Noeetana Tot V 323 
P. 55-2-24 Acc 945 4. corsa: I. 
G.il.mtìiur. 2 Rostro Tot, V. 17 
P 16-27-22 Acc. 52 5. rorsu: 
1 . Zavia; 2 Elicoma: 3 Barba¬ 
rico Tot V. 6 P. 15-8-27. Acc, 
49 6. corsa: I. Quia.lane; 2. Yer- 
ma; 3. Qudlente Tot. V. 8 P. 
28-21-17. Acc. 205 1, corsa: 1. 
Pilcomayo. 2 Lineo; 3 Frin- 
quolJo Tot. V. 37 P. 14-17-14. 


Acc. 109 5. corta: 1. Civico. 2 
Deal; 3. Pinquino Tot. V. 36 
P. 13-23-25. ACC. KM. 

Nel fotofinish: la netta vii- 
loria di QUISPIANE 

A Boiogna: TQRKESE 

BOl.OGN.A. f, — (Iran g.il.'i 
.st.-.sora airArcovcgRio. Cre- 
valcore sfidante utiìcialc del 
-campionissimo- Tomese ha 
trovato nel Premio Bologna 
roccasionc per incontrare il 
rivale che in precedenza non 
aveva accolto la richiesta di 
un incontro a due con in pa¬ 
lio Cinque milioni per il vin¬ 
citore, Tomese. che tra pochi 
giorni sar.à trasfento a New 
York per prendere parte al 
Roosevelt Rcceway. ha dimo¬ 
strato di aver ritrovato l suol 
migliori motivi e malgrado 
una corsa massacrante allo 
esterno ha dominato 

Premio Bologna (lire 
3 000.000. m. 2.500): 1. Tomese 
(G. Ossani), allevamento del 
Portichctto, al km. ri9*'4; 2. 


Crevalcore; 3. Alk: 4. PitigrL 
N.T.: Nembo. Oblio. Henribo- 
te. Tot.: 17, 11, 11 (17). 

Le altre corse sono state 
vinte da Ginepro. Alberino, 
Bninonc. Dall. Taffy. Bligny. 
Volopò 

A Hihira; FERIA 

MILANO. 5 — S Siro ha 
ospitato anche quest'anno la 
classica torinese. Premio Prin¬ 
cipe Amedeo, riservata ai tre 
anni. Feria, brillante protago¬ 
nista del Gran Premio Milano, 
ha vinto alla maniera forte bat¬ 
tagliando generosamente, con 
Bouchcr nella prima parte del¬ 
la gara non permettendo al ma¬ 
schio di attuare la preferita 
tattic.a in avanti e con Orano e 
FIreblo nel Anale 

PRE.MIO PRINCIPE AMEDEO 
(L I0 500 00a m 2400) — t) 
Feria (R RenzonI) allev. Alpe 
Ra\-etta; 2) Orano; 3) Flreblrd; 
4) Bouchcr N. P.: Conte Ver¬ 
rà. N'Alme* Que Mol, Pontor- 
no. Lunghezze: '/„ 2'/^ 4. Tot : 
35. 25. 43 (289). 

Le altre corse sono state vin¬ 
te da Magiatris. Dardo. Stror- 
my Weater, Sarone, Turbine, 
My Dream, Tu. 



BOLZ.ANO. 5. — Con una condotta di gara regolarissima 
Giulio Cablanea ha portato vJtlortosamrr.tP la Osca 1500 sul 
Iraguardo della Mendola. !• pilota \eronese non ha (orzalo ecces- 
sUamenie sul quindici tornanti del passo, tanto da ottenere un 
tempo di qualche secondo superiore a quello registrato nelle 
prose. SI e preoccupato, Inseee. di struttarc al decimo di secondo 
le earaiteristirhe della sua macchina sulle difficoltà del tracciato 
e di non perdere eccessiva velocità nelle curve. E' cosi riuscito 
ad assicurarsi la corsa, già vinta nel 1937, battendo II favorito 
llcins Bino, vincitore dello scorso anno e detentorc del primato 
con irii^S. 

II tedesco-brasiliano che forse ha osato troppo ed In nna 
enrva, nel tratto finale, ha perduto per un animo II controllo 
della sua • Porsche Carrera *, che ha nrtato di striscio contro la 
parete rocciosa. Impressionato, t divennto troppo prudente e si 
t la.sclato rosi battere anche dal romano Scarfiotti. 

Alla gara hanno preso parte 74 concorrenti, sei del qnall si 
sono ritirati per Incidenti meccanici lungo il percorso. 

Classifica generale assolata: 

I) Cablanea GInllo su Osca ISO*, che copre il percorso di chi¬ 
lometri t4.5()9 In l•'^y'7 alla media di km. 83.426; 2) Scarflotil Lo¬ 
dovico (Osca) I9*2»”3; 3) Hclns Christian Bino (Porsche) ie'36"2: 
4) Glovanardl Giulio (Ferrari 239 G.T.) ir44*'5; 5) Toselll Miro 
(Ferrari 259 G.T.) 6 ) LInge Herbert (Porsche) I#’55"3; 

7) SIrahte Paul (Porsche) lO'SS": 8) Mognashi Tony (Giulietta) 
1I’25”C; 9) Pace Ada (Giulietta) lU25’t; 10) Brandi Attillo (Osca 
1190) H*27”9. 

NELLA FOTO: CABIANCA 



Per I rampìonatt italiani su 
pista 140 sono le adesioni per¬ 
venute alla Commissione Pro¬ 
fessionismo c alla Commissio¬ 
ne Tecnico-Sportiva. Questi 
campionati avranno luogo doma¬ 
ni. mercoledì c giovedì al Ve¬ 
lodromo VigorcIIi. come risulta 
dagli elenchi definitivi. 

Sono 37 gli allievi i«critti per 
il campionato di velocità della 
loro categoria; 29 gli tscritti al¬ 
la velocità dilettanti: ben 49 I 
concorrenti nell 'inseguimento 
dilettanti e per il mezzofondo 
della stessa categoria. 

Tutti 1 migliori specialisti di 
queste categorie e gare figurano 
negli elenchi e tra essi Gaspa- 
relTa, Gaiardoni. Seghetto, il 
campione del mondo di ciclo- 
crocs Longo che difenderà il ti¬ 
tolo conquistato nello scorso an¬ 
no dietro motorL Simonigh. 
Balletti. Alienti. Vallotto e Mu¬ 
sone che appaiano tra I più 
forti « inseguitori -. 

I corridori iscritti ai campio¬ 
nati del professionisti sono i 
seguenti: 

VELOCITA’; Ogna. Maspcs, 
Sacchi. PesentL Pinarello. L,om- 
bardL Oriani e Morettini. 

INSEGUIMENTO: Faggin. 
(Messina diserterà la competi¬ 
zione perchè ammalato). Gan- 
dlni. De Rossi. Domenicali. 
Piazza. 

MEZZOFONDO: PlzzalL Lo- 
visetto. Domenicali, Guerrini. 
Ferri. 

Saranno In Uzza a difendere 
le maglie tricolori conquistate 
nello scorso anno i velocisti 
Gasparella idilettaTitO e Ogna 
• ptofessionisti». I ’ i n sogu.tore 
Faggin (professiontft.n i mezzi'- 
fondisti Longo (dilcttantiie Piz- 
za!l (profession'-stit. Lasciano 
invece indifesa la successione 
Tomaselli (wlocità allievi) che 
SI è trasferito nella categoria 
superiore e Bono i inseguimento 
dilettanti) che corre ora tra i 
professionisti nel Giro di Fr.an- 
cia. ^ 

Un motociclista spagnolo 
muore in un in cidente 

BARCELLONA. 5. — Il cor¬ 
ridore motociclista spagnolo 
Conrado Cadirat è rimasto uc¬ 
ciso oggi in seguito ad un in¬ 
cidente, mentre partecipava ad 
una gara lungo il circuito di 
Montiuieb. 


rcnx... 7'55" ad Oloron. Si 
risolverà, dunque, con una 
delusione la prima corsa dei 
Pirenei? 

La domande è lecita per¬ 
chè i rincalzi continuano a 
dominare la situazione, e me¬ 
tà del cammino è già alle 
spalle. 

Non che la pattuglia di 
Gauthier si sia ancora lan¬ 
ciata disperatamente. Ma i 
favoriti se la prendono co¬ 
moda, comodissima, fanno 
del domenicale ciclo-turismo 
e lasciano fuggire un pelle¬ 
grino. E' San Emeteno. che 
a lungo rimane al tratto di 
unione fra la fuga e il grup¬ 
po. Poi, anche Mastrotto, 
Ecuyer e Manzancqvio hanno 
via libera. Intanto, Gaul per¬ 
de due gregari. Stanchi, 
Schmiz e De Groot si riti¬ 
rano a Lestolle-Betharrain. 
dove il ritardo del gruppo 
è di 12’0.5". 

Il Tourmalet è ormai aggi¬ 
rato. Lourdes è m vista, e ì 
campioni continuano la pro¬ 
cessione. Portano, forse, sul¬ 
le spalle la croco della fa¬ 
tica? No. E‘ più probabile 
che essi abbiano paura del¬ 
la montagna c gli uni di 
favorire gli altri. 

Cosi la pattuglia di Gau¬ 
thier giunge ai piedi del 
Tourmalet con un vantaggio 
eccessivo: 1G'05". 

Ancora prima di Barege 
dove comincia la veia arram¬ 
picata di Tourmalet. scatta 
Saint, e le primo vittime so¬ 
no Gauthier e Favero. Quin¬ 
di cedono Bono. Margil e 
Vermetilin... 

Pioviggina. La grande mon¬ 
tagna è come addormentata 
su una soffice coperta di nu¬ 
vole. Saint insiste, e an¬ 
che Privat. Mahè e Hoe- 
venaers cedono. All’azione di 
Saint resiste soltanto Dosmet. 

E il gruppo? 

Aspettiamolo. All’improv¬ 
viso la salita è divenuta cal¬ 
da, bruciante. La fila del fa¬ 
voriti è già lunga, spezzata. 
Ed è la solita storia dì tutte 
le arrampicate. Gaul e Ba- 
hamontes allungano appena 
il passo, c subito la situazio¬ 
ne è chiara, precisa. A me¬ 
tà del Torm.'ilet. Gaul e Ba- 
haniontes avanzano con un 
l’45“ di vantaggio su Annaert 
e Rivière. Gli altri (Baldini. 
Bobet. Anquctil. Pauwels. 
Andriacnssens. Angiadc...) 
seguono a 3'20”. La voce del¬ 
la radio annuncia che anche 
Durlacher è stato caricato 
sul carro-scopa. 

E più su clic cosa accade? 

Ecco l’azione di Saint si 
appesantisce. Agile rimano 
quella di Desmet. E si rin¬ 
franca Privat. Sul traguardo 
di quota 2.11,3. Desmet su¬ 
pera Privat. Seguono: Jans- 
sens. a 10”: Mahè a CO”. Ver- 
incuiin a r2G”: Saint, a r45”; 
Hoovenaers. a 2’10”: Bono, a 
2’45”: Marigil. a 3’38”: Gau- 
thier. a C‘05”. E Favero? 

E’ in preda ad una crisi 
pauros.a. Prima di Favero, 
passano Gaul c Bahamontes, 
che sono in ritardo di 11*32”. 
o precedono di 2’13” Riviè¬ 
re. Manzaneque e Annaert. 
La pattuglia di Baldini è in 
ritardo di 4'13”. La strada in 
discesa del Tourmalet sembra 
un nastro sospe.so nel vuo¬ 
to. De.smet rischia il tutto 
per tutto, c cade. Non si 
fa male, non perde molto 
tempo. A metà delia disces? 
Desmet acchiappa Privai. 
Janssens. Mahè e Vormeu- 
lin. che. intanto, hanno for¬ 
mato pattuglia. E’ la fuga la 
ultima fuga che sì risolve 
con la volata sul traguardo 
di Bagneres. Il meno stanco. 
Janssens. nell’ordine batte 
Privat. Mahè. Vermculin o 
Desmet. 

Dopo 2’ 58” arriva Hoeve- 
naers. 

Dopo 4’44” giungono Bo¬ 
no e Marigil. Il ragazzo di 
Bartali ha forato ad una 
mezza dozzina dì Km. dallo 
arrivo ed ha do5’iito cambia¬ 
re la gomma da solo; nella 
disgrazia ha perduto 2’15”. 

Dopo 7’35” arriva Gau¬ 
thier. 

Ed ecco Bahamontes c 
Gaul, in ritardo di ll’lC”. 

Bahamontes e Gaul pre¬ 
cedono di l’24” la pattuglia 
di Baldini. Anqiietil. Robot 
e Pauwels. che ha perduto 
Van Tongcrloo. vittima di 
una caduta, e che ha travolto 
Rivière e Annaert in vista 
del traguardo. 

Intanto. Vermculin si è 
vestito di giallo. 

E Favero? Tarda, tarda. E 
tardano quasi tutti i gregari 
vestiti di bianco ros.so ver¬ 
de... Il primo verdetto dei 
Pirenei è. così, conosciuto. 

E domani, sui Pirenei, si 
replica. La corsa di oggi ave¬ 
va il saie e il pepe sulla co¬ 
da. La corsa di domani co¬ 
strìngerà gli atleti a ballare 
subito sui pedali la danza 
della montagna. 

Da Bagneres a St Gati- 
dens la distanza è di 120 
Km. Il Col d’ Assin (1.480) ed 
i) Col Poyresourde (1.563) sa¬ 
ranno scalati nella prima e 
nella seconda ora di cam¬ 
mino. 

Il finale è veloce, piatto. 
Offre, dunque, agli staccati 
deir.Aspin e del Peyrcsourde 
la possibilità di partire in 
caccia, di guadagnare il ter¬ 
reno perduto. Non per nien¬ 
te Darrigade afferma che la 
corsa gli si addice. Ma il 
-Tour» 1959 è illogico, e 
c'è da aspettarsi di tutto. 


GAUL 

SODDISFATTO 

1*24”, perchè — è logico — 
t b.Tttiiti SI riuniscono, si or- 
gcmccano e si scatenano. 

Magnifico, nell'inscguimen- 
10 . nella caccia a Gaul e 
Bahamontes è stato Baldini, 
che ha avuto un forte ci.ito 
da Bobet. poiché Anquetil. 
sulle ultime rampe del Tour¬ 
malet, aveva un po' ceduto 
Baldini e Bobet usufruivano 
di un buon punto d'appog¬ 
gio, nel rapidissimo finale: 
Rivière, che al momento buo¬ 
no si era portato sul Tour¬ 
malet Il campione del mondo 
è arrivato addosso al cam¬ 
pione dell'ora tn rista del 
traguardo Ct fossero sfati 
ancora un po' di chilometri... 
Ma Gaul e Bahamontes ave¬ 
vano già tagliato il nastro. 
Charlg e Martin sorridevano 
lieti, e per niente stanchi. 
La prova era riuscita! 

n Tourmalet aveva confer¬ 


mato che, sulle montagne, I 
dominatori sono loro, che non 
c’è niente da fare per nes¬ 
suno, specialmente quando si 
alleano. Dobbiamo, alloro. 
rassegnarci a dire che tl 
-Tour- 1959 è già di Gaul? 
Il verdetto del Tourmalet sug¬ 
gerirebbe di rispondere af¬ 
fermativamente alla doman¬ 
da. Mm aspettiamo. Il cam¬ 
mino è ancora lungo. Il caldo 
va e viene. E nelle gare a 
tappe, di tutto può accadere. 
Il vincitore è sicuro solo 
quando ha raggiunto l'ultimo 
traguardo, in questo caso 
Parigi. Eppoi è vero che t 
rincalzi si succedono. Ayan- 
vano anche, però. E il ricor¬ 
do di W’otkoioiaic non ilcrc 
essere dimenticato. Oggi era 
di scena Pauive's; domani 
sarà di scena Vermeulin. 

Intanto, nella grigia gior¬ 
nata di Bagnèrcs, la pattu¬ 
glia bianco rosso c verde è 
riuscita a portare alla ribal¬ 
ta Bono. Il ragazzo di Bar¬ 
tali SI è battuto in maniera 
superba, splendida. E solo la 
sfortuna lo ha, infine, attar¬ 
dato. gli ha impedito di ta¬ 
gliare il traguardo con gli 
uomini della pattuglia di 
pii nlu. 

Quando stava per portarsi 
addosso a Janssens, Privat, 
Mahè, Vermculin, Desmet, 
Bono è rimasto con nna 
gomma a terra. Binda e 
' Lupo - erano lontani. E 
Bono ha perduto 2'15" primo 
di potersi rimettere in cam¬ 
mino. 

Brafis-simo Bono, dunque. 

' E sufficiente Baldini. 

E gli altri?.. 

Meglio far punto e a capo: 
il film della corsa è lungo... 

LA~VÌTTORIA 
DI BROOKS 

ritirato al 19. giro: Gurneg: 
Il motore non c'e l’ha fatta e 
qualche giunto è saltato pro¬ 
vocando la fuoruscita di olio 
dalle tubature. Prima di metà 
corsa, altri due concorrenti 
abbandonano. Sono gli inglc- 
si lan Burgess su Cooper- 
Mascrati e Innes Ireland su 
Lotus. Cosicché quindici so¬ 
no i concorrenti ancora in 
gara. 

Le posizioni al termine del 
25. giro e cioè a metà gara 
sono le seguenti: Brooks con 
un vantaggio di circa 500 me¬ 
tri sulla Cooper di Brabham; 
Pilli Hill a rirrn 300 me¬ 
tri dall'australiano. Seguono 
quindi Behra, Moss, Gcnde- 
bicn, gli inglesi Brnce Mela- 
reti su Cooper e Ron Flock- 
hart su BUM. Le posizioni 
dietro il battistrada cambia¬ 
no ancora: al 37. giro, Brooks 
continua la sua marcia sem¬ 
pre più autoritaria con un 
vantaggio di circa 40" sulle 
Ferrari di PhiI Hill. A 10" 
dall'americano passano la 
Cooper di Brabham e la BRM 
di Moss. Seguono quindi 
Gendebicn. Mclaren e Flock- 
hart. A due gin. in ottava 
posizione, passa Schell. 

Veloci le sequenze che por¬ 
tano alla eliminazione di 
Behra. Il francese eguaglia il 
record del tempo parziale al 
23. giro, quindi, nel giro suc¬ 
cessivo la sua Ferrari passa 
davanti alle tribune lascian¬ 
dosi dietro una scia di 
fumo. Ancora due giri ed il 
francese è costretto a ritirar¬ 
si per la rottura di un pi¬ 
stone. 

Anche la Cooper-Mascrati 
di Rop Salvttdori (Inghilterra) 
si ferma. Tredici sono a que¬ 
sto punto i rimasti in gara. 

La caccia al leader è sem¬ 
pre accesa anche se Brooks 
aumenta il vantaggio di giro 
in giro II suo finale è spet¬ 
tacolare. Nessuno può com¬ 
petere contro la sua anda¬ 
tura, forte e regolare. 

E' appunto nella fase fina¬ 
le che si produce la battu¬ 
ta più drammatica di tutta 
la corsa. Siamo al 43.mo giro, 
Moss è lanciatissimo. Uscendo 
dalla curva che immette nel¬ 
la dirittura del traguardo, la 
macchina del pilota inglese 
sbanda e finisce contro le 
balle di paglia uscendo dalla 
pista. Nell'urto la paglia si 
incendia e tra il fumo non 
Si riesce a vedere bene. Si 
teme il peggio, ma presto si 
vede Moss che, balzato dal 
seggiolino di guida spinge la 
macchina lontano dalle fiam¬ 
me. Un sospiro di sollievo 
sembra levarsi dal pubblico. 

Le ultime battute sono una 
marcia trionfale di Brooks. 
Egli taglia il traguardo con 
circa tre chilometri di distacco 
sul secondo classificato. Phil 
Hill, pure su Ferrari. Come 
si vede, la tradizione ha vo¬ 
luto ancora una volta una 
macchina italiana rincitrice 
sul diffìcile circuito di Reims. 

Brabham, giungendo terzo 
al traguardo si mantiene in 
testa alla classifica mondiale 
con 19 punti (15 p:ù t quattro 
del terzo posto odierno). 
Brooks. con la sua vittoria, 
invece, si è portato al secon¬ 
do posto a cinque punti dal 
capolista. Moss, p’tr non 
avendo terminalo la gara si 
è visto cagiudiccre un punto 
per avere registrato tl mi¬ 
glior tempo sul giro. 

Successivamente Moss su 
Cooper ha vinto una gara di 
formula 2 limitata a vetture 
fino a 1,5 di cilindrata. 

Moss ha coperto t 25 giri 
in l.4'S4"2 alla media di 
I9I.S64 kmh. 

Il tedesco Hermann su 
Porsche si è classificato se¬ 
condo. 

Il tempo di Hermann è 
stato di L5’06"8. Terrò è 
giunto lo svedese Bonnier 
su Cooper in l.S'PS"!. 

Dopo il 12.mo giro Moss è 
sempre rìma.sto in testa per 
:! resto della corsa che com¬ 
prendeva 25 gin per 267.544 
chilometri 

Bombe lacrimogene 
su un ring argentino 

BUENOS AIRES. 5 — Nel 
corso di una riunione pue:- 
l:s:.ca allo Siad.o del Luna 
Park, la polizia è dovuta in¬ 
tervenire ien sera con le 
bombe lacrmiogene per seda¬ 
re una violenta protesta di 
m-.gl.a.a d. spc’taxor. infu¬ 
nati per la mancanza d; com¬ 
battività dei pug:Ii Fred 
Thompson e Jorge Femar.dè* 
entrambi aspiranti alla coro¬ 
na argentina del welter. 

La commissione pugilistica 
municipale ha ordinato la 
confisca della borsa in attesa 
di una inchiesta. 





























V UNITA* DEL LUNEDI» 


Lnaedl 6 loglio 1959 - Pag. S 


BATTUTI IN VOLATA OTTO COMPAGNI D’AV VENTURA 

Bruno Milesi wince a Messina 
e si Inure n cnmpiene dei "p uri. 

Convocati da Proietti gli « azzurrabili .» per i campionati del mondo 


Mercoledì Halimì - Becerra 
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(Dal nostro Inviato speciale) 

MESSINA. 5. — Il prono¬ 
stico della vigilia per il cam¬ 
pionato italiano dilettanti di 
ciclismo è saltato in manie¬ 
ra clamorosa ad opera di un 
gruppetto di spericolati, ve¬ 
nuti fuori alla distanza e 
regolato in volata dal piemon¬ 
tese Bruno Milesi, il quale di- 
i>enfa cosi l'erede lepittimo di 
Nedo Fagni, il toscano che. 
passato all'inizio di stapione 
ol pro/essionismo. ha lascia¬ 
to rapante il titolo tricolore 
dei puri. 

Bruno Milesi, quindi, t sfa¬ 
to li • Pietro Micco « della 
situurionc: piemontese come il 
patriota. Bruno Alilesi. di¬ 
menticato alla vigilia perfi¬ 
no dai piornali della sua re¬ 
gione ha cercato il suo giorno 
rii pioria e l'ho trovato ten¬ 
tando l'atto disperato della 
rincorsa finale ed è sfrecciato 
Vittorioso duranti apli otto 
compagni di fuga. 

Abbiamo parlato di rincor¬ 
sa /inali? ed A cosi, perchè a 
pochi chilometri dall'arrivo. 
Pedemonte era riuscito ad in¬ 
volarsi e sembrava che il 
pinoco fosse fatto: senouchè 
Milesi, con l’aiuto di Mar- 
zaioli, Cerbini. Bampi, Mon¬ 
tanelli, Fontona, Becchi e Bet¬ 
tinelli ha riacciuffato il fug¬ 
gitivo e, autore di una vola¬ 
ta secca, nervosa, prolunga¬ 
ta, ha piazzato la sua ruota 
davanti o tutti conquistan¬ 
do l'ambitissimo titolo a con¬ 
clusione di una gara durissi¬ 
ma che ha falcidiato il 75 per 
cento dei concorrenti, costret¬ 
ti alla resa sia dalla dif/ìcol- 
tà del percorso che dal gran¬ 
de caldo della giornata. 

Una vittoria... sudata, quin¬ 
di, quella del •» Cameade • 
piemontese, una vittoria, 
oseremmo dire, - dispettosa - 
perchè ottenuta contro opni 
pronostico ed a dispetto di 
tutti i pretendenti alla ma¬ 
glia azzurra. \ 

Milesi, è stato dimentica¬ 
to dai critici e dal C.T.: oggi 
critici e C.T. debbono rivede¬ 
re il loro giudizio ed inse¬ 
rire Bruno Milesi, che non 
è affatto il più screditato dei 
dilettanti, ma un ragazzo dal¬ 
le doti incon/ondibili del « fì- 
nisseur- c dello sprinter • 
tenace, nella lista degli uo¬ 
mini per Castrocaro ed even¬ 
tualmente inserirlo nello rosa 
degli uomini per Zandwort. 

All’elogio di rito (c non 
formale) del vincitore è logi¬ 
co accostare i componenti del 
gruppetto di testa che ha di¬ 
sputato la volata finale: bra¬ 
vissimo Marzaioli battuto di 
mi.sura e. sopratutto bravissi¬ 
mo Cerbini. Quest'ultimo, che 
fa parte di quella fucina di 
campinnneini che è la Picci¬ 
ni di Perugia merita una con¬ 
siderazione a parte: Cerbini 
che per la verità non è uno 
» sprinter», ha condotto una 
stagione superlativa: in tut¬ 
te le gare disputate ha dato 
il massimo impegno, inseren¬ 
dosi in ogni fuga e dando 
sempre netta l'impronta del¬ 
la sua presenza. Alla vigilia, 
a differenza di molti altri Io 
abbiamo inserito tra i proba¬ 
bili vincitori perchè eravamo 
dell'avviso che la corsa si sa¬ 
rebbe risolta di forza ad ope¬ 
ra. appunto, di un uomo tipo 
Cerbini (c la cosa è mancato 
poco che non succedesse), ab¬ 
biamo fallito il pronostico di 
poco, ma il suo terzo posto 
e più che significativo ed 
avalla un giudizio ormai ben 
definito. 

Bampi. classificatosi quar¬ 
to, ha evidentemente risenti¬ 
to della distanza e della fati¬ 
ca: tra i • grandi * è, quindi, 
quello che ha sfigurato me¬ 
no. Ottime e lusinghiere le 
conferme di Montanelli, Fon¬ 
tana, Becchi e Bettinelli, in 

- osservazione - e quindi in 
predicato per essere apprc- 
gati agli uomini del C.T. 

Tra i protagonisti, però, è 
giusto citare anche Cioncar¬ 
lo Martini (arrivato a 14” dai 
nove) e Chiodini, un vecchio 

- pallino - di Proietti che ef¬ 
fettivamente ha offerto una 
prova abbastanza convincente. 

Stiamo passando in rassegna 
molti corridori per il sempli¬ 
ce fatto che la corsa non può 
essere considerata a sé. ma 
una specie di esame di matu¬ 
rità dei dilettanti italiani che, 
fin da ora si trovano a dover 
affrontare una serie di prove 
difficili e nelle quali va di 
mezzo anche il prestigio delle 
nuove leve del nostro cicli¬ 
smo tn campo intemazionale. 

A questo esame di prova 
sono, però, mancati proprio 
coloro dai quali si chiedeva 
il conforto dt una prova 
maiuscola e che invece, si so¬ 
no perduti nella più sconcer¬ 
tante mediocrità: tra questi 
abbiamo il triste compito di 
annoverare Livio Trapè che 
ha dato la riprova di non 
reggere bene le lunghe distan¬ 
ze. Trapè. oltretutto, data la 
sua particolare conformazione 
fisica, non va eccessivamente 
d'accordo con le solite ed og¬ 
gi, per sua sfortuna, di salite 
ce ne sono state molte. 

Sul piano critico di Trapè 
c’è anche Bariviera, più o me¬ 
no per la stessa ragione e con 
i due tutti coloro che hanno 
avuto l'onore della citazione 
della vigilia e che, invece, 
non hanno risposto in modo 
conforme all'attesa. 

E" difficile trovare giustifi- 
caztonL oggi a Messina biso¬ 
gnava dare una prova con¬ 
fortante e ciò a prescindere 
dal valore del titolo in palio. 

Possiamo anche non essere 
d'accordo sulla formula del 
campionato italiano a prova 
unica, e questo è un altro di¬ 
scorso che abbiamo fatto e 
che torneremo volentieri a 
fare, ma il confronto diretto 
di tutte le mipliori forze >*el 
ciclismo dilettantistico, dore¬ 
ma impegnare al massimo spe¬ 
cialmente coloro che doveva¬ 
no dimostrare che la scelta 
del C.T. caduta, con più o 
meno merito su di loro, era 
stata felice e che gli altri pre¬ 
tendenti dovevano accettare 
senza troppe » ribellioni <». 

Lm corsa, invece, ha dato 


ropionc ai - ribelli », che si 
sono eretti a protagonisti e 
che ora bussano, con mappio- 
rc e giustificato diritto, alla 
porta della maylui azzurra. 

« • • 

Alle 7.05 precise la sapra 
del dilettantismo prende il 
. ria.' ». Ilei 150 iscritti, par¬ 
tono in 116: la organizzazione 
della Polisponii’a Annaiuiatu 
di Alessina risulta perfetta (e 
lo sarà anche durante c do¬ 
po la cor.ia). 

Il gruppo multicolore si al¬ 
lunga, tua non si spezza su¬ 
bito. I chilometri da percor¬ 
rere sono molti e molte le 
difficoltà del percorso e ries¬ 
sano osa levare la bandiera 
dell'audacia troppo presto. 

Anche la prima salita della 


I convocati 
per i « mondiali » 
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MKSSINA. 5 — 11 ciiiii- 
nilssarto trentcn S'rnirttl. 
ttopu la prova odierna ilei 
rniiiplon.-itn Itnilniio dilclinn- 
Il svnilosi a Messina ha 
serllo dodici corridori per 
ali allcnnmriill In vista del 
Cani|ilonatu dei mondo. I 
prescelti sono; Ventiirelll. 
Tr.ap^. Mllesl. Zor/I. ^•IITcrl. 
llarivlern. Toniiccl. flilodl- 
nl. Martini. Manaloll. Cer- 
liinl. Fontana. Nella foto 
Trap^. 

giornata, quella che conduce 
al colle di San liiccio anche 


Molti si ritirano, altri re¬ 
cuperano e ranno ad ingros¬ 
sare il plotone di testa. 

Ad un km. circa da Caii- 
zlrri Marzullo c AnpIuMi ten¬ 
tano il primo colpo; dal gros¬ 
so partono, alla - cattura • dei 
due. Belloni c Coliati che si 
appuneiuno. 

il gruppo controlla a di- 
slauza senza lasciarsi stacca¬ 
re troppo Verso la fine del 
secondo giro i quattri' rcii- 
goiio riacciuffati c subito do¬ 
po partono altri concorrenti 
(li « minor peso *. L'andatu¬ 
ra è abbastanza sostenuta ed 
i crolli si succedono ni crolli 

Il caldo infuria e decima il 
plotone che si spezza e si 
rinnisre con una ratridità sln- 
pefdcenfe; i chilometri pesa¬ 
no e prohabilmente nes.snno 
mole assumersi l'Incarico ili 
forzare troppo. 

Finnlnietife. alla fine del 
terzo diro, nn corridore scat¬ 
ta. Pedemonte: siamo ai pieiii 
del f'oMe di Snii Hicrio e l’e- 
dc 1111)11 te va su che è un pia¬ 
cere riuscendo a guadagnare 
fino a due miniiti, ma pro¬ 
prio quasi ili rima alla sa¬ 
lita prendono il largo altri 
nove uomini: Cerbini. Milesi. 
Marzaioli. nampi, Miinliinelti. 
Fontona, Herchi e Melfifirl!l 
i nove si battono con estre¬ 
ma energìa ed il povero Pe¬ 
demonte. proprio In rista del 
traauarilo si arrende. 

I.a l'ohita finale vede il 
pnizzo trionfatore di Milesi 
che brucia Murzainli, Cerbi- 
rii. Bampi e gli altri 

S. E. MII.ANA 

L’ordine d’arrivo 

1) IIRUNO MII.FSI del G.S. 
Flal Torino, clic compie I 
220 km. del percorso In ore 
.S.-tfi'IG" alla media orarla di 
km. 27.472; 21 AHierlo Marrnlo- 
ii: 3) f'erlilnl Knzo; 41 Mario 
llamiil; 5) l'aris Montaneltl; 
6) Renzo Fontona; 7> Mnsslinl- 
llnno ilrcchl: R? Pnsiiniillno 
Pedemonte; 9) Giovanni lletll- 
nellt (tulli con II lenipo di 
Milesi); IO) Giancarlo Maritili 
a 11"; II) Pietro riiindliil a 


reti. Gli altri gol nero azzurri 
.sono stati segnati da Leiuiarl 
SkogUind (2) Hizzolini l'J). Me- 
neglielti. 

Ai nuolatorl genovesi 
ia 100 km. dell'Adriatico 

ANCONA. — La Cìenoa miolo 
Crespi ii.i dominato o vinto l.i 
i|ii.irtii edizione della - cento elii- 
1 OHI et ri (ieir.Ad ria ileo 
CI..) .s-.s I FICA f ; K N K R A l.K 
I) ('.eiio.i miotii Cri'.spi "2 
e 4/.‘i (km. 4.4:i2l. 2) Vigili del 
fuoco Hologna a ;i.'>',3"3/5: .'Il Kd*'- 
r.i It.iveiina .Sub Dciielli .1 4.''>'IW 
e 1 .S; Il KII’.S Vene?i.-| .( 1 ll’l.'i'' 
e 1 -5. .M .Ani.dori nuoto S.in I)o- 
nedetlo a 1 .'tO'2H"4/5; (il .Sub Ho. 
loglio a 2 5. 71 KIHS Aii- 

coiui ;i 3 1>I''J(V 

Conciusi a Patermo 
gii assolulNi pattinaggio 

PALKHMO, 3 : — Alliort.i 

Vianello, .Sergio Bossi e Allierto 
C’ivolani sono stati i doininatori 
dei e.iinpioM.iti italiani assoluti 
di pattinaggio di corsa su stra¬ 
da 


Nella seconda giornata di ga¬ 
re. 1 tre hanno lussato i suc¬ 
cessi del giorno precedente. La 
Vianello. che aveva gi.A vinto 
ì 3 00(1, si ò elassifle.ita ancora 
al primo posto netto altre due 
gare: i 500 ed 1 10 000 metri 
Sergio Rossi, dominatore gì.h 
dei 10 000, ha vinto la gara di 
velociti) sul 300 metri. Imponen¬ 
dosi nettamente .su Altierto Cl- 
volaning. Nella gara dei 20 001) 
metri è stato Civoliinl che ha 
avuto la meglio sui Rossi con 
lino scatto sorprendente. 

Battuta la Hanved 
dal Wiener (2<1) 

VIKNNA. .3 — In mi itiediilro 
v.ilevole per la Coppa d' Etiro- 
p;i Centrale. Il Wiener Atlile- 
tic Sport Club li.i b.itliilo |,i 
squadra unglicrcfce deirilonvcd 
per 'ini (0-1 1 . (Ili austriaci 
fiaiino .M'gnato I due gol negli 
ultimi (lue mltiiiti Da sogii.ila- 
le che t innKiarl tuiniio gloc.ito 
gli uttiini r> minuti in 10 per 
i'e.si'ulslone dt Kot.isi per pro¬ 
teste Verno rarbilio 



■ • ’ .'i,S ài,.*- 


Dopo llroivn.KosI e P.iItcrsiiii-JiiluiiiHsnii batic allo porte un terzo Incontro » mondiale •; si traila del rnmballlnienlii di 
mereoledì nolle a Los .AiiKelc.ii nel eorsii del i|iiaIo II ramplone mnmllale del pesi • gallo », Il franrese ll.illml dovri) difendersi 
dall'assalto porlulogll dal messlrano Hererra. ('ome 6 iiotii 11 il Imi roniiiilstii II tlloto due anni fa (a spese di D’.Agat.i) • lo 
Ita gii) difeso una prima volta einitro ìMiielas. IMtlniameule lliillml si è dimosirato In gran forma anche per aver risolili 
l'iissitlaiile priililema del peso e iiiilttdi il proiiostiro gli spelta di dirltio, ma senza eseliidero la piissllilllln di mia sorpresa; 
Kecerm liifatll è più pulente dell'.ivver.sarin e pulrelihe sovverti re II proiiosHeo con II silo mIelilUile sinistro. Nell.'i foto: II.ALI.MI 


FERMO IL MER CATO PER GLI ALTI PREZZI E LE SCARSE DISPONIBILITÀ 

100 milioni il prezzo-standard 
nella "borsa» calcistica estiva 

Tutti cercano di vendere ma nessuno acquista - Presto però il ** blocco t, dovrebbe 
avere gli ef [etti sperati - Un primo bilancio - Le trattative attualmente in corso 


se provoca qualche ritardo. . 

permette ai meno pronti di ^ ai " . 1 •«' i^ 

rifarsi nella discesa che va a 

tuffarsi nel Tirreno. scHiadrn di Kalmnr. rinforzata 

In prossimità della pineta U'ocaton. per 11-4 

di Mortelle, alla fine del pri- <4-2). 


a _H";__ll)^ Pietro tjilodliil^ji /j bilancio del primo mese 

ì,’ • V u'"oiÌi Vr della campagna acipiislt è 

Enzo Ghisiiiil (s.t. di tlilodi- , •' , ,, 

ni); II) Livio Trap(i « 2 ' 4 r.'; quanto mai scarso rii fatti 

ID Aldo Pifferi a i'34"; 16) concreti; a tnouimentare il 

Mario MInlerl; 17) Franco CrI- mercato sono state solo po- 

lilorl: 18) Ignazio i.lotta (uri- che .società, come la lUima 

nin del slelllnnl); 19) Olivo fron gli acquisti di Manfre- 

l.niic'onl (ludi con II tempo (imi e Bernardin) il Napoli 

(con gli ingaggi di Cuinati, 
a «•<«•••• Glncmo l.ltrire « /{omitli e di Oltremari), il 

Tonno (con gli acquisti dt 
L imer Vinonojd .Soldan e (Il Lancionij. tl Pa¬ 
la tuaila lerriio fron l'acquisto di Cre¬ 
ili jVcfia Vii") mi ,■ la Spai (con gli ingag- 

yj-ArniAr, c T .1 . t q* (I* (Vopelli, Nobili, e Mas- 

KALMAR. 5. I, Intor ha sei). Per il resto molto fumo 

battuto questa sera m un in- arrosto, cioè molle 

contro amiehevolo dt calcio la fi-jj,.,,,!. „,olle (rafdiiii-e m 
s(|uadra di Kalmar. rinforzata corso ma a.ssai poche proba- 


KALMAR. 5. 


L'Inter ha 


mo giro del circuito (che dc- 


In prossimità della pineta giocatori, per 11-4 bilità di conclustone. 

di Mortelle, alla fine del pri- <'I-2). L'ultima settimana è stata 

mo giro del circuito (che de- compagine svedese era esemplare al nquardo: è sfu- 

vc essere ripetuto altre tre rinforz.ata rial cenlroayanti del- inalo lo scambio Crillo-Ta- 

voltc) scattano i favoriti: lo nazionale Anne Siinonsson ginn, sono diminuite le of- 

Trapè, Bariviera, Chiodini, o òol fratello minore di I.en- /erte per Bari.son, Beau e Pa- 

Sorai. Pifferi, Toiiucci e Cer- nart Skogluntl. Ya. scutti. si sono ritirate le sn- 


Trapè, Bariviera, Chiodini, 
Sorgi. Pifferi. Tonncct e Cer¬ 
bini prendono il largo crean- 


ferte per Bari.son, Bean e f’a- 
scntti. si sono ritirale le sa¬ 


bini prendano il largo crean- Angelillo è stato il grande cie(à che corteggiavano Cam- 
do la prima bagarre della trionfatore deH’incontro, se- pana e Barelli, non si parla 
giornata e spazzando via dal- gnando tre reti e dando un piii dello scambio Cratton-Or- 
la corsa le -scorie-. Su di magiiifieo spettacolo di tecnica laudo, sono rimasti allo stalo 
loro restano una cinquantina e di manovra. Con l'argentino di pio desiderio i pnssappi di 
di corridori che prendono la ha brillato il mczz.o sinistro Crrvato r Skoglund alla Ju- 
tcsta della gara. Corso, anch'egli autore di tre ventus. 


Jnsonima è stalo nn mese 
sopratutto di studio e di av¬ 
vio: ed ora il termometro se¬ 
gna situazione stazionaria. 
Perchè la borsa calcio langua 
è noto: con tl blocco decre¬ 
talo dalla Lega (finalmente i 
solont del calcio italiano si 
sono accorti che con il vec¬ 
chio andazzo stavano andan¬ 
do ver.so la rovinaf) poche 
sono le società dotate dt nn 
certo - fido - o riuscite a tro¬ 
vare i contanti necessari. 

E perciò la maggior par¬ 
te delle squadre cerca prima 
di vendere, per realizzare le 
somme occorrenti: ma per 
ora te pretese sono troppo al¬ 
te per autorizzare a ritenere 
pro.istma la fase conclusiva 
delle molte trattative avviate. 
Cìiusto pochi giorni fa il pre¬ 
sidente delia Lazio Siliato ha 
rivelato infatti che per Bari- 
son. Pasculli e Charles, Ge¬ 
noa. Boloqna e Juventus ave¬ 
vano chiesto più dt cento mi¬ 
lioni a giocatore. 

F pure sui cento milioni 
pretendeva il Lancrossi per 
Campana: e soltanto per cen¬ 
to milioni tri contanti In Ro¬ 


ma si è dichiarata di.spo.sta 
a cedere Da Costa. Iiisoinma 
il - blocco - della l.egn ha 
avuto come primo effello un 
rialzo dei prezzi che per uno 
strano raso .si sono fos.silizza- 
ti sulla cifra standard di 100 
milioni; si potrebbe dire 
qiiimli che Pasquale ha .sbii- 
gliiito I suoi piani, se il pi*- 
riodo attuale di .sfasi non stes¬ 
se Il dimostrare invece come il 
rialzo sia del tutto arti/icmso 
dato che non .si trovano ac¬ 
quirenti. Pertanto è sicuro 
che t pri'zzi scenderanno e 
che il hloceo avrà pii effetti 
sperati: per cui c’e da preve¬ 
dere che quest’anno non si 
arriverà certo ad un bilancio 
di due miliardi e rotti come 
nelle stagioni precedenti. In 


ca di un centromciliano: riu¬ 
sciranno ad accaparrarsi il 
tanto desiato Bernasconi':’ O 
potranno avere Cervato? 
Chissà... 

LANKHOSSI: Ceduto Lnn- 
cioni al Torino, le trattative 
per le ee.s.sioni (li Hnrelh (con 
Lazio, Napoli ed Inter) e di 
Campana sono ad un punto 
morto. 

LA/.IO' sfnmiilo lo scambio 
G rillo-'l'agnin si spera ih in¬ 
gaggiare almeno Bean. Locali 
è in cerca di sistemazione, 
.Moliraiio andrebbe in .Svizze¬ 
ra. Pinnrdt potrebbe tornare 
aliUdinese. 

MILAN: ceduto .Soldan al 
Torino fier 10 milioni. Molte 
riehicste per Grillo. Galli e 
Bean ma seiir.se le pos.iihilità 


attesa di conferme o smentite di eoncln.sione. Ifizzoli vorreb- 


suji^ ciJ RCiJMnro ox 

S’impone Adriano Zamboni 
neii’‘‘omnium degrli assi,, 

E 5 ^ • _ A. ^ _1L^ 11 1 Sdddisfarenti le nrp.stazioni (li Sabliadin, Manie 

arrivato Campbe] i , .. 

VICENZA, 5 — Una gran preeedendo nell’ordine Maule 
folla di sportivi ha assistito 1 c C(zppi 






oggi al tradiz.;onale - Om¬ 
nium degli as-i - che si è 
svolto sul circuito del viale 
dell'Industria ad Alte Cer¬ 
cato (Monterchio Maggiore». 
Tra i quotali profe.ssionisti 
che hanno preso parte alle 
competizioni erano Imerio 
M.'is.=ignan. la rivelazione d*-l 
Giro d’Italia. Adriano Zam¬ 
boni e F.'iiisto Coppi, que¬ 
st’ultimo protagonista di ar- 
ciamatissimc prestazioni. 

La vittoria finale è tocca¬ 
ta ad Adriano Z-amboni. che 
ha preceduto nella classifica 
finale -.l vicentino MassiKnan. 
Ci('*o Manie e F.au.>to Coppi 

La manifestazione era rom- 
pos'a di gare di velocita, d: 
ei minazione, di una corsa a 
cronometro e di una indivi¬ 
duale -gigante- di settanta 
eh lometr. 

N’ciia gara di velocitò (due 
gir. del circu.to per un to¬ 
tale di 1 400 iTietn» s; è re¬ 
gistrata la prima affermazio¬ 
ne di Zamboni, il quale si è 
imposto br.llantrmente su 
Massignan. mentre Coppi si 
è piazzato al terzo posto. 
Bella e sfortunata anche ia 
prova di Maule. il quale ha 
concluso la gara con una 
gomma afflosciata. 

Seconda vittoria di Zam¬ 
boni nella gara ad elimina¬ 
zione Anche questa volta 
Massignan è giunto secondo 


Particol.armente combattu¬ 
ta la cors.'i a cronometro con 
partenza da fermo II miglior 
tempo e s’ato realizzato da 
Maule d'Ol") mentre Zani- 
boni e M.assignan hanno rea¬ 
lizzato entrambi un tempo su¬ 
pcriore di due decimi a quel¬ 
lo del Vincitore. 

La gar.i più combattuta 
della giornata è stata indub¬ 
biamente l i individuale - gi¬ 
gante - nella quale, dopo fa¬ 
si alterne, si è imposto Sab- 
badin- AI secondo posto è 
giunto B.itt.stini mentre la 
terz.a piazza è toccata al- 
l'olimp.oniro Domenicali. 


n queste previsioni passiamo 
ad una breve ra.ssegua delle 
18 sr/nndre di sene A. 

ATALANTA: eerca sempre 
acquirenti per Horizon, Mnr- 
chesi e Secchi, per il pruno 
il Bologna avrebbe offerto 
Maschio più ronp'inplio in mi¬ 
lioni mentre il .secondo inte¬ 
resserebbe all'Inter (ma a mo¬ 
dico prezzo). 

ALESSANDRIA: ceduto Cu- 
man al A'upcili tn cambio dt 
Brngola si danno per sicure 
le partenze di Vonlanthen (ri¬ 
scatto lista) e di Lorenzi. 

RARI’ In partenza Urrde- 
sen (all'Udinese?). sono state 
ricevute offerte per De Ito- 
bcrti.s Cappa c Mazzoni (pa¬ 
re che il blocco intrrrs.si al 
Bologna). Timide trattative 
sono in corso per l'acquisto 
rii Virgili e del terzino Bac- 
cari. 

BOLOGNA: sul piede di 
partenza Ma.schio, pià lir/ui- 
(idfo Vukas, .SI punta su uno 
scambio Hrighenti l’ivatrlli e 
snU'acquisto dei tre baresi no¬ 
minati .sopra. 

FIORK.NTLNA: acqni.stato 

Azzali si cerca dt concludere 
per Capra fin cambio ih 
Gralton?) e per Malntrasi In 
partenza anche Cerratn. 

GF.SDA. molte richieste per 
Rnrisnn ma nessuna concreta 
trattativa per le pretese esa¬ 
gerate di Gadoll.a Anche Ab- 
badie farebbe gola al .Milan: 
ma Rizzoli attende che 1 pe- 
nonni scendano a più miti 
consigli 

INTER’ rientrati tutti i pio¬ 
vani tn prestito e ceduto Ro- 
rotri al .Vapolt (tn prestito). 

JUVENTINS" acr/uistcti al¬ 
cuni giovani (tra cui il por¬ 
tiere Cassami i dirigenti bian¬ 
coneri sono ancora alla riccr- 


be Abbiidie: per ora verò il 
Miliin ha acquistato solo Brc- 
solin. Rientralo 7.annicr dal 
Padova potrebbe venire cedu¬ 
to Maldini. 

NAPOIJ: Arrivati Cuman, 
Rovatti. Oltremari, si spera di 
condurre in porto con il Pa¬ 
dova Io scambio Betello-Ma- 
riani più milioni. 


PADOVA: restituito Znn- 
nier ni Milan per fine presti¬ 
to. il nuovo ccntromrdiano 
ilovrcbc essere l'ex qranala 
Ganzrr. Mariani Rosa c Brt- 
phenfi dovrebbero essere ce¬ 
duti. 

l’ALERMO: ceduto Azzali 
alla Fiorentina /Xcqiiistato il 
rentromediiinn Grevi per 40 
milioni. 

IKJMA: ocqnisfali Manfredi- 
ni c Rcrnanhn, In campagna 
acquisti si dovrebbe conclu¬ 
dere con l'acquisto di un in¬ 
ferno (Gralton?). Per il resto 
si .stanno vapliando le varie 
offerte giunte per Lofodice, 
David, Stucchi, C'udicini. 

SAMPDORIA: rinnovato il 
- no - per la cessione di Ber¬ 
nasconi « blucerchiati stan¬ 
no cercando di occapiirrursi 
Galli 

.SPAL: in arrivo Novelli, 
Nobili e Massri, restituito 
Bozzoni alla Fiorentina 

UDINESE: sempre in corso 
le trattative con il Bari per 
Vacqnisto di Bredesen c con 
varie società per la cessione 
del terzino Daccari. 

B. F. 


QUESTO IL TESTO 
DELL'INNO 
OLIMPICO 

L’ultimo numero del • Bol¬ 
lettino Uffieinle - dei giochi 
olimpici pubblica il testo del¬ 
l'inno che verrò effottunto 
durante la cerimonia della 
inniigiiraziono 

Sarò cantato da 1500 can¬ 
tori e accompagnato da una 
musica che si jiresume vicina 
allo spirito ellenico L’inno 
1 ' st.Tto scritto da Spiro Sa¬ 
mara su un antico testo di 
K. Palan\a c fu eseguito per 
la prima volta in occasione 
della prima olimpiade mo¬ 
derna svoltasi ad Atene 
nel IBOn. 

Ecco ora di seguito una li¬ 
bera versione in lingua italia¬ 
na di Sigfrido Troilo’ 

Tu che risplendi come pu¬ 
ra immagine 

Dell'eterna Bellezza, tu del 
Vero 

Inventore e custode, anti¬ 
co Snirito 

Dalla tuo terra al nostro 
cielo vieni , 

Tu della corsa e della lotta 
l'impeto 

Generoso proteggi: del di¬ 
scobolo 

so.sfleni II braccio: del tuo 
verde lauro 

Cingi l’atleta: degna è la 
vittoria 

Nuova luce è nel mondo: 
a te concorrono 

Come ad un tempio acceso 
al sole, 1 popoli 

Mari montagne oceani be¬ 
nedicono 

Te, nume antico. Spirito 
d’OIimpia 


A CONCLUSIONE DI UNA LUNGA FUGA 

I - 

Milani vittorioso per distacco 
nel Primo Trofeo **Avon ti!„ 

Bella prova di Cori e Ceroni - Maggini secondo a 4*30*’ 


Con una sqtiillanfp vittoria 
per distacco di Milani, s’*’* 
concluso a Privcrno il I Tro¬ 
feo - Avantil -. 

.Sarebbe veramente assurdo 
porre delle eccezioni alla Jim- 
p.dczza del .siicees.so dell'atle¬ 
ta di Latina che ha termi¬ 
nalo la gara tra il coro entu¬ 
siastico (icgli sportivi di Pri¬ 
vcrno che hanno fatto ala al 
suo solitario passaggio. 

Milani, ieri in g.ijrnata di 
particolare grazia, è scappato 
:n principio di gara insieme 
a (lori e Ceroni, ha - accet¬ 
tato- la loro compagnia fino 
in vista (li Sozze, poi ha ri¬ 
tenuto opportuno liquidare i 
compagni d'avventura produ- 
cendo.si in un scatto rabbioso 
e dee.50 e è invoI.'iTa sulle 
alture del -costone- a co¬ 
gliere (forse) la più bella vit- 


ÌjC cla!S!«ìlÌ€*lie €l€^l Tour 


(Continiia/innr dalla 3. pagina) 

et} Crttari a irM”; M> O- 
smondl a 35'02"; SS) Bartoloz- 
zl a 37't3"; M) Bruni a 45'. 

Clattifìca m t^maén 

1) BELGIO (Desnirt. ffoevr- 
naers. Janssens) ias.5a'2a''; 
Pari» - Nord - Est a 23'3«"; 3» 
Francia (Prl\at, KivICrr. An- 
qurlin a 27'4I'’; 4> Centre-MidI 
a 27’52'’; 5) Ovrst-Sad-Ovnt a 
32'43"; 6) Spagna (Balianiontrs. 
Manzancque. MarlgU) a 34’»’’; 
7) ITALIA (BONO. BALDINI. 
BAFFI) a 3C'I«’’; a) Svizzera - 
Grrrnania a 4$'27”; 9) Olanda- 
I,n«eTObiirito (Gaal. Ernzer. 
Damen) a SS'IF’. 


Il c. P. gelH montagna 


P.\SS\GGI SI I. TORMM.ET; 
1) Dr^mrf (Bel.); 2) Frisai 


Srgiirino Anqurtll e II plo¬ 
tone. 

La classìfica 

Dopo li Turma'et (prima c.i- 
lejrririai la cla-^'ifica del Gran 
Preinio della Me.ntagna #■ la 


toria della sua carriera. 

L'azione iniziale del vinci¬ 
tore. ha costretto la gara a 
sostenere un certo ritmo che. 
aggiunto alla terribile calura 
della giornata, ha tagliato le 
gambe a gran parte dei con¬ 
correnti. giunti al traguardo 
con distacchi considerevoli. 

Ottima la g.'ira, quindi, co¬ 
me ottima la organizzazione 
Lazzarett, che s- >• servita del¬ 
la collaborazione (Iclia sezio¬ 
ne soci.al.sta di Privemo 

Ed ecco qualche cenno di 
cronaca’ partenza alle 12 e 
pr.me avvisaglie di lotta. In 
vist.a di San Cesareo Milani. 
Ceroni e Con scappano de¬ 
nsamente senza che il grup¬ 
po raw’isi la necessità di rea- 
g.ro. Forse e ancora presto 
per tentare l'avventura: fatto 
sta che 1 tre. procedendo in 
perfetto accordo, g'uad.'jgn.'ino 
rnnt:n’iam‘’nte e v.s.b.'.mente 
terreno 

A Valmontone :! vantaggio 
del tre è g.a sal.to a l'io’' 
sul gruppo che frattanto si è 
spfzz'i'o :n ’iimer-> tre fn- 
z.oni. Il tragijario volante di 
Con. dove i tre. ancora in¬ 
sieme trans.tano con l'30' sul 


plotone inseguitore, viene vin¬ 
to da Milani. 

Nulla di nuovo fino a La¬ 
tina: ma in vista di Sezze. 
Milani liquida i duo compa¬ 
gni di fuga e s'invoIa tutto 
solo verso la vittoria. Alle 
spalle del fuggitivo, int.-mto. 
la lotta muta continuamente 
il giuoco delle posizioni. 

Con c Ceroni vengono rias¬ 
sorbiti. mentre si mettono in 
luce Maggini. Checchini. Ri¬ 
soni. Stefanelli e Colabatti.sta 
che cercano alla beil’e meglio 
di farsi a'/anti Milani, inve¬ 
ce. guadagna terreno fino a 
portare i! suo vant.agg.o ari 
oltre 4’. L’ordine d'arrivo, del 
resto, dirò meglio di noi. 

G. N. 

L’ordine d’arrÌTo 

1) MII..\N'I (5.S. Egpriz) che 
copre 1 III km. In 4 ore e 4' al¬ 
la media di km. orari 35.409; 

2) Mazzini (Parma Prrnrste) a 

rSO": 1) (Tieechini (Vannoiiii 
a 4'SS'': I) Bosoni (Faema Pre- 
ne»fe) a 5'20''; 5) Stefanelli 

(Lazio) 1 . L; <l Colabattlftl 
(Aula Concordia) a 5’25''; 71 
Ptvotfo (I.azio) a 5'30'’; S) Gort 
(Parma Prene*te) «.t.; 9) Qal- 
taldl (Lazio) a 8 55"; 10) Trlp- 
plnl (Roma) s.L; II) Taralln 


(Fr.) a 15'; 3i 4ann»senf (Bel.) a seguente, tenuto c(jnto del Coi- 
1'; 4» Mahr (0*o.) a 1; 5» 'er- Bu.«Mng tpnma tappai 

meulln (Pne.)^ a •Siln ^ Muro de Crammont (ter- 

IhM.; :2'\5^=8)'Bo*„o'(Uya 'ìteg^^faV 

* 1 #? r»!itìdér"r'8''l5" * I*I>’ Ba’ Deimct punti IO; 2) Prl- 

iamonte, a II'30"; 12) Gau? i •’ *> 

1135"; 13) Riviere a I3'35'; II) *"•*"» ** ’ \ennealln. M*- 

kfanzanrzue (Sp.) ».t.: )5) An- he, Saint; 7) floevrnaer» 4; 8) 

naert a II'SO"; 16) Anzl>dr a ex-aeqno co np. 3 Bono. Ber- 

I4'20’'; 17) Baldini s.t.; 18) z»>d. Panwets; II) ex-aeqno 


Mas’ anitra Dii io, 

ROMOLO LAZZAREni 
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Bobrt s.t.; 19) Boat. 


con p. 2 Marizll. Pleot; 
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Ieri sera alle 19JB aU'aeroimrtA di Ciampino e glnnio ii famoso 
asso deiia motonantiea Donald Campbell reconlman mondiale 
di velocitò snil'aequa. Campbell si rreberò oggi a sisture la 
a Baia d'atgentr * al lago di Paola (Sabandla) per studiare se 
Io specchio d'acqua si presta) al suo tenUtivo di battere U vec¬ 
chio primato mondiale, n motonauu ha gli visitato per Io stesso 
motivo n lago di Garda ma non ha voluto rendere noti 1 rtsultatl 
del suo aopralnogo; ha detto che parlerà Mio quando avrà preso 
una Recisione. Nella foto; C.AMIflELt- (a desua) a Ctampina 


««• Atapr |«3*éTA^R |B4.* ^TA»>K|frlTa*« 

la^e/if£fi£s oes.lAia/ iJiu/r/iiAC- Ite f>pr. 

S^-GMDENS I AuRtLLAC ÌCUJUmìirFfeMA/tOÌOttVm 


/ERal ST-£neRR£ - XoRENOBce- \m/rC/lfTtAOSTt\A/VMtCy- 
ST-tnvmcl o^eROBLe^J^0ST[Sn/mamX 


Il Tour affronta oggi la seconda tappa del Pirenei, la Bagnere* de Blgorre-St Gandeus; ei sona da scalare 11 Col 
R’Aspin e il Col de Pepresoarde. Nel traflca 11 Broflia altlmetrfco delle montagne del Tour ancora da scalare. 


Piazza Fiume, 3 - TeL 863.828 
Viale Manzoni, 77 - TeL 760.821 

Commissionaria per Roma e Lazio 
delle rinomate MOTOCICLETTE 

Capriolo, «Perigiaa» Pegaso 

Vi offre pure MOTOFURGONI e MOTO- 
SCOOTERS a condizioni vantaggiosìs- 
nmeea PREZZI DI F.ABBRICA 

SPECIALI BICICLEnE FREJUS, LAZZARETTI di 
ogni tipo e misura le migliori in commercio 

U fasBÉ valirfjBAA ABBin^riB I véStaI biiO 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI* 


IL RAPPORTO D EL COMPAGNO PIETRO INGRAO AL CONVEGNO NAZIONAL E SULL’“UNITA’,, 

La campagna per la diffusione della stampa comunista 
è un compito politico permanente di tutto il partito 


Interventi di Cossutta, Trivelli, Sebastianelli, Spataro, Reichlin, Fiacchi, Salvatore, Bacchilega, Barca, Martella, De Stefanis, Tanini, Ciirzi e Guanti 


Il Convegno della stam¬ 
pa comunista si è tenuto 
nella sala del cinema Ver- 
banot gremito di compagni 
in platea e nella galleria. 
1 più di 300 delegati dalle 
assemblee provinciali, che 
hanno preparato il Conve¬ 
gno nazionale, costituivano 
una rappresentanza quali¬ 
ficata dal quadro dirigen¬ 
te del partito: molti erano 
i .segretari, i responsabili 
della propaganda e altri 
membri delle segreterie 
delle Federazioni, moltis¬ 
simi i segretari di sezione 
e di cellula. Accanto a loro, 
i responsabili provinciali c 
locali degli « Amici del- 
rUnità », i diffii.sori, cen¬ 
tinaia di invitati, ed an¬ 
ello i compagni della dire¬ 
zione, della redazione e 
della amministrazione del- 
r< Unità». 

Sullo sfondo de! palcosce¬ 
nico due grandi scritte: 
€ Mese della stampa comu- 
ni.sta 1959» e < "rUnitù” 
orienta ogni giorno la lotta 
per una nuova maggioran¬ 
za democratica ». 

Poco prima delle oro 10, 
dando inizio ni lavori, il 
compagno Calamandrei, 
vice responsabile della se¬ 
zione centrale stampa e 
propaganda, ha chiamato 
alla presidenza, fra gli ap¬ 
plausi dei presenti, i com¬ 
pagni Togliatti, Ingrao, 
Bufalini, D’Onofrio, i di¬ 
rettori deir« Unità» di 
Milano c di Roma, Tor- 
torella c Keichlin, i di¬ 
rettori degli altri organi dì 
stampa del partito, tutti 
i membri del CC e della 
CCC presenti e alcuni 
compagni dirigenti delle 
Federazioni c degli « Ami¬ 
ci dcirUnità > e diffusori: 
Romano Salvatore di Pa¬ 
lermo, Giadresco di Ra¬ 
venna. Mola di Napoli, Ma- 
si di Bologna, Maria Rossi 
di Firenze, De Stefanis di 
Torino, Evatti di Trieste, 
Veronese di Rovigo, Spa- 
taro di Taranto. 

A.s.sunta la presidenza 
effettiva, il compagno Tor- 
torclla ha dato subito la 
parola al compagno Pietro 
Ingrao della Segreteria del 
partito, per la relazione 
introduttiva. 

Egli ha incominciato af¬ 
fermando che, se si valu¬ 
tano esattamente la situa¬ 
zione che è davanti a noi, 
i grandi compiti c l'infhien- 
za del partito, il confronto 
stesso con la stampa av¬ 
versaria, bisogna dire che 
siamo insoddisfatti del mo¬ 
do come si presentano le 
cose nel campo della bat¬ 
taglia per la stampa comu¬ 
nista. Siamo riusciti, è ve¬ 
ro, a creare un grande 
giornale di mas.sa, supe¬ 
riore nella diffusione com¬ 
plessiva a ogni altro quo¬ 
tidiano italiano; < Rina.sci- 
ta » è la più diffusa rivi¬ 
sta politica italiana; * Vie 
Nuove» è il più forte ro¬ 
tocalco di tutto lo schie¬ 
ramento democratico; ab¬ 
biamo una vasta rete di 
giornali operai e locali; 
tutta la nostra stampa ha 
dimostrato di saper inci¬ 
dere profondameiile nella 
realtà, orientando grandi 
masse. Ma la nostra insod¬ 
disfazione rimane, se 
guardiamo al rapporto con 
le forze della prop.ng.anda 
avversaria, alle prospetti¬ 
ve politiche c ai nostri 
compiti grandi e nuovi. 

Vi è un attacco, oggi, dei 
grandi giornali borghesi, 
nelle mani di quattro o 
cinque gruppi monopolisti¬ 
ci. che — seppure si mani¬ 
festa nella concorrenza fra 
loro — è certamente diret¬ 
to innanzitutto a ottenere 
la riduzione del pc.so di 
tutta la stampa tlemocrati- 
ca e in primo luogo della 
stampa comunista. E ciò 
avviene mentre la R/M-TV 
e i giornali stampati con i 
soldi degli enti pubblici 
sono al .serv’izio della DC. 
Si a.ssi.stc a una concentra¬ 
zione progressiva di tutti 
i mezzi di informazione e 
propaganda nelle mani e 
per gli interessi di pochi 
gruppi privilegiati e del 
loro partito. Dobbiamo fa¬ 
re a viverti re questo perico¬ 
lo alle masse del popolo 
italiano, a tutti i democra¬ 
tici. Abbiamo presentato 
interpellanze e la richiesta 
di una inchiesta parlamen¬ 
tare sulle fonti di finanzia¬ 
mento della stampa; ab¬ 
biamo presentato una pro¬ 
posta di legge per il con¬ 
trollo democratico sulla 
RAI-TV; ma dobbiamo su¬ 
scitare una forte spinta 
della opinione pubblica af¬ 
finchè il Parlamento di¬ 
scuta e approvi quelle pro¬ 
poste. 

Ma a quel pericolo dob¬ 
biamo innanzitutto reagire 
con un grande, nuovo sfor¬ 
zo, COSI come riuscimmo a 
fare dopo il 1947. con una 
svolta deci.sa neU’impegno 
di tutto il partito nella bat¬ 
taglia per la stampa. Ab¬ 
biamo ottenuto dei sensi¬ 
bili miglioramenti nella 
diffusione delVUnità nel 
1958 rispetto all’anno pre¬ 
cedente, ma vi sono stati 
poi degli alti e dei bassi e 
in alcuni mesi del *59 non 


sono stati mantenuti i li¬ 
velli del '58. Dobbiamo so¬ 
prattutto vedere che vi è 
una sproporzione notevole 
fra la capacità del partito 
di estendere o consolidare 
la sua influenza politica 
ed elettorale, e la diffusio¬ 
ne della stampa. 

Affermiamo che qui si 
pone una questione gene¬ 
rale di orientamento del 
partito, allo stesso modo in 
cui .sì pone per il tessera¬ 
mento e il reclutamento e 
per una certa difiìcoltà nel¬ 
la vita delle sezioni. Sono, 
questi, infatti, aspetti di¬ 
versi di uno ste.sso pro¬ 
blema, che investe i ca¬ 
ratteri della ste.s.sa no.stra 
prospettiva generale, della 
via italiana al socialismo. 

Essa presuppone un par¬ 
tito di massa, elio por esse¬ 
re presente ed attivo in 
ogni strato del popolo, de- 
\’c essere capace di ottene¬ 
re una certa attività da 
ogni militante; presuppone 
una vasta rete di organiz¬ 
zazioni popolari, capaci di 
aeire e influire in ogni set¬ 
tore della vita del paese: 
presuppone una mobilita¬ 
zione permanente e multi- 
fornip delle masse, con la 
quale si po.ssa incidere e 
modificare lo strutture del¬ 
la nostra società, senza 
aspettare per questo la 
conquista del potere. Ma 
tutto ciò suppone innanzi¬ 
tutto un orientamento ge¬ 
neralo del partito, a tutti 
ì livelli, e la nostra stam¬ 
pa rappresenta un momen¬ 
to insostituibile per la co¬ 
struzione di questo partito, 
p'er ottenere questa orga¬ 
nizzazione e mobilitazione 
permanente e differenziata 
delle masse. 

A queste considerazioni, 
Ingrao ha aggiunto il ri¬ 
chiamo alla realtà politica 
di oggi, che presenta due 
spinte contrastanti; all’at- 
tacco dei monopoli per pre¬ 
valere oggi in tnlta la vita 
del paese, si oppone, in¬ 
fatti. non .solo la re.si.sten- 
za. ma anche la pressione 
delle masse, che vogliono 
non indietreggiare, ma 
conquistare nuovo posizio¬ 
ni. facendo arretrare i mo¬ 
nopoli. Questo contrasto 
.scuote Io stcs.so fronte av¬ 
versario e determina la 
crisi della DC. .Siamo però 
a un punto critico, poicliè 
si tratta di determinare un 
grande spostamento di 
gruppi c di ceti colpiti dal¬ 
la crisi o dall'attacco mo¬ 
nopolistico, impedendo di 
essere preceduti dal rista¬ 
bilimento di una nuova sal¬ 
datura, su un nuovo terre¬ 
no. tra quegli strati e i 
gruppi dominanti. 

Por fare questo dobbia¬ 
mo offrire chiaramente, 
oggi, una prospettiva a 
quegli strati, <libattendo 
soprattutto i grondi temi 
delle riforme che si im¬ 
pongono. della riforma 
agraria e del controllo dei 
monopoli, delle regioni e 
di una nuova politica 
estera. Ed occorre per 
questo un balzo in avanti 
nelle capacità politiche e 
di lavoro di tutto il par¬ 
tito. per presentare a tut¬ 
to il popolo il valore reale 
del nostro partito, per su¬ 
perare le resistenze ideo¬ 
logiche di strati di popola¬ 
zione ai quali, appunto, 
spesso ci prc.scntiaino con 
un volto non nostro. . 

Ingrao ha quindi affer¬ 
mato che. per questo, è 
anche necessario un salto 
di qualità nella fattura 
del quotidiano e degli al¬ 
tri organi del partito, te¬ 
nendo conto di tre esi¬ 
genze: di meglio com¬ 
prendere e rappresentare 
la realtà italiana, di 
maggiore semplicità che 
vuol dire non gro.ssola- I 


(ConllnuaTlon r da ll» I. pagina) 
mo dire, perciò, che il 
giornale deve trasformar¬ 
si in un bollettino di at¬ 
tività del Partito. No! 
Proprio perché i] nostro 
Partito c una forza viva, 
attiva, immerso nelle mas¬ 
se popolari con i suoi due 
milioni di iscritti, il gior¬ 
nale, soddisfacendo le esi¬ 
genze del Partito, soddisfa 
dì fatto le esigenze di 
grandi masse, trova con 
esse più larghi collega- 
menti. E guardi, pertanto, 
il nostro giornale alla real¬ 
tà con una visione ampia 
e sappia affrontare anche 
tutti quei problemi nuovi, 
che sgorgano dal progres¬ 
so e dalla ricerca del pro¬ 
gresso che anima le mas¬ 
se. e innanzitutto i giova¬ 
ni (ho visto moltissimi 
giovani, quando ho visita¬ 
to la esposizione elettro¬ 
nica e nucleare aperta a 
Roma). E si faccia di più, 
nel giornale, per l’espo¬ 
sizione della nostra dot¬ 
trina, in forma viva e 
chiara, non pedantesca, 
joerché i compagni anche 
questo aspettano dal gior¬ 
nale. 

Per ciò che riguarda il 


nità o elementarietà, ma 
chiarezza, di un ammo¬ 
dernamento nella presen¬ 
tazione. Ai compagni gior¬ 
nalisti chiediamo non solo 
un passo avanti nel lavo¬ 
ro, ma un più grande e 
diretto Impegno politico 
come dirigenti di partito, 
poiché senza di ciò non si 
potrà ottenere quel salto 
di qualità che 6 richiesto 
dalla situazione. 

Come andare avanti? A 
questa domanda. Ingrao 
ha risposto dando tre in¬ 
dicazioni generali. La pri¬ 
ma, di sviluppare l’azione 
e la lotta nel partito per 
la stampa, investendone 
gli organi diri/jenti e la 
base, compiendo anche una 
precisa scolta di lavoro 
talvolta si po.ssono fare; 
meno comizi generici e 
ripetuti o riunioni prolisse, 
mentre più efllcace può 
essere, per il l.avoro stesso 
del partito, un ma ggior 
numero di dibattiti sulla 
stampa, cliiamamlo a col- 
laborarvi un iiiù grande 
numero di compagni. 

La seconda, di modifica¬ 
re certi metodi di lavoro. 
Finora, infatti, partivamo 
da obicttivi di diffusione 
stabiliti dall’alto e le Fe¬ 
derazioni. a loro volta, 
delegavano per il loro rag¬ 
giungimento le sezioni e 
gli 4 Arnie! deH’f/nitfì ». 
Noi chiediamo oggi die 
gii obliiettivi vengano |)o- 
sli dal basso, in stretto 
crdlegarnento con il movi¬ 
mento politico reale, con 
le lotte. Alle Federazioni 
chiediamo un tipo di lavo¬ 
ro che ottenga dalle sezio¬ 
ni. dalle < ztjiie ». ecc.. una 
discussione c un lavoro 
strettamente legati agli 
obiettivi locali politici e <li 
rafforzamento del partito. 
Da tutti i militanti, inol¬ 
tre. dobbiamo ottenere lo 
impegno alla partecipa¬ 
zione almeno alle grandi 
giornate nazionali di dilfu- 
sione. 

La terza indicazione è 
di svolgere un’azione or¬ 
ganizzata 0 concreta per 
la lettura o lo studio della 
nostra stampa, sviluppan¬ 
do permanentemente il 
dibattito sulle questioni 
poste dalla stampa, da un 
articolo, da un testo. In 
particolare, chiediamo un 
contributo dalle compagno 
e dai giovani, aninclié si 
st.abilisca un contatto nuo¬ 
vo. più este.so. innanzitut¬ 
to fra il giornale e i gio¬ 
vani e giovanissimi. 

Avviandosi alla conclu¬ 
sione. Ingrao ha ricordato 
che il tema centrale della 
campagna per la stampa 
comunista 1959 é la lotta 
per una nuova maggioran¬ 
za democratica. E’ neces- 
.sario che l'Vnità e gli nitri 
nostri giornali e riviste, il 
contributo che essi posso¬ 
no dare vengano posti al 
centro di questo grande 
tema. Bisogna parlare di 
tpiesto nei comizi della 
stampa, con un confronto 
con l’azione svolta dalla 
stampa ilei monopidi. Nel¬ 
le Feste deH’f/nifrt sj deve 
dare peso e rilievo agli 
aspetti della dilTusione e 
della sottoscrizione (per la 
quale chiediamo una gior¬ 
nata di lavoro dai com¬ 
pagni e un’ora di lavoro 
dai .simpatizzrmti ). come 
anche del reclutamento al 
partito. F’ durante la cam¬ 
pagna vi deve essere un 
più grande numero di 
conferenze, di dibattiti, 
che si rivolgano ai vari 
strati della popolazione. 

Bisogna partire subito, 
.senza aspettare settembre, 
anche se non considere¬ 
remo chiusa la campagna 
dopo settembre, ipiando 
verremo impegnati soprat- 


Fartito stesso, il proble¬ 
ma della estensione della 
ditfiisione <1 e 11 a nostra 
stampa si confomle. per 
gran parte, con il proble¬ 
ma di ottenere un’attività 
da un maggior numero di 
compagni. l.a lettura del 
giornale è il primo, ele¬ 
mentare atto di adesione 
continua alla politica del 
Partito, è il primo atto che 
rende attivo il compagno. 
Per ottenere questo devo¬ 
no essere adottate misure 
organizzative, iniziative di 
ogni genere nelle cellule e 
nelle sezioni. Davanti ai 
dirigenti delle Federazioni, 
la questione della diffu¬ 
sione deve diventare qu.isi 
un problema permanente; 
dal modo come va la dif¬ 
fusione quasi sempre si ha 
anche una indicazione del¬ 
lo stato del Partito. 

Togliatti ha ricordato 
quindi che. prima della 
fondazione del nostro Par¬ 
tito, uno dei primi consi¬ 
gli che si davano ai lavo¬ 
ratori, che si iscrivevano 
al Partito socialista, era 
che egli non doveva più 
leggere la stampa borghe¬ 
se, per leggere solo 11 
giornale del partito. Una 


tutto nella preparazione 
del IX Congre.sso del PCI. 
Per ottenere i risultati che 
ci proponiamo bisogna 
gettare nel lavoro la gran¬ 
de forza politica del par¬ 
tilo. Ogni lavoro esige un 
prezzo; ma — egli ha con¬ 
cluso fra gli applausi calo¬ 
rosi deH’assemhlea — ciò 
che inve.stircmo ci .sarà 
reso largamente, con la 
accre.sciuta capacità di lot¬ 
ta di tutte lo nostre orga¬ 
nizzazioni, con nuovi passi 
avanti per la creazione di 
una nuova maggioranza 
democratica. 

Subito dopo la relazio¬ 
ne del compagno Ingrao e 
prima die aves.sero inizio 
gli interventi, il compa¬ 
gno 'rortorella, direttore 
deircdizioiic seti cut riona¬ 
le dolili II Uà. ha annun¬ 
ciato die erano state co¬ 
municate le piiuie cifre 
delle sotloscri/ioiii fier la 
stampa coiiiuiiisla; (ìeiio- 
va avi*va già vrusato 350 
mila lire ( ramuincio die 
4500 lire erano state sot¬ 
toscritte (la un gruppo di 
marittimi in lotta ha su¬ 
scitato un lungo applau¬ 
so), Foggia 200.000 lire, 
Treviso 105000 lire, Bo¬ 
logna un milione e mez¬ 
zo, Fireuz(‘ due milioni e 
770000 lire. Ancona 100 
mila lire, Nlodena 550.000 
lire. Arezzo 130.000 lire, 
Cbieti 100000 lire*. Rimi- 
iii H3 300 lite. Milano un 
milione, Alessandiia 200 
mila lire, ('assjim 41 GOO 
liic , V'enezia 430.750 lire, 
(’K'nia 555 000 lire. 

Per piimo, ha preso la 
parola il compagno Cos- 
siitta. segretario della Fe¬ 
derazione di Milano. 


Una mozione 
per la salvezza 
di Glezos 


Il oitivi'KiKi iiazbiindf stil- 
rUNITA’ e In slHiiip» oiinui- 
nlsla In» a|ipr<ivatii all'uiia- 
uiiuitù la sf'Kuente ninzlom*; 

« I ctirlKOiitl le 11(1 federa- 
zbini del l’iirlU» coiiuiiiista 
italiano, I Kloriiallstl e I dif¬ 
fusori dell'» Itnilà, • e della 
stampa eomiiiilsta, riuniti a 
convegno In Itoma II S lu¬ 
glio, sotto In presidenza del 
eonipngno Togliatti, Inviano 
Il loro fraterno, solidale e 
coniliattivd s.ilnto all’eroe 
della lilierlit greca Manolls 
Glezos, eroe della guerra 
di liliera/.ione, direttore 
del <|iiolidlano deinoeratleo 
AVGIII, falsainente aeensa- 

10 r Ingiustamente carcerato. 

(.'ondata di terrore rea¬ 
zionario die ha raggiunto 

11 suo culmine con l’arresto 
(Il Glezos é diretta ad argi¬ 
nare l'avanzala delle forze 
demoeraticfie die in Grecia 
si lialtnno per un regime di 
llliertà (* di denioerazla, per 
una polillea di distensione 
e di pace, contro la Istall.i- 
zione di basi atomiche sul 
l(♦rrllnrlo ellenico, F’ per 
(liiesto che ;'lanolls Gle/os 
verrà trascinato II a luglio 
con procedura d'eccezione 
dinanzi al Tribunale milita¬ 
re di .Atene, senza possibi¬ 
lità alcuna di difendersi e 
di provare l'assurdità e la 
falsità delle accuse mos¬ 
segli. 

<|neslo convegno, slcnr.» 
Interprete di milioni di cit¬ 
tadini italiani, unisce la sua 
voce a (jiielle già levatesi 
da pili parti, in Italia e nel 
mondo, per chiedere al go¬ 
vernanti rii Grecia che IMa- 
nolls Glezos sia giudicato 
da un trihiinale ordinario, 
secondo I dellanii della stes¬ 
sa Costituzione greca, con 
garanzia di difesa e di ap¬ 
pello; s'impegna a svilup¬ 
pare, sulla stampa e nel 
parse, in unione con tutti 
coloro che hanno a cuore I 
diritti drU'iionin e del cit¬ 
tadino. una campagna di so¬ 
lidarietà con Glezos, affin¬ 
chè nulla rimane.a intentato 
per il trionfo della giustizia 
e della demorrazia •. 


simile indicazione, data in 
modo rigido, ed anche a 
coloro che — letto il gior¬ 
nale tlel Partito — vorreb¬ 
bero anche vedere la stam¬ 
pa avversaria, pile) e.ssere 
una forma di settarismo. 
Ma lo spirito che dettava 
quella indicazione era sa¬ 
no e giusto ed è male che 
si sia un po' perduto. Poi¬ 
ché c un fatto di grande 
progre.sso ottenere che 
l'operaio, il lavoratore. la 
donna, il giovane si sot¬ 
traggano airinfluenza della 
grande stampa padronale e 
incomincino a leggere la 
nostra, che è anche la lo¬ 
ro stampa. 

Togliatti ha parlato poi 
della diffusione della ri¬ 
vista Rinascita per notare 
che — se essa, per la sua 
tiratura, si pone come la 
piti forte rivista politica 
italiana — non é ancora 
sufficientemente diffusa e 
letta, soprattutto se si tie¬ 
ne conto del grande nume¬ 
ro di quadri del nostro 
Partito. Un aumento dalle 
20-25 mila copie attuali 
per numero alle 30 mila ò 
un obicttivo .possibile e 
che deve essere posto. Es¬ 
so però non potrà essere 


COSSUTTA 

Ila parlato dello svi¬ 
luppo assunto in questi 
ultimi tempi da! movi¬ 
mento rivendicativo delle 
masse popolari. .Nella pro¬ 
vincia milanese, in questi 
giorni, sono scesi in lotta 
400.000 operai e impiegati 
contemporaneamente, (hi- 
ratteristica di queste lotte 
è rinserimento di catego¬ 
rie appartenenti ai ceti 
intermedi. He .si guarda 
ili modo in cui rthììlà ha 
affiancato le battaglie d> 
(juesti lavoratori, .si deve 
respingere Tossei ya/.ione 
di coloro i (piali ritengo¬ 
no che non vi sia stata 
sufliciente sensibilità da 
parte del giornale; si de¬ 
ve invec(‘ dire che duran¬ 
te (pieste lotte, il nostro 
giornale è stato letto, dif¬ 
fuso. e passato di mano in 
mano, ha sollevato discus¬ 
sioni e commenti positivi. 
Considerando cpie.sli ri¬ 
sultati. si deve (•onelude- 
re .'iffermando che e ne- 
(■(“ssario aumentare la dif¬ 
fusione: senza un ulterio¬ 
re aumento, sarà più dif¬ 
ficile realizzare .gli obiet¬ 
tivi che oggi si pone la 
class(‘ operaia italiana; 
primo fr.'i tutti, la forma¬ 
zione di una nuova mag¬ 
gioranza democratica. Per 
ci(» è necessario che tulle 
le nostre organizzazioni si 
impegnino nel compito di 
diffusione dell’f 'iii/ù. 

TRIVELLI 

li compagno Renzo Tri¬ 
velli. .segretario della Fe¬ 
derazione giovanile comu¬ 
nista. rilevando che la 
grande stampa e gli altri 
strumenti d’informazione 
borghe.se sono oramai 
strumenti per rivalutare 
il fascismo e per colpire 
la democrazia (se ne fa 
un uso scientifico in modo 
che l'opinione pubblica .sia 
orientata coattivamente: e 
ci(‘> è già qualche cosa di 
diverso e di più raffinato 
delle «veline» fasciste), 
ha fatto notare (pianto 
importante d i v e n t i, in 
questa situazione, la fun¬ 
ziono deiri/iiifà e della 
stampa comunista. Ne de¬ 
riva iin compito preciso 
per i giovani, i quali de¬ 
vono impegnarsi a fondo 
nella diffusione, nel crea¬ 
re rapporti nuovi fra i gio- 
x'ani stessi e l’organo del 
partito. Oggi, i giovani 
italiani si sono liberati o 
si vanno liberando delle 
esperienze nazionalistiche 
o nostalgiche: le nuove 
leve del lavoro e dello 
studio e.scono dal control¬ 
lo clericale dopo il crol¬ 
lo delle suggestioni rifor¬ 
mistiche ed europeistiche. 
Queste esperienze devono 
rapidamente trasformarsi 
in una nuova coscienza dei 
giovani. Trivelli ha chie¬ 
sto airf’nità un riflesso 
più ricco dei problemi gio¬ 
vanili e una maggiore at¬ 
tenzione per reducazione 
.socialista della gioventù. 
La FGCl si impegna a 
creare una nuova leva di 
giovani che sostenga il 
giornale e il settimanale 
A'uora f/rncrazionc. 

.A (piesto punto, il com¬ 
pagno 'fogliatti ha pre¬ 
miato tre compagni distin¬ 
tisi nella diffusione del- 
l'ihiità: Enzo Piccinni di 
Abbadia San Salvatore, 
consigliere comunale e 
membro della C.L della 
miniera di .Abbadia (il 
compagno Piccinni. du¬ 
rante la lotta dei mina¬ 
tori, diffondeva cento co¬ 
pie giornaliere in più. Un 
lungo applau.so lo ha ac¬ 
collo alla tribuna quando 
si è presentato per salu¬ 
tare tutti i compagni riu¬ 
niti a convegno a nome 


raggiunto spontaneamente. 
E' neces-saria un'attività 
vigile e attenta, soprattut¬ 
to da parte delle commis¬ 
sioni culturali delle Fede¬ 
razioni. per ottenere ar¬ 
menti anche locali, legati 
airintoresse che può de¬ 
terminare un certo arti¬ 
colo. 

Dopo aver ricordato gli 
obiettivi posti — un impe¬ 
gno di tutto il Partito per 
la diffusione e Pcr tutti 
gli aspetti del « Mese del¬ 
la stampa » — Togliatti ha 
quindi notato che anche in 
questo Convegno è emer¬ 
sa una questione essenzia¬ 
le del rinnovamento de! 
Partito. Bisogna che non 
si contrapponga in modo 
artificiale il lavoro poli¬ 
tico al lavoro pratico; vi 
deve anzi essere una stret¬ 
ta unità tra impegni di 
Lavoro pratico e compili 
politici. Questa é infatti la 
chiave deU’attività c della 
forza del nostro Partito. 
Eppure ò una parte del 
Partito che questo non ha 
capito e ne deriva un trop¬ 
po netto distacco di com¬ 
petenze fra i due aspetti. 
Noi riteniamo, ad esem¬ 
pio, che il problema di 


dei suoi fratelli di lotta), 
il compagno Antonio Moz¬ 
zetti di Roma (un giovano 
di diciannove anni). Dan¬ 
te Lupi di Sesto San Gio¬ 
vanni. Ha preso poi la pa¬ 
rola il compagno Siro Se- 
bastinnelli, responsabile 
(Iella redazione (leirUiiifn 
di Ancona. 

SEBASTIANELLI 

Ha iial'Iato del contri¬ 
buto che le iiagine provin¬ 
ciali e regionali delI’Uni- 
liì dàniKi alla elaborazio¬ 
ne e airatliiazionc d(‘lla. 
linea politica del Partito. 
Ad Ancona, l'ihiità e il 
partito si sono impegnati 
neiranalisi della situazio¬ 
ne locale trascinandosi sul 
terreno della prospettiva 
p(‘r la risoluzione dei pro- 
lilemi anche gli avversari. 

E’ risultato evidente il 
g.r.'ive peso dei monopoli 
snireconomia e sulla vita 
(lì .Ancoiiii ,, deirinlera re¬ 
gione. Quest’opera di ana¬ 
lisi e di indic.'i/ione di con- 
ei'ete piospcUtive iioliticlie 
b;i fruttato anche un au¬ 
mento (b'ila difl'iisionc del 
gidinale. 

SPATARO 

I| compagno Sjiataro, 
responsabile deH’ii f f i c i o 
stampa e propaganda dì 
'1'a r a n l o. ha illustrato 
(piello che il Partito e la 
stampa avevano fatto per 
affrontare il probloma- 
cbiace di Taranto: l’indii- 
strializza/ione (hdla città 
e la realizzazione del com¬ 
plesso .si(h*i lirgico pili vol¬ 
to promesso dal governo. 

1 compagni di Taranto 
hanno adoperato il giorna¬ 
le tenendo di vista (picsti 
tre obicttivi fondamentali; 
la costruzione del partito, 
la realizzazione della po¬ 
litica (leirVIIl Congrc.sso, 
la risoluzione dei proble- 
mi-cliiave della regione 
( coniplc.sso siderurgico, 
eccetera). Vi ì* stato iin 
aumento giornaliero di 200 
copie dell’Unità. Il com¬ 
pagno Spataro ha chiesto 
che il giornale del Parti¬ 
to elabori a fondo la (pie- 
.slione del complesso side¬ 
rurgico. 

11 prc.sidentc ha quindi 
(lato la parola al compa¬ 
gno .Alfredo Rcichlin, di¬ 
rettore dcirUnifii. 

REICHLIN 

Dopo avere ringraziato, 
a nome della redazione, il 
convegno e tutti i mili¬ 
tanti che in questi mesi si 
.sono riuniti nei convegni 
provinciali per discutere 
sulla dilTusione c la fattu¬ 
ra del giornale, il compa¬ 
gno Reicblin si è dichia¬ 
rato d’accordo con il com¬ 
pagno Ingrao sulla neces¬ 
sità di partire da un esa¬ 
me critico del lavoro svol¬ 
to per la diffusione del- 
rUnità. Se è vero che dal 
1953 ad oggi si è verificata 
una fle.ssione della diffu¬ 
sione del giornale del P.ir- 
filo. e .anche vero che il 
giornale .stesso ha dimo¬ 
strato ima grande solidità; 
c'c una flessione, ne dob¬ 
biamo tenere conto, ma 
dobbiamo tener conto an¬ 
che della forza che con¬ 
serviamo. Tutto il Partito 
deve riflettere, ha detto 
Reicblin. suirimportanza 
dell.a battaglia che condu- 
cianio c, al tempo stesso, 
sullo sforzo che la bor- 
ghe.sia italiana ha fatto 
(|iiando ha gettato miliar¬ 
di c miliardi nella stam¬ 
pa, nella televisione c ne¬ 
gli .altri mezzi di diffusio¬ 
ne. L’obiettivo della bor¬ 
ghesia italiana era quello 
di farla finita con la si¬ 
tuazione creatasi dopo la 
Liberazione e con la rin- 
nov.ata coscienza democra- 


trovarc i (piadri per la dif¬ 
fusione della stampa deve 
es.sere affrontato dalle Fe¬ 
derazioni. ricercando quei 
(piadri nuovi, impegnando 
anche gli ste.ssi diffusori a 
trovare compagni che pos¬ 
sano aiutarli: si tratta di 
nn compito pratico, è ve¬ 
ro. ma .strettamente legato 
a importanti obiettivi po¬ 
litici. 

Per quanto riguarda più 
specificatamente la cam¬ 
pagna per la stampa co¬ 
munista. le feste delPUnifà 
e la soltoscrizicne. To¬ 
gliatti ha sottolineato la 
necessità di andare, que¬ 
st'anno. in fretta, .soprat¬ 
tutto perché la preparazio¬ 
ne del IX Congresso ci im¬ 
pegnerà a partire da otto¬ 
bre. Per questo egli ha 
consigliato i dirigenti del¬ 
le Federazioni di compie¬ 
re un esame attento delle 
esperienze della campagna 
deiranno scorso, innanzi¬ 
tutto per poter prendere 
subito, dal princìpio, quel¬ 
le iniziative che in alcu¬ 
ne province si adottarono 
l’anno scorso, quando si 
costatò un certo ritardo. 

Per quanto riguarda gli 
aspetti politici del < Me¬ 


lica degli italiani. Si è 
trattato di un grande ten¬ 
tativo di regime, che mi¬ 
rava a colpire al cuore la 
democrazia italiana. Se ci 
guardiamo indietro, ve¬ 
dremo che abbiamo otte¬ 
nuto un grande successo: 
la classe operaia e il Par¬ 
tito comunista sono riu¬ 
sciti a difendere quella 
cori(|UÌsta storica che con¬ 
siste ncH’avere creato un 
giornale popolare, di mas¬ 
sa. il quale è ancor oggi 
più forte (l('l più forte 
giornale della borghesia 
italiana. 

Ciuaré la funzione dei- 
ri llnilà »? Noi oggi sen¬ 
tiamo la nece.ssità di di- 
fendtMe (pie-sto patrimonio 
non già come un di più che 
il partilo lia a disposizione 
per la propria lotta, ma 
conu* mia delle condizioni 
(lecisi\'e (Iella nostra poli¬ 
rà. il giornale è ima fon¬ 
dameli t,ik* coiupiista che 
oggi consente al partito di 
svolgere la sua politica per 
la realizzazione della via 
italiana al socialismo. Il 
rapporto fra la diffusione 
del giornale e la politica 
del partdo apre il discorso 
sili compiti della redazio¬ 
ne: essa, ha delt.» il com¬ 
pagno Reicblin. deve por¬ 
tarsi oggi al livello della 
realtà che sta di fronte al¬ 
le masse popolari italiane. 
In ipK'sti anni, abbiamo la¬ 
voralo su ima linea di rin¬ 
novamento: il linguaggio e 
il tono del gi.irnale si sono 
elevati, il commento c la 
tematica si .sono allargati, 
la \’este tipografica (> mi¬ 
gliorala. le edizioni dome¬ 
nicali si sono arricchite. 
L'« Unità » ha mantenuto 
il suo prestigio. Su tpiesta 
linea, il giornale del par¬ 
tito c riuscito a far fronte 
a quella < controrivoluzio¬ 
ne > (Iella stampa borghe¬ 
se; nella (piale, del resto, 
si dclinea una crisi, che è 
soprattutto crisi di sfi(lu- 
cia del lettore, il quale è 
insoddisfatto c viene .spin¬ 
to a Iegge.»'c quello che 
scriviamo noi. E’ per que¬ 
sto che la diffusione del- 
r« Unità > è aumentata in 
ambienti che in preceden¬ 
za non avevamo mai rag- 
giimtu. 

La situazione, ha con¬ 
cluso Reicblin. è in rapido 
sviluppo. Si tratta cpiindi 
di stare ai fatti, alla real¬ 
tà. alla esperienza reale 
della gente, di avvicinarsi 
di più a quello che nv'vic- 
ne nella monte e nei sen¬ 
timenti della gente, c di 
qui risalire ai grandi pro¬ 
blemi. Air< Unità > è affi¬ 
dato un compito originale 
c difficile; il compito di 
stabilire ima mediazione 
fra la politica generale del 
partito c la realtà. Per 
(piesto. ci vuole capacità 
|M)litica, ci vuole coraggio, 
ci vogliono idee chiare. Ed 
c necessaria una grande 
organizzazione tecnica che 
dia air« Unità » la possibi¬ 
lità di diventare un gior¬ 
nale .incor più moderno, 
che rispecchi il vero volto 
del nostro partito. 

Dopo l’intervento di Kei- 
rblin. è stato annunciato 
che la .sottoscrizione ave¬ 
va intanto raggiunto cin- 
(pie milioni e 293.000 lire. 
Nella sala, erano state rac¬ 
colte 36.160 lire. La sedu¬ 
ta ò stata rinviata al po¬ 
meriggio. 

Air inizio della seduta 
del pomeriggio, la compa¬ 
gna .Maria A. Macciocchi, 
direttrice di Vie Muove. 
ha assunto la presidenza 
effettiva del convegno. Es- 
.sa ha comunicato che al¬ 
tre due federazioni. Pe¬ 
scara e Forlì, avevano ver¬ 
sato rispettivamente 100 
mila c 836 mila lire per 
la sottoscrizione. Ha dato 


se», noi vogliamo che es¬ 
so sia una grande campa¬ 
gna politica per la pace e 
per la rinascita economi¬ 
ca del Paese. I mesi che 
verranno, porranno pro¬ 
blemi nuovi per quanto ri¬ 
guarda la difesa della pa¬ 
ce ed è necessario che vi 
sia una forza intelligente, 
capace di inserire in que¬ 
gli sviluppi la sua azione 
per il successo della cau.ca 
della distensione. La lotta 
per la rinascita, per la 
quale già abbiamo lavora¬ 
to attraverso una serie di 
conferenze operaie e nel¬ 
le campagne e i nostri 
Convegni regionali, si tra¬ 
duce politicamente nella 
lotta per una alternativa 
democratica, per dare al 
Paese un governo che sap¬ 
pia condurre una politica 
democratica, di progres¬ 
so, che soddisfi le esigen¬ 
ze del Paese. 

Tra gli applausi caloro¬ 
si dell'as-semble.'i, Togliat¬ 
ti ha concluso invitando 
tutti i compagni a tradur¬ 
re in azione concreta, fin 
dai prossimi giorni, le in¬ 
dicazioni di lavoro c gli 
orientamenti usciti dal 
Convegno. 


Le conclusioni del compagno Poimiro Togliatti 


quindi la parola al compa¬ 
gno Fiacchi di Roma. 

FIACCHI 

Ha posto in evidenza che 
oggi il partito ha bisogno 
di una stampa che stringa 
legami sempre più larghi 
col popolo. La diffusione 
deir Uiiibì e dell’altra 
.stampe del partito dove 
essere disancorata dai vec¬ 
chi sclienii e riconosciuta 
come un vero e proprio la- 
l'oro politico. 

SALVATORE 

■ Il compagno Romano 
.Salvatore di Palermo è 
stato accolto da im aii- 
planso dei conqiagni. ri- 
\olt() alla .Sicilia e ai coni- 
Iiagni siciliani. Egli, dopo 
avere messo in luce l’im- 
portanza assunta dairU/ii- 
tà in (jiieslo momento in 
Sicilia, ha chiesto che la 
redazione del giornale si 
adoperi per una maggiore 
tempestività del notiziario 
sulla edizione che arriva 
nella Regione siciliana. 

BACCHILEGA 

Il compagno Corso Bac- 
cbilega (li Bologna ha ri¬ 
badito die l'opera di dif¬ 
fusione deve avere forma 
politica. Egli si è partico¬ 
larmente appellato ai gio¬ 
vani. percliè sostituiscano 
con nuove e pivi • fresche 
energie i diffusori della 
starnila del partito. I nuo¬ 
vi diffusori non dovranno 
contentarsi di essere i «po¬ 
stini» dell' Unità, ma do¬ 
vranno essere attivisti po¬ 
litici che disancorino la 
diffiisione dal meccani¬ 
cismo. 

BARCA 

Il compagno Luciano 
Barca, direttore di Poli- 
lica ed economia, ha insi¬ 
stito sulla nece.ssità di raf¬ 
forzare la battaglia ideale 
nel partito e di elevarne 
il livello ideologico. Per¬ 
ciò appare urgente e ne¬ 
cessario aumentare la dif¬ 
fusione dei periodici o del¬ 
le altre pubblicazioni del 
partito in modo che si rea¬ 
lizzi un legame stretto fra 
teoria e lotta polìtica, fra 
studio individuale e studio 
collettivo. Quanti sono, si 
è donuindato Barca, i (pia- 
dri dirigenti die leggono, 
ad es.. Rinascita? Si dice 
che sono ancora pochi. Al¬ 
lora. si dovrebbe conclu¬ 
dere che sono ancora pochi 
i compagni in grado di 
elaborare la linea politica 
del partito. 

Il compagno Barca ha 
poi fornito alcune cifre 
siiirattività editoriale del 
partito Gli < Editori riuni¬ 
ti » hanno stampato (iiiat- 
tro milioni di copie di libri. 
Pcr quello che riguarda i 
periodici, il 75 per cento di 
essi vengono diffusi tramite 
il partito, il 15 per cento 
tramile le edicole e il 10 
pcr cento tramite abbona¬ 
menti; i libri vengono dif¬ 
fusi per il 12 per cento tra¬ 
mite il partito, pcr il 28 
pcr cento tramite le libre¬ 
rie e per il 60 pcr cento 
tramite le filiali. II compa¬ 
gno Barca ha concluso 
auspicando una maggiore 
diffusione dei periodici e 
delle pubblicazioni in mo¬ 
do che una stampa bene 
orientata faccia salire la 
media nazionale italiana 
per Pacquisto di libri che è 
di appena 50 lire l’a'nno. 

Dopo l’intervento dì Bar¬ 
ca. sono stati premiati altri 
tre diffusori: Balboni di 
Bologna. Borasio dj Biella 
e Teres.a Cornetti di Reg¬ 
gio Emilia. Ha poi la p.arola 
il compagno Martella, se¬ 
gretario della federazione 
di Foggia. 

MARTELLA 

Il compagno Martella ha 
rilevato che là dove sJ ri¬ 
duce la diffusione della no¬ 
stra stampa, si nota con¬ 
temporaneamente un calo 
della nostra attività poli¬ 
tica. L’oratore ha citato no¬ 
tevoli esempi di lavoro per 
r.aumento della diffusione. 
•A Foggia, egli ha detto, lo 
analfabetismo non e più 
di ostacolo, alla diffusione 
in quelle zone dove i com¬ 
pagni hanno capito che si 
può farsi leaqere rflnirò 
da un familiare, da un 
amico o da chiunque possa 
e voglia farlo. A questo 
proposito ha citato l’esem- 
pìo di un compagno che. 
essendo segretario di una 
cellula e non potendo leg¬ 
gere da sé il giornale, tutti 
i giorni prega la figlia di 
leggerglielo. L’esempio si 
è trasmesso ad altri. E’ 
stata anche organizzata 
la lettura collettiva del 
giornale. L’Unità viene an¬ 
che portata in campagna, 
fra i braccianti, i quali, 
quando possono farlo, si 
riuniscono e leggono e di¬ 
scutono sul giornale. La 
povertà è un forte ostacolo 
alla diffusione del giornale: 
tuttavia, a Foggia, è cura 
del partito fare esporre 
numerose copie deH’Unità 
onde tulli abbiano possibi¬ 
lità di leggere il quotidia¬ 
no del partito. 

La compagna Macciocchi 
ha annunciato a questo 
punto che Reggio Emilia 
aveva sottoscritto 1 milione 


di lire e subito dopo che, 
in quel momento — erano 
le 17 — la sottoscrizione 
aveva raggiunto dieci mi¬ 
lioni 99.015 lire. Il conve¬ 
gno ha lungamente ap¬ 
plaudito. 

DE STEFANIS 

Il compagno Do Stefanis 
di Torino ha posto di nuo¬ 
vo in luce la nece.ssità per¬ 
manente che la diffusione 
(leirfLiibi venga aumenta¬ 
ta e che quest’opera si 
svolga con lo stesso impe¬ 
gno con cui si fa il tesso- 
Iamento al partito. I com¬ 
pagni torinesi, durante il 
M c.se della Stampa, si pro¬ 
pongono di raggiungere 
con l'Unità tutti coIoki che 
vengono colpiti dalla poli¬ 
tica del monopolio; specie 
ai ceti medi bisognerà ri¬ 
volgersi. per far compren¬ 
dere loro elle oggi ri'nità 
è il pili grande organo dol- 
l'opposizione a un governo 
la cui politica, dettata dai 
monopoli, e contraria ai 
loro interessi 

TANINI 

Il compagno Tanini di 
.Arezzii. riprendendo il te¬ 
nia proposto da Reicblin 
sulla crisi della grande 
stampa borghese, lia posto 
in rilievo la necessità di 
adeguare rorganizz.azione 
della diffusione ai compiti 
nuovi che si pongono al 
giornale e al partito. 

CURZI 

Il compagno Ciirzi. di¬ 
rettore di nuoiui qcnera- 
zionc rifacendosi alle pa¬ 
role di Renzo Trivelli, ha 
rilevato come vi sia nei 
giovani una profonda cri¬ 
si di .sfiducia nella classe 
dirigente. Bisogna che la 
nostra stampa faccia ma¬ 
turare in loro una nuova 
coscienza. Il comp. Ciirzi 
ha propo.sto che nelle Case 
del Popolo 0 nelle sezioni, 
largamente freipicntatc dai 
giovani, sia organizzata la 
lettura della nostra stam¬ 
pa. Questo compito deve 
essere afiìdato in partico¬ 
lare ai giovani comunisti. 

GUANTI 

Il compagno Guanti, se¬ 
gretario della federazione 
(li Matera, ha concluso gli 
interventi del pomcriggic». 
Dopo di lui iin parlato il 
compagno Togliatti. Guan¬ 
ti ha posto in evidenza che 
la provincia di Matera. do¬ 
ve la Provincia e dicci co¬ 
muni sono amministrati 
democraticamente, dove il 
partito riceve il 29 per cen¬ 
to dei consensi elettorali, 
la diffusione della stampa 
deve adeguarsi alla forza 
del partito. 

Dopo il discor.co di To¬ 
gliatti. di cui diamo il re¬ 
soconto in altra parte del 
giornale, la compagna 
Macciocchi ha annunziato 
die ì deputati c i senatori 
comunisti hanno versato 
per là stampa comunista 
29.968.000 lire, che porta¬ 
no a 40.078.000 lire la 
.somma raccolta nella gior¬ 
nata. Un grande applau.so 
saluta ranniincio. Il Con¬ 
vegno si c quindi conclii- 
so. dopo l'approvazione del 
testo deH’appcllo lanciato 
dal partito a tutti i compa¬ 
gni. i lavoratori, ropinione 
pubblica democratica per 
il successo della campagna 
per la stampa comiini.'^ta. 
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CAUKI.fc - MUlt.1. IKllO.NZ. • 
Viale Marcimi, tei 17| Diretta- 
mente sulla spiaggia Cam*-re eoe 
egni confort Ottima cucina Par¬ 
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Il SOGGIORNO DII VICt PREMIER IN (illFORNIA 

Fiol Koslov in gito 

sul • ‘nume Ilei tus si.. 

Vìsita ai «Bohemian Club», che potrebbe essere la sede 
dell'incontro al vertice, se esso si terrà a S. Francisco 


S.\\ FRANCISCO, 5. — 
Il vice pre.'^icicntc del con.*;!- 
glio deiri’RSS. Frol Ko.slov. 
)ia vi.sitato il «Boheniian 
C'lub», dove potrebbe esscic 
iirnani//ata una eunferen/a 
alla sommità se i quattro 
Itraiidi decides.sero di riunir¬ 
si a San Francisco. 

Il Club, uno dei piti sele- 
7Ìonati dcpli Stati l'niti, è 
situato tra i magnifici < sc- 
quoias » delta * Russian Hi- 
ver Countiy > (Contea del 
fiume russoK li nome deri¬ 
va dal fatto che il secolo 
scors.t essa era popolata da 
coloni russi venuti dall’Ala- 
ska, che vi si erano stabiliti 
per cacciarvi la lontra di 
mare. Nel 1841. la lontra di 
mare era .scomparsa o quasi 
dalla 7ona (successivamente 
però vi ha fatto ritorno) e i 
russi se ne erano andati. Lo 
zar aveva allora venduto le 
loro installa/ioni aH’iinmi- 
iiranle svr/j'ero .lohan Siiter, 
che do\ e\ a rendersi celebre 
alcuni anni dopo scoprendo 
l'oro nella sua proprietà. 

Koslov ha visitato in se¬ 
rata i vigneti della Valle 
della Luna ed ha assistito 
ad una rappresentazione del¬ 
le < Ice Follies *. Domani sa¬ 
rà ricevuto alFUniversità di 
California, a Berkeley, prima 
di partire per Detroit. 

Ieri Koslov aveva trascor¬ 
so la giornata facendo il gi¬ 
ro della baita, una delle più 
suggestive del mondo, a bor¬ 
do di un panfilo privato, di 
proprietà dì Dan London, 
noto uomo d’affari di San 
P'rancisco. Koslov aveva 
chiesto che i giornalisti non 
lo seguissero ed ha percorso 
quasi senza e.ssere ricono- 
■sciiito le vie della città. 

Dopo il giro nella baia e 
in città, il vice presidente 
del consiglio sovietico si è 
recato ad un ricevimento of¬ 
ferto in onore di Cyril Ma¬ 
gnili, proprietario di una ca¬ 
tena di grandi negozi della 
(California, il (piale capeg- 
gerà una delegazione di una 
trentina di nomini d’affari 
americani che si recherà nel- 
ri’nione sovietici! il mese 
prossimo. 

Koslov e stillo interrogato 
dai giornalisti a proposit.» 
della visita a Detroit, osteg¬ 
giata. come si Sii, dalle or¬ 
ganizzazioni anticomuniste 
(Iella città, appoggiate dal 
.sindaco. Il vicc-pnnio mini- 
nistro .sovietico ha dichiara¬ 
to di non vedere ragioni per 
un mutamento di programma 


INDONESIA 

Sukarno scioglie 
la Costituente 


GIACARTA. 5—11 prcsi- 
cloipi' Sukarno ha amuinciato 
Ftiiinane alla folla riunita di¬ 
nanzi al paht/zo presidenziaU’ 
lo scioglimento dell'Assemblea 
costitiiente e ;l ritorno alla C'o- 
.stituz.oiie del 1945 

Suk.irno hii dieliiariito di e.s- 
s('re st.ito costretto .i tale deci- 
.‘:ìone dalla pariihs; dei liivori 
deir.-\?spmble.i II ritorno ;ill:i 
Costituzione del imó stato 
infatti votato daH'Asseinblea 
per tre volte, ma ropposizione 
del partito reazionario Masju- 
mi e l’atteggiamento del par¬ 
tito. anch'esso musulmano, del 
NaUdatul Idamu. h.'i imjn'dito 
ehe si raggiungesse la maggio¬ 
ranza costituzionale 

fi’ .sorta così — ha detto Su¬ 
karno — una grave crisi poli¬ 
tica. che pone a repent.iglio 
l'unità o la sicurezza della n;i- 
zione. c si è dovuta prove,so- 
riamcntc sospendere l’.ittivit.à 
dei partiti. 

Consultandosi con il gover¬ 
no c con i partiti nazionali, il 
presidente fi.a or.i deeiso di 
procedere dornair alla forma¬ 
zione di un nuovo governo, 
sotto il suo diretto controllo. In 
pari tempo, un Congresso po¬ 
polare e un Consiglio consul¬ 
tivo naz.ionalc si riunìr.anno per 
discutei e i problemi lasciati in 
sospeso d.illa Costituente. 


•mW 'v 



I,K PROVK SCRITTK PER L’ARIUl AZIONE MAGISTRALE 


C'era un errore nel testo 
della versione dal latino 

ineomprenstbile il testo proposto — Forse si è trattato di uno sbaglio di 
stampa — Necessaria una precisazione del ministero della Pubblica Istruzione 


GLI SPETTACOLI 



I . V/ 

.\I,niJ(}lIF.Rqi'r. — I.a venlennc Sue IiikitmiII - miss 
V(» AIcssIco ». Ii.i ilcclso (li |Kirl(M‘i|i,ire al r<inc«rs(i per « miss 
l’ni\(‘rsi>» iionoslaiite II div ielo deH'.Xreivesco, o di Smila l e 
(‘tu' ha pridliUit alli' ragazzi' c.iUiillclie di sllKire in rnsln- 
me d(i tiagii». (Telcfotu) 


Il testo proposto per la ver¬ 
sione dal latino in italiano ne- 
{ìli c.sunù di Stato per l'ahili- 
ta:ione inafìistralc conteneva 
un errore di stampa che lo 
rendeva incomprensdiile? I.a 
cosa, apparsa prohahilc fin dal 
momento della dettatura, al¬ 
meno ai doventi più attenti, 
pare ormai confermala. 

Nel testo mini.stcriale, che 
molli (jioriKiIi luutiio riporinlo 
nella loro ,■dizione di sabato 
.scor.so, il .secondo periodo si 
lepgcva così: « Vi.v eiiiin pri 
ma olomcnta ad speiii tollerc 
('frmgciulao, ({uaiii .siiiumam 
putaiit, clo(|uontia(* au(lebuiit>, 
(■ non dava alcun .senso e.soffo. 
In realtà si sarebbe dovuto 
scrivere: • Vìk cium so... », e 
il senso della finse direnila 
chiaro o — piuttosto — fati 
eosiimcnte eomin ensibile. e 
cioè' * A .stento mi,dii gh al¬ 
lievi delh' prime classi ose¬ 
ranno innalzarsi alla sperai! 
za di esprimere (jiieirelo 
(|uenza che rrinitano somma • 

• Se tollero • suinitica nifntli 

• innalzarsi », c iiucsto siiim 
l'catu non era a\.\olutnmeiite 
deducibile dal \ e m pi i e e 

• tollero ». Così è avrviiiito 
ehe i/uanti si sono slor'.iui di 
pervenire a un seiiso louieo 
fmrfendo da t/iiel testo man 
rilevale, .sono ini’vitabilmvììtv 
iiicdppdli in diftieolln iusoi 
montabili, che hanno cercd- 


to di aggirare talvolta inge¬ 
gnosamente, ma sempre stc- 
rilineute. Gli stessi (piotidiani 
che hanno dovuto dare solleci¬ 
tamente ai loro lettori la ver¬ 
sione del testo ministeriale, 
senza poter fnre i nece.s.snri 
raffronti sulle edizioni critiche, 
non honno potuto ei'itore so¬ 
luzioni oròitinric per guanto 
abili. Non è stato duu<iue tin 
caso ehe. ad esempio, i tre 
giornali della fallitale ehe si 
sono (iri'eniKnili in (pu’.slo 
tentativo abbiano dato tre ver¬ 
sioni diver.se, intendendo di 
volta in volta • prima elemon- 
ta » come soggetto o come og¬ 
getto. e nel signilìeato di • pri¬ 
mi riulinienti » o di « alunni 
delle prime elassi «.e facendo 
neeessariamente violenza ail 
altre espressioni del testo 
1« tollere » infe.so ripimnto co 
me « se lolh're », il che non 
è possihìlc. 0 • ad spi'in » in 
fe.so come • india speranza ». 
e così via). 

C'à. fra Fd/fro, ila osserra 
re ehe il testo era eominigiie 
assai ardilo: giicl • prima eie 
menta ^inteso come • alunni 
d(dl(‘ prime classi » ('■ tinello 
. he si dire un * apax legòme 
non ». cioè im'espressione tra 
maiìdataei in mi sol caso in 
tutta la letteratura latina: iì 
silo senso, pertonfo. piu') re 
s((ir dubbio e discusso, e non 
e nemmeno registrato dui io 


Colpo di scena sulle 
gli ''scoiattoli^ italiani 


cime di Lavarecfo: 
di nuovo all'attacco 


G/ì scalatori di Cortina d*Ampezzo si sono ricongiunti con gli svizzeri e insieme prosegui¬ 
ranno la scalata - / tedeschi hanno toccato la vetta della Cima grande; i francesi in difficoltà 


» Kesl.i g.il.inte u di Il.ieiuli'l 

I i:\rito HUMASU iii ostia 

ANTIl'A: Or(‘ 21: llItliiiK r(‘|)li* 
e:i (II s -Siigiio (11 un.i notte di 
m‘-//.i e'-t.iti-s (li W. Sh-.ike- 
spe.ire. Con II. K.dk. A. M. 
(‘•u.iMiierl, A. Ilr.iiidlimirti'. F 
.Seelzo. I. Hoiieoni. V l'ongi-l. 
S' (irsim. l’ieuot Arp.i Cil 
FKSTivAi, OKI dui: AIONDI 

(Spiilelo): Riposo 
vn.I.V AI.IMMIK WDIVI (V. Nii- 
ziomilo - V M.nzziirhio) ; C !■' 
ITieeeo Dur.mte- profisimii In.ili- 
«iii.i/.ione (lel),i 1 1 .idizion.ile .st,:- 
(,'iom- estiv.i con -n 17 .Morto rhc 
piil.i'. eommcdi i luUideivlr di 
Ì)'.\rliorio (iiiluzioue (Il KItoi* 
Pel I ollni ) 


RITROVI 


CORTINA D'AMPKZZO. 5 
l'n nuovo colpo di .scena è 
avvenuto (jue.sta nialtiiia nel¬ 
la competizione alpinistica 
in atto sulle tre cimo di La¬ 
varcelo. Gli < scoiattoli > cor- 
tmcsi. lunedi .scoi.so costi etti 
ad abbandonare per una vio¬ 
lenta tempesta raportura di 
lina nuova via sulla parete 
nord della cima ovest e sor¬ 
presi giovedì dairiniprovvi- 
so attacco degli elvetici We¬ 
ber e Scliell)crt. sono partiti 
alle (piattro airinscguimento. 

Con un ritmo impressio¬ 
nante per decisione c velo¬ 
cità, gli ampczzani Candido 
Bellodis c Beniamino Fian- 
ceselii in cinque ore di sca¬ 


lata avevano già superato il 
c tetto > e alle undici si tio- 
vuu aiKj -sull.i f placca gial¬ 
la >. punto ma.ssiino raggiun¬ 
to nel precedente tentativo. 

In .sciata gli « scoiattoli > 
si .•, 011(1 (icoiigiuiiti con i due 
locciatori idv'etici. 1 (piattio 
airainpic.iton lianno succes¬ 
sivamente guadagnato la 
Cengia Ca^s^n. sulla (piale 
[jasseranno in.sieme il bi¬ 
vacco. 

Domattina, dojio mio .stu¬ 
dio sulle po.-,sil)ilita olferle 
dalla jKii ete. i ipi onderanno 
in.sietne la .sc.ii.ita l a mio\‘.i 
ardita \ ia. .se sarà pollata a 
compimenti» — come si 
ritii'iic probabile — .avi a 


Rimnchialu in ftammie o Barcellona 
In mo tonnve Hnlinnn Anintes Siam 

In salvo i nove uomini dclTequipai^Rio — Una nave belila s’in¬ 
cendia nel Golfo del Messico, dinanzi alla costa della Luisiana 


BARCELLONA. 5. — Un 
rimorchiatore spagnolo ha 
condotto oggi a Barcellona i 
nove uomini d’equipaggio 
della nave italiana « Antares 
Siam », incendiatasi venti 
miglia al largo della città 
spagnola. Lo scafo incendia¬ 
to è stato preso a rimorchio 
c l’opera di spegnimento del¬ 
le fiamme f* quasi ultimata. 

La < Antares Siam ». una 
motonave iscritta al compar¬ 
timento di Viareggio, di pro¬ 
prietà della Società italiana 
di armamento mediterraneo 
(.SL‘\M) di Viareggio, tra- 
.sfjortava siigliero. L’incendio 
è scoppiato violenti.ssimo 
nelle -Stive, durante la rotta. 
I marinai sono stati soccorsi 
dal mercantile francese 

< Cheliff ». proveniente da 
Orano c diretto a .Sete, il cui 
equipaggio ha partecipato 
per alcune ore alla lotta con¬ 
tro le fiamme. Nel pomerig¬ 
gio. giunto sul posto nn ri¬ 
morchiatore -Spagnolo. lo 

< Cheliff » li.T trasbordato i 
naufraghi e ha riprc'o la na¬ 
vigazione. 

I-e prime notizie del sini¬ 
stro sono state trasmesse a 
Marsiglj.T per radio dal mer¬ 
cantile francese Anche una 
nave pattuglia spagnola, lo 
€ .lavicr Qniroga ». si è di¬ 
retta sul luogo delFincenriio 
e ha partecipato alle opera¬ 
zioni 

r nove marinai della < -An¬ 
tares Siam * sono =tati affi¬ 
dati al consolato italiano di 
Barcellona. 


Nave in fiamme 
al largo di Cameron 

nuova ORLEANS. 5. — 

L n incendio è scoppiato nel¬ 
la .“^ala macchine della nave 
d.a carico belga < .Anvers» m 
navigazione a 10 chilometri 
a sud di Cameron (Luisia- 
na). nel Golfo del Messico. 
Le fiamme hanno presto rag¬ 
giunto il ponte della nave 
che stazza 5.153 tonnellate, e 
l’equipaggio composto di 33 
o 34 uomini ha in gran parte 
preso posto sulle scialuppe 
di salvataggio. 

Alcune unità guardiacoste. 
ed anche un cacciatorpedi¬ 
niere e uno spazzamine, ame¬ 
ricani si tengono vicini alla 
nave, sulla quale sono saliti 
dei pompieri guardacose per 
combattere l’incendio. Non 
vengono segnalate vittime. 

Lm nave ha un carico di 


re.sina. cotone, minerale di 
ferro, olio di pesce, riso e 
caucciù .sintetico. 

TAiaSTA?r 

12 morti 

per le inondazioni 

KARACI. à. — Dodici pcr- 
-sone hanno trovato la morte a 
Karaci dove le piogge che per 
cinque giorni sono cadute in- 
ce.ssantemontc hanno provoca¬ 
to gravi inondazioni. Oggi la 
pioggia è cessata nella capi¬ 
tale. ina continua a cadere 
nelle regioni del nord L.a cit¬ 
tà di Sialkot. nel nord-e.st. che 
conta 150 mila abitanti, è in¬ 
teramente sommer.'^a dalle 
acque. 

Karaci è tagliata fuori d.il 
resto del paese, perché runica 


via di coiminicazinni verso il 
nord è impraticnbde Anche 
le coriumicazioiii .sull.a linea 
ferroviaria Karaci-Quetta so¬ 
no Intel rotte da .sabato. 


U. S. A. 

Rubata una pallina 
radio-attiva 

DEL .MArT — La com- 
mi.'Sione americana ))fr la 
energia atomica ila annuncia 
to che da una mo.<trn nuclea¬ 
re è -Stat.T aspoitatn una p.al- 
lina radioattiva C(»tne quelle j 
da • ping-pong • la quale po i 
Irebbe ri.'^ultarc jxTicol'JSa | 
ad e.-icmpifi un banibi.'io I.i 
mettesse in bocca La paliin.» 
•serviva per illustrare come i! 
m.ateriale radioattivo vieni- re 
gi'-trato .'Il d; un contatore 
. Geiger ». 


ima (leiioiiiiiia/ioiu' italo- 
SV 1 //IM a 

Fiattanto i tcilcsdii .Amiti 
Fi( lenkaiifer o Otto Sigi liaii- 
tu» (lottalo a tei mino la loro 
inipie.«a. Ieri sera vei.so le 
21 hamii) toccati’ la vetta 
(Iella ('lina (ìrande (metri 
21)98). compieiulo co.si la a- 
sccnsioiie ni due giornate 

Non multo fiduciosi nella 
riuscita del loro tentativo 
seminano i fiancesi. caiiita- 
nati (la Rene Dc.smaisoii, clic 
dolio (Ine giornale di lotta 
su di ini tiacciaio diverso da 
((nello .studiato ed iiitraiirc- 
so da ehetici e italiani, han- 
no (lo\nto rigiiad.'.giiare la 
ba.se ni cerca di rifoiiinnenti 
Domattina, comniuiue. com- 
IKiamio mi ultniio tentativo 
La ii'i'o via si presenta di 
lillìcoltà tnicorn maggiori di 
(pielh' chr' stanno incontran¬ 
do gli altri scalatori 

FRANCIA 

In sciopero i tecnici 
Radio e TV 


rARIGI. 5 — Le .«-t.T/mni 

r.idio fi.nnce.si hanno ti.isines. 
.so oggi soltanto dischi e regi- 
.stiaziorii di musica cla.ssica c 
leggera, a cau.sa dello sciope¬ 
ro (Il 24 ore dei tecnici, che 
chiedono miglioramenti sala¬ 
riali Anche la televisione si 
limita a trasmettere musica. 
1 programmi musicali saran¬ 
no interrotti soltanto da tre 
nofi/ian, alle H. alle 1.3 r al¬ 
le 20. Lo sciopero dura dalla 
mczz.inotte di sabato alla mez¬ 
zanotte di domenica 


CINA 

Navi da guerra USA 
violano le acque 
del Fukien 

HONG KONG. 5 — R'i'.o 

P--ch.r,ii b.'i deniiiic;;<f o nczi 
■ma v;o;,-,7 o:ir del> .'icciik- ?''r- 
r ‘orirr. rin''s: d'n:>nz; n'.le co¬ 


ste del Fukien. .id opera di| 
unita (l.i guerr.i dell.» iii.itui-i 
.tmeric.'iita In pioi'o..,.*,». ;I mi 
'li.sfcrn d<‘gli /‘sten cine.ce ti.a 
formulato il suo 54 o ivvetti- 
mento 

Secoii'lo fonti di Gian .a'- 
'Cck. r.avia/ioMc d. Foimos.t 
:i\ relil>c .ibli.ittiilo im-iiic ili 
c'inilialtiinento in r< o nel ciclo 
(Icllo stn'tti» (pi.(“IO a|>p.tree 
chi |»(*polar'. i -uli.n- (icr- 
(li‘* t'n (pnnlo .iiip.iiec'chio sa- 
r(l>t)c st.ito al)!).ituio (bill.» 
coii’i.ierea nel c.t lo dell'i.-ol.i 
di Timi: Giuen 

Scmjitc '(‘conih' (lue-'ii' font . 
le ;,rtii:l'erie ()o|)o'..(r. dell.-, eo- 
't;i hanno •-•par.ito ciani.oie vrn- 
tisctt(* colpi (Il c;i,inoii(' sulic 
.cole t)uem«>y 


U. S. A. 

250 vittime 
di incidenti 
deil'lndipendencc-day 

NEW V()HK.~X — Alle 2 
(Ole 7 italiiiiie) di stamani il 
numeio dei morti per inciden¬ 
ti del traffico a causa della fe¬ 
stività della giornata deirin 
dqìcnden/a è salito a 134. no- 
v.'intaduc |>crsoiie sono anno 
gale e 21! altia* sono morte l)(*r 
eau.se v.iiie. In totale si han¬ 
no 2.54 vittime. Le autorità i)re- 
vedoiio che a conehisione della 
vacanza della duiata di .52 
Ole I morti saranno .3.'>0 circa. 


I RIOM ALE RIEN I RO A NEW YORK 


Armstrong ha suonato 
davanti n 8000 persone 


NEW YORK. 5. — GR or- 
ttaniz/.itori di uno spettacolo 
di Jazz, .svi'ltosi ieri -sera allo 
.-'tadio Lew isolili di New Voik 
.all aiieito. hanno dovuto spe- 
giieic le Ilici per indurre i 
(irescnti a non insistere nella 
Imo richiesta di ascoltare 
ancora la tromba del popo¬ 
lare L(»tus .Armstrong. Il fa¬ 
moso .suonatore e cantante 
negio appena reduce dalla 
.-'U.i degenza airospedale di 
Si>.»ìelo (dove fu ricoverato 
in seguito ad un grave at- 
t.ncco polinnn.Tre), ha com- 
(inito infatti ieri sera una 
non prevista esibizione alla 
fine dello spettacolo 

f’er h verità, in un primo 
tempo egli .aveva promesso 
(Il esibirsi ma poi si era pen¬ 
sato che le sue condizioni di 
salute non gli avrebbero jjet- 
messo un tale sforzo Sta di 
fatto che, dopo Fe-secuzione 
deirultinio numero da parie 
dell’orchcvtr.a inglese diretta 


da .lolinny Daiikwmtli, Arm¬ 
strong è s.alito sul (lalcosce- 
nico per com}>limeniaisi con 
i suonatoli. 1 (iresenti. nrc.a 
8.000 (lersone. hanno risolva¬ 
lo a « Satchnio » uiraccn- 
glienza entusiastica od hanno 
roniineiato a cantare in coro 
il (lopolare motivo « Tanti 
auguri a te ». dato che pro- 
I>rio ieri .Armstrong compiva 
59 anni 

L’artista negro non aveva 
con se la tromba ni.i qual¬ 
cuno e stato |)roi!t(> a por¬ 
gergli lo strumento ed .•\rni- 
strong ha subito .ittarcnto 
una serie di pojjolnri motivi, 
rrtnlandn anche le jiarole 

Egli è rmia.slo sul palro- 
sceniro nn quarto d'ora .suo¬ 
nando mimero-'i pezzi a ri¬ 
chiesta del tmbbhco sempre 
piu cntusi.nsla (inondo l’ar¬ 
tista si e allontan.ito. la folla 
ha (oniinii.'ito ad ;ii)t)Iaudire 
e .-'i e di-pers,, solo (piando 
le luci sono state spente. i 


S'I'llVU ( ilAI.KT ; c: II) Franco 
C'.l^t^■ll.llU celi C'.,nc\.(f/.i, Cr;»- 
<l(i|i - P.itcriio - P<'«ciiccl : Ore 
21. ,11): x Delitto piig.it » (li C.ill- 
1('Ì. Teiz.» settlmima. 
l>AI.A'/.ZO «Isri.VA: 1113 CIncr.i- 
in.i : ( Le Fette '"<0 iviglle del 
mondo » (ore t7.2O.Z0-22-22.30» 

_ NINI r;o DI VII,I.A (iiiu.iA: ore 

1 21.11' C()in|i,igm,i del n.dlePo 

cabolari normalmente usati' ‘U’' ' VT 

negli istituti magistrali (solo'. uqn,n‘‘» ih 
il Georges lo registra, tra i di-i mi dia deii'.\it«» dt Oortl-Cot- 
zionari scolastici). L" .stata- •( Kvoe.izioiu- etnise.i » e 

dintqiic una vera iattura che 
alle difficoltà intrin.seche del 
testo — fidiitto (iftll i.stifiili Dia 
gistrali .solo perchè trattava 
di questioni pedagogiche, ma 
superiore alle eogiii'inni me¬ 
die tli latino ehe in essi si ac¬ 
quistano — .si .sia {((((paiifo 
qtieslo deplorevole incidente 
Non vorremmo essere tro}) 
po aspri nel commentarlo, prt 
quanto ci amareggi il rifieter 
si di •incidenti» simili (si 
ricorderà, lo scorso anno lo 
errato riferimento di mia fra 
se di Mazzini al I.Sfìl anziché 
al imi. e due anni fa mi cr 
rare nella versione di greco). 
rnmprenilinmn ehe gli errori 
di stamjm rientrano nrlle co 
se ainain’. c »in)i t'on'iODDio 
gettare la pietra addosso ni 
responsabili. Tuttavia, mentre 
esprimiamo la eertc'za ehe i 
eivnmis'-ari d’esame lerramin 
il dovuto eouto ilell'imposs/ 
bilità ni eiii gli esaminandi so 
no stati messi iioii solo di tra 
darre quella Irase ma di eoni 
prendere rettamente — e se 
reiianieute -- fatto il testo, 
l'orremmo ehe il .Ministero 
della l’itlddiea isiruzinnr di 
resse la sua parola iti proja, 
sito, coll fermasse cioè che si 
è trattato di mi errore (o so 
stencssc — se lo ritiene — lo 
autenticità del testo r la sua 
ronrreta comprensibilità da 
parte degli esaminandi ), e ne 
traesse le eonsrijuenze non 
solo per In valntazione delle 
trailnzinni effettuate i/ae.sto 
atiao dai camiulati, ma anrhe, 
r soprattutto, per mi eostmne 
di Diaypior riyore che ralya 
Il evitale alla seiiola italiana, 
già insiiliata da mille mali, all¬ 
eile queste superflue mnilin- 
:ioni. 

ni. a. 111 . 




Oggi sciopero 
dei dipendenti 
Contributi Unificati 

S’'.ni/in oggi il nuovo :a‘io- 
pero (Il 411 ore del fa'rsonale 
(h'i Gontrit)nli nmtleati agri¬ 
coli :à '•egiiito del rifiuto dato 
d.ill'.immim.sl razione dell’Kiiti' 
ah(' nclneste |)reseiit:ite dn 
.siiidac.ilI II i)cr>>)nale dei coii- 
rlihiiti niiifie.di — clic già h.i 
effetti),ilo un altro .sciopero d: 
tK ore nei gioim 30 gnigno 
l luglio — è da mollo tempo in 
agilazioiK' e ehiiale |■;M•cngh- 
menlo di alcime nvendìe.izio- 
ni. fr.T le quali un annn'nto la- 
liellare del -2'!. la si.stein.'iz.ione 
l'commnca e guiridiea del jD'r- 
.soii.'ile iivventizm e la tia.sfor- 
mazione dei |>remi di r*‘iidi- 
meiitii in gratilielie di mento 
Inoltre 1 sindacati, cori tale 
rnaiiifcstaz. otn» di scio()cro. 111 - 
temloiio ;mche resjiingere i 
fondi per l;i coneessiorie dej 
miglioramenti economici, d. 
cui .alla legge 324 rel.itisa al 
settore del pubblico inipicgo. 
(I.dle Stesse retnhtiz.inni del 
(xi 'linai'- 


Successo a Pavia 
dei « Palio dell'oca » 

UAVIA. 5 — Il < Balio del¬ 
l’oca » la manifest.az.ionc sto¬ 
rico-sportiva organizzata a 
Pavia daH’Eiite provinciale 
per il lurisinn è stato coii- 
(inist.ato oggi dal rione di 
San .Mauro La gara, una 
stalfetta caznibma’.a di voga 
c nuoto, h.i Visto i rappre¬ 
sentanti dei 10 giorni in liz¬ 
za imiiegiiarsi a fondo su: 
1200 metri del jiercor.so. Co¬ 
me er;i nelle previsioni il 
none di .S. .Mauro, che do- 
nieinca .scorsa .si cr;! ag.giu- 
dir.'ito la vittoria tìn.ale .anche 
nel c Torneo delle torri ». ha 
saputo trarie ijrofìHo ihd 
vantaggio ronce.s.sogh di 20 
mctr: sugli altr; concoricu¬ 
li, ed ha stra|)(iato jier pi:- 
nio In simbolica oc.i I.a con- 
-scgiia del p.d.M (■ avseinita 
subito doi>o la gara 
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R AD I O 

PROGRAMM.A NAZIONALE 

Ore 6.35. Prcv del tempo per 
i pescatori . Lezione di lingua 

spagnola; 7- Segnale orano - , .... 

(riornale radio. 8-9: Segn.ile » Infre<iibilc_ ma vero r 


trino delle M. 14.30 regnale 
«•r.ino . Giornale r.irlio 14.40- 
15 Trasmi'-'ioni r«‘giorali. 15 
Galleria del Conto, I5.;(0 Se¬ 
gnale orano - Giornale radio. 
|ò Voci e ntmi per La gioaen- 


oratio - Giornale radio; II" Ha- 
dioscuol» delle vacanze; 11210; 
Musica sinfonica. 12,10 Musi¬ 
che da film. 12.25. Calendario; 
12.30' Album musicale. 13 S»‘- 
gnale orano - Giornale radio - 


rii Cc-sare Meano 17.45 S-»l!.«ti 

all'organo Hammond. 13' Gior¬ 
nale r.adio 13,10 XLVl Tour de 
Franec ordine d'arnvo della 
T.at)pa P.agr.eres de Bigorre- 
Saint Gaudens e classifica ge- 


XLVI Tour de France: notizie ncralc. 1?..15' Ballate con noi. 


menti e liiteri'i«tc. 2(i..'!0. Passo 
ridoTii«simo, 21 • Clandestini 

(l'e*t.ite .. ri mmedia quasi mu¬ 
sicale (Il Corbucci c Grimaldi. 
22 Ullim'- notizie - Mvi'iriie di 
auton amenr.'ini 

TERZO PROGR.XMM.\ 

Ore 19 Comunicazione .'igli 
0‘servaton geofisici . Liriche 

? :iappor,esi p<-r canto e piano- 
orte; I9..T0 I-a Ba««egna. 20- 
L'indicatore econormcf> 20.15' 
Concerto di ogni sera- F Bar- 
santi: Concerto grosso in re 


sulla tappa Bagnères de BIgor- 19- Canzoni presentate al VII maggiore n 10; F Manin Con- 


re-Saint Gaudens; H: Giornale Festival della canzone napole- 


radio. 14.15: Cronache musicali 
e note sulle arti figurative. 
14.30-15.15' Trasmissioni regio¬ 
nali. 16. Previsioni del tempo 
per l pescatori - Le opinioni 
degli altri; 16.15' XLVI Tour de 
Fr.irce' arrivo a Saint G.-,u- 
den« . Giornale radio; 17.15- 
Cant.a Mano Abbate. 17..30: 
rr.'gr.'.mm.o per i piccoli; 1.3 
R.issegna dei Giovani roncerti- 
sti; 13..30' Questo nostro tem- 
p.'. 13.45 Vacanze rossiniane; 
10.15' Congiunture e prospetti¬ 
ve economiche: 19.30' L'Appro¬ 
do: 20 Complessi vocali: 20.30: 
Segnale orario . Giornale r-adio 
- R.idiosport; 21- Passo ridot¬ 
tissimo . Concerto di musica 
operistica diretto da Carmen 
C.tinpori con la partecipazione 
del soprano I.uclana Gaspari c 
dei b.-is.o C.nrlo B.ìdioli. 22.15- 
Pino Cal5-i e I.» sua orehestra: 
72..30 • I corsari del eorallo » 

2.3 Canta Dori* D.ìv 23 15 
Giornale ra.-*.:.-. - Orrhesira di- 
rrTi.3 da Armando Fragna 

SECONDO PROGRAMMX 
Ore 9: Notizie del maltino; 
10- Disco verde; 12.10-13 Tra¬ 
smissioni regionali; 13 ; SI o 
no?; 13.30: Segnale ora¬ 
rio . GiomaTe radio; 14: Tea- 


tana. 19210- Motivi In tasca. 20; 
Segnale orario . Radiosera - 
Xl-VI Totir de France. eom- 


certo per violi 
21: n Giornale del Terzo. 21.20 
Federico II di Svevla; 21.45- La 
musica a Roma nel Seicento 



TELEVISIONE 


17-13 l.a TV dei ragazzi - « La 
giraff.5 »' .'ippijr.tam(-nto s,.(j|. 
m.malc con i giovani nelln 
Studio 1 In questo numero 
- Circcil.-izfi.ni- str.-id.-de ». si 
Grandi. r.-,g.iz7i i, 1 Pircole 

eucK-he ». « Come nasce? » Hi 
gelato): » pollice serile »" r.o- 
71»,ni ili botanic.a. » C.limato¬ 
ri a p.ass», ridotto »■ » Carto¬ 
ni ar.im.-,ti ». reaìizzazione di 
l.orenzo Ferrerò 


l't.o» Prrrv Tomo Shou- - va- 
riet,3 nui«u-,iU- dell.i N.aiio- 
nal Br,>.,il( .isting Company di 
New York eon La p.arteejp.a- 
zione chi pi-.i non rant„r.li 
(Il musie.a leggera 

Tempo Ubero _ tr.-.smis- 
sionc pc-r i lavoratori .3 cura 
di B.art"!», Cirr.irrlint »• Vir- 
eei'.zo Inci.sa H«.a'.izz.,zi( ne ,ii 
Sergio Spina 
20.0.5 Telesport. 


Perry Como 


del pomeriggio 
19.45- Passeggiale Italiane - a 
cura di Franca Caprino e 
Giibcrto Severi 


IERI 


Terrore in cosci nostra 


Questa mattina in 
una via di Roma, co¬ 
me si legge in altra 
parte del nostro gior- 
naie, é avvenuto 
un fatto gravissimo: 
un attentato contro 
un nordafricano, pare 
in rapporti con il 
Fronte nazionale di li¬ 
berazione dell’Algeria, 
è costato la vita ad 
un ragazzo di 10 anni 
ed il ferimento di 
quattro ragazzi e di 
un adulto. Abbiamo 
ascoltato diversi no¬ 
tiziari della RAI dal¬ 
le 13 alle 14,30, a di¬ 
verse ore dall’atten¬ 


tato. E del fatto, che 
oggi riempie non poco 
spazio n e i giornali, 
neppure una parola. 

Quali ragioni han¬ 
no spinto l’emittente 
italiana a non divul¬ 
gare l’impressionante 
atto avvenuto nel cuo¬ 
re della capitale? Han¬ 
no forse voluto evita¬ 
re ai loro ascoltatori 
il turbamento che pu6 
suscitare una tale no¬ 
tizia? Oppure si è vo¬ 
luto fare silenzio su 
un’azione sanguinosa 
che fa pagare anche 
degli italiani, a dei 
ragazzi Hallani, a del¬ 


le mamme e a dei 
papà italiani le tragi- 
che conseguenze di 
una sporca guerra, 
condotta contro il 
martoriato popolo al¬ 
gerino colpevole di 
volersi liberare da un 
atroce regime c o I o • 
niale. 

GERMANIA OVEST 
E MUSICA SPRINT 

• Musica Sprint > è 
il geniale titolo di una 
trasmisaione musica¬ 
le della RAf, curata 
da Corfucci e da Piero 
Piccioni, il giovane 
musicista ehe tanto 


parlare di sè fece ai 
tempi del caso Mon- 
tcsi. C h 1 presentava 
ieri ha raccontato di 
essersi recato in Ger¬ 
mania (naturalmente 
nella Repubblica di 
Bonn). 

•Tutto serve” deve 
essere il motto della 
RAf. e poiché nei noti¬ 
ziari odierni non si 
erano potute esprime¬ 
re le quasi quotidiane 
lodi alla Germania di 
Adenauer. dopo gli 
sfoghi filoteutonici di 
ieri per l’integrazione 
della Saar» si è affi¬ 
dato all’annunzlatore 


19-30' Teleglorn»lr - f-tlizionc 20_30; Parigi; Srrvizio spedale 

In CurovÌ»tone sul Tour de 
France - Telccronlzta: Paolo 
Rosi 

20.35; Tic-Tac . Segnzle orarle - 
Telegiornale 

21 ' raroselln. 

21.10' I-a legge della strada - 

presentazione del n'iovo codi¬ 
ce stradale Serf>nfl.a piintat.i 
21.25- fjnji soffitta - Com¬ 
media m(i»lr.5le in tre atti <'i 
Gi»v.mni Oiglinzzi Personag¬ 
gi e in»erpreti Ter's.a (Gian- 
n.n Pi.iz). .\rliiro (M.'.nlio Bu- 
i.tn«a (Ver.» Gheriirriur- 
ei». Alfredino f.-\nge!o Niri'- 
tra). Zia Milen.i (Giii«i Dan¬ 
dolo). Michele (Fern.ando 
lleri). Adelaide lElsa Polve¬ 
rosi): Ottorino (Silvio Soae- 
eeji). San Geronzio (Nino 
Dal Fabbro). E«ierin.3 fP.avla 
Pavese). Un tenente (Silvio 
Bagollnf). Appiint.ato (.Ar¬ 
mando Spadaro». Altro ap¬ 
puntato (An’f'pio M»'''«'.'id.i ». 
l'n prete (Aldo C'r.od.igliol 
t ,•> «igroT.a r.t-'.T (Pi»'r.3 Ver¬ 
ri) Rogta rii Nino D.3l Fab¬ 
bro Hip'-es.i t»'IeM»i\a (Il Lui¬ 
gi Di Gianni 

22 45' In borea al lupo - nihri- 
ea di eaeeia e pesca a euri» 
di Walter Mareheselll RegU 
di Pier Paolo RuggerinI 

23.15' Trteglornale 


il compito dell’elogio. 
Egli ha detto • Siamo 
stati nella Germania 
Occidentale e ci sia¬ 
mo trovati natdr;,!- 
mente molto bene»; ed 
ha aggiunto poi, con 
un brillantissimo ri¬ 
ferimento storico che 
alla Germania Ovest 
succede oggi in certo 
modo s quel che av¬ 
venne alla Grecia do¬ 
po la conquista roma¬ 
na: la Grecia vinta 
conqulsté Roma. Nel 
caso attuale la Ger¬ 
mania occidentale vin¬ 
ta ha conquista la 
musica americana! 


( liuxlrdinii il pulite M.ircdiil; (’gni 
bini (Il mi Ir li ili \i tii'rdt ,il1(' 

I' • • ■ * iM »' f ... l.>\' » |*'r| 

PA I lilWpiPIQBIWlWIMW't'W 

^ÉTilÀ^VARIEtAI 

i—/' * • ‘1 S -lA ' L* 

Mh.iinlir.i: I .1 (.die didli' I(>(i0 
ii'llini ini! It I.cc (• rlvlFt.i /..i- 
giis 

Il \ I ndii-.itiiri’ pcKi ci'ti 
K KU-mi (• il(i“t.i (I, 70) 

Miilir.i .liiv lucili; I ..1 'tei imu.ito- 
II- dilli pi .di I i.i •' 11( l't.i 
Principe: CiiniiiK* ‘-ili'nzii'‘-i’ c rl- 

\ l'.t.i 

t'nllii I un Si imi 1 di i-pic !• 11 \ l'I 1 
.MI .III,' 1 1 d 1 

l’ItLME VISIONI 

\ilrl.)ui>'. Vlu.i '-tiui.i del 5Vi sV 
Aniciic.i: li ;.i‘i ci'iilc \i'ik t'uii CJ 
Ciinpcr (inizili .nllc 15,30. ii|t. 
22.45 ) 

\ ri tdiiicdc: .Scrgi'iit'- dt Icgiic 
(.Alle 17-13.1l)-20.25-'22.10) 

.\11 idi ilciiii. (.Iiiiiniirii tsliv.i 
Arlstiiii: Qut'll.n notte (inizio iille 
15-30. ult. 22,45) 

\tciiiiMii. Il s.-igi'iiti' (ti legno 
Ibirticiinl: Il I» leio (li'll'.'iss.issinn 
l.illi- 17 l'I ''".'IO •2'.’.5|») 

Capitoli 1 (Irngonl (l«'ir.irln (ini¬ 
zio < 1 ( 1 - Ili 1.5. ult. 22.1.5) 
Cupr.inira: L'hiusur.i t'stiv.i 
C.-iprniilchrll.i! Clihistira eatlv.i 
Cniso; Un qu.sto .d S"lc l.i|i .die 
17. oli 22.1.5) 

l.nri>)i.i' Ai'icnico vcci-lii mcr 
letti (ini/io ore Kì.'.IO.vilt. 22,15) 
ri.iiiiin.i. Il piiHtii (Ielle K.igole 
con I Ueigni.in (.die 17-111,45 
2l).;i;> 22 40) 

ri.iininellii : The Two-lie.ided Sp.\ 
U> H \0 P M ) 

C.-illerl.i; ILissegn.i ris.itc in v.n- 
c.inz.i Arriv.ino I doli.in 
lni|>)'n.il<': Ul'ino 
M.icsIomi' I.o sp li eu ro del lii.irr 
(illl/ii' die 15. idi 22 15) 

Metro Drive-In- KilT'.p. di notti* 
(.dio 20.:!0-22..50 - L .5(10) 

Mei lop .pi.iii Gior.i," • (Il .spie 
(Inizio 0(0 17. ult 22.15) 
Mignon; Quell .1 indie |,dl(‘ Ui.3()- 
i().:(o- 2 ii.:to- 22 .:!()» 

Moderno; I.o ►pirvieto del ni,ire 
Moderno S.ilettii; Pleeole donne 
■>«en Vork: Umi stori .1 del West 
p.irK" I 7 ue|l;i noli., (nu/lo alle 
ri.;!0. ult 2'2.1,5) 

|■.l^loll; Seeond.i f.int.isla .iniina- 
t.i M G M, (inizm ore 16,31). ult. 
22.15) 

PI. 1 /.. 1 : l.e gr.'indi Linilglte. con I 
a.ilihi 

()ii.iliro Fonlnnc: Rehi'er.'i. I.t pri¬ 
lli .i moglie (.die l(>-1315 - 20.:i0- 
22.15) 

(fiiiilned.i' Knri'p I di notte (Ini¬ 
zio .'die |(ì,.50. Hit 22-501 
Itiv'dh I dm Volli d.-i geiK'r.dc 
Oiidir., pillo I'. .(Il M 23 - 20.30 - 
22 roi 

Itovv- ,\ic Oli .• »• ■■■(Chi merletti 
(.die 17-20.05-22.45) 

S.ilone .M.irglierlla. Il proceiiso di 
Norimberg 1 

Hiner.ildo; Pleiade donne 
Splendore: Polle.irpo (ultlct.'ile di 
(•eritliir.i). con II Rasccl 
Siipcrcliicm.i : I.;i prigioiiler.i del 
■Siid.'in (.die 17-1(1.:t:'-2li :i0-22 40) 
Trevi: Il sergente di legno (.die 
16.30-lH.,3r)-20.30-22.1.5) 

Vigii.i ( l.ir.i; L'hni.siii( estiv.i 

SECONDE VISIONI 

Xfrlc.i- n( sijrn zione. con .51 Brìi 
Xlronc; I.ch .un ini", con J Zilu- 
re.iu 

.\lcr: Sqindr.i narcotici con J 
Bruir 

Mcvoiir- Il molti, oiii-n Voi* Mt 
l'( iiipv p ii'ko) coll t* V.'ehli 
Anili-iscl.itorl: La ribelle del West 
Appio: Orchldi-.! ncr.) 
i\rlrl: Delitto In tuta riera 
\ rlc( cliliiu. 1.1 hioi () 1 ., lo scei if- 
fo. con .1 M ins)lcl(i 
\»lori.i- l.'imiiei i.'el riKseiri 

,\sfr.'i: Gli zitelloni con W. Chir,ri 
,\ll:in(i-; quot.i periscopio « on t: 
O'Bricri 

Ml.iiilir: Ultimi rmltc a V. irl-<ck 
con H Kond , 

.\lirrri: 1,1 sj, ifl.( ,* I., (-rece 
/Misonia: L.i ribelle del West 
W.in.i; l'iilli l'Tiui. i.n !'■ Il .1 
S is“ I rd 

llrlvlto: Quelito corpo t.into dc-j 
■■ider.ito voti fi. L* ( I 

ilrinini' Il b.ieio di IP« sj„.ttrri 
Itologn.i: Il molte ciiorevid,' Mr 
P.-iiiivp.ieker. (-rin C 5\'ehb 
llraneareio: Orcludi .1 tier.i. con S 
Lori ti 

llristiil: p,,vert mltior. .ri. cen M 
.\ren., 

Ilro.iclivav ; Poveri nulionarl, c<ui 
M .Arec.t 

('.ili(iirni.i L'urlo e l.i furia, cor. 

.1 55 (lodvvard 

( iiic'I.tr; V.dcret I. cori S 
licl 

Cola di Rienzo- Li leggi- 

nelle Ma'>there: Nella città l'in- 

f.'frio 

Delle Terrazze: C'.djpso. con C» 
Gr mt 

nelle Vltforle: L'uomo dei rikscio 
Del Vascello; Orchide.i r.er.i. e, n 
■S I.or, Il 

|>ian.i- Tutti mn'tmor.iti. con J 
S .ss-ird 

Eden; Pietà per la raG.e con J 

Sirt.n.er.s 

) Esperii- t'!*irni notte 1 5\'..rIocI< 

I (.11 If F‘ r.d ( 

Excelstor; Il rr dell.i prateria, crr 
H Kg in 

fogliano: Un uom-’ fjcile 
Garbateli.»: Toto. Ev .i e il per,rei- 
io proibito 

Gardencine* L.» bP rd ( e lo sre- 
riffo. con I M )r.sfl‘'d 
Giulio Cesare: Vieta'.' r.ibare le 
't, il» c- r. .( Hll-'se. 

Incitino: PiUlo. e f’,,pcrir..', 

a:: ( riscossa 

Italia: Dicci secondi c» 1 diavislo. 

con J Pai ance 
l-a Fenice: Pos'erl mlUcnart 
Mondial: La bionda r io scendo 
con J Mansfield 
Olimpico: Un uomo faciie 
Palestrinar II bacio dcljo rp^tii-iy 
Qnirtnale; Il cacciatore del Mis¬ 
souri. con G Gable 
Rex: Dieci socordi cri diavoìo. 
con J I»a)ance 

Rialto; I diavoli i-erdt di Mi'n- 
teCd,««ino 

RItz: Il cieeiatore del Mi«5.'uri 
con C Cable 

Sai ola; La bionda e le fccnfTo. 

con J Mansfield 
Splendidi Tavole separate, c.-m R 
Hayworth 

Stadìiim: Quota periscopio, con 
E O'Bilcn 

Tirreno: L'erede di Robin Hood 
Trieste; L'erede di Robin Hood 
disse: La signora mia zia. con R 
Rus.sell 

Ventuno ,\pi1le: Il vendicatore. 

ciin R Sehi.ifllr.o 
Verhano; Io e il colonnello con 
D K.sc 

Vutorla; M-ir-icaib.». con .\ L.tr.i 

TERZE VISIONI 

Xdriarine; Simba 
\|ba; Polizia sezione scomparsi 
Aniene: Il nudo c 1] morto con ' 
A. Ray ] 

\pollo; A'vvrntiira .a C-iprl | 

.Sqiilla; R(M«urreii.'ne, ccn ,M Bruì 
\Teiuila; .Azione di controspio-1 


n.'igglo e II h.indolcro st.inco 
.\iigii»tijs: La rlvolt.i di Fort L.i- 
raniic 

Aurelio: Riposo 

Aiiror;i: Ercole c Li regin.5 di I.i- 
tli.i. coti S Kosciii.i 
Avila: Riposo 

\V(irlo: 1-a donn.i del rancherò 
con (5. Ehberg 
Uellariiilno: Riposo 
iirlle »\rtl; Riposo 

Dolio: I vicbmglii. con T Curila 
lloston; Pece iton in bluo-lc.ina, 
con p Pelli 

Caparinellr: Riposo 

Cassio: Il medico e Io stregone. 

con M. Mnslrol inni 
Castello; U dominatore di Chica¬ 
go con R Taylor 
Cenfrale: Chliisur.i rcliv.i 
Chiesa Nuova: Riposo 
CIndIo; Marie Octobre 
Coloiiiho: Riposo 
Colonna: Le bellissime g.imbe di 
S.ihrina con M, 5' Doren 
Colosseo: Il mostro dcll.i C.ili- 
fornia 

Coluiiiliuv: Riposo 
Corallo; I (laimati rii 5’ars.ivla di 
5VaJda 

Crlsogoii'»: I ..1 'I III.IV a digli .'ilii- 
clu s 

Cristallo; I battellieri del 5/olg,i 
Degli Sripfoni; Prigionieri della 
ji.uir.i con .5 IVrkIns 
Del Finrenlllil; Riposo 
Del piccoli: Ripi -o 
Della V.ille: Riposo 
Delle Gr.i/ie; Riposo 
Delle Mimose: Coiiglur.i al ci- 
stello con M Ronney 
Diamante; C ilvpso. eon Cy Grani 
Diiria: .Sfiii.olr.i narcotici 
Due MIorP II v 1 iCi»!". con Ynl 
Brvniict 

Dite Macelli' Rlj'i'so 
Edelweiss; IO In amore con O 
G.ililc 

Espcri. 1 : Il re (bill pr.itcrii. con 
R Eg.'io 

Kiicllde: Ripos .1 
I rariicsc: ('hiieuii f-tiv.l 
l'arncsin.i: Ripi-o 
l.iiii. Il inni.. « il molto, con A 
R .V 

Gliailnliipc; Rqioso 
Unii V w 011(1. Ultimi notte a 55’.ir¬ 
lo,COI! M Food I 

Impero: I tuti'-s,|;. con rrt.) 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Miireonl) 

Oggi allo ore 21 riunione d: 


corso di levrieri 


Iris: Inlcriinlion.il Police con 5’. 
Miitnrc 

Jonio: L.( vt.'( del succc,«so 
I. ('Orine; Resuvrcrioiic, con Mi¬ 
riam Brìi 

Libia: La iniiscbvr.i nera di Ce¬ 
der Pass 
Livorno: Riposo 
M.ircoiii; 1 bill issiti, con Voto 
Massimo: p.cc.ilori m liluc-Jc.ins 
con P Pi'llt 

.M(i/ziliL' L'erede di Robin Hood 
Nasce: Riposo 

Xlagiira: pece.don m ))Uie-)eans. 

con P Petit 
Noiiicidaiio; Riposo 
Vovorlne: Mt-sili m gi.irdmo. con 
con J Col'in.s 

Odeon: II mostro delle nebbie 
Olvmpla: I diavoli verdi di Mon- 
trenssini’ 

Oriente: .Scorciatoia per Elnfcr- 
no con U. Ivcrs 
Orione: Riposo 

Ottaviano: La v.tlle dflle 1000 
culline con H Lee 
OtIavilLi: Riposo 
Palaz/i»; Il li.Ili).tro e la geisha. 

con J 55'.iyne 
P.ix; Riposo 

l'Iaiielarlo; L.i sp.ida invincibile 
con T. Izuru 

Pliilliio: Toto. Kv.i e i) pennello 
proibito 

Preiicjiie: L’urto e la furbi, con .< 
5Voodw;i rtl 

Prtm.i Porla; Primo .amore, con 
C (ir.IV,II.I 
l'Io ,X: Riposo 

Piicriiil: II giull ire del re con D 
K.i v e 

«Iniriti: Riposo 
IL 11 IÌ 0 ; Riposo 
Kegilla: iìiposo 
Riposo: Ripo.so 

Roma: l.e p.intere del mari con 
R. Roagan . 

Riibinri.' ('on)o svaliguire una 
banca eon M Rnoney 
Sala Eritrea: Hlposo 
Sala Piemonte; Riposo 
Sala Saturnino: Il piccolo fuori¬ 
legge con P- Annendarir 
Sal.i Sessorlana; L'Invasione de¬ 
gli ultr.ieorpi 
Sala Trasponilna: Riposo 
s.il .1 i mberlo: H.iscel-m.trine 
Sala Vlgnoll: Il maestro eon Aldo 
Fahrlz-l 

S.ilerno: Riposo 
Sant'lppolilo; Riposo 
Silver ('Ine: Capitan Fuoco 
Sull. 1 , 111 ; Il re d-’ìla pr.itcri.i 
Tevere: Riposo 
Tiziano: Riposo 

'I r.isieverr: Il pir.it.i dello Spar- 
V leni Nero 

rri.inoii: I.’.imere msce a Rema 
Tnscolo: G Men della 5' squadra 
Urbe: Ripi 'Il 

ARENE 

.\pplo: Orcbide.t ner-i. con Sofia 
Lnren 

\tirora; Ercole e la regina di Li¬ 
di.). con S Koscin.i 
Boston: pcce.ilori m blue-jeans, 
eoi) P Petit 

Castello; Il di'minatore rtl Chica¬ 
go roti R T.is lor 
Colle Oppio: Rii» S" . 

Colombo; Riposo 
Columbus: Riposo 
Corallo: I dann.itt di Varsavia di 
55'.,]da 

Del .Mare: R. bin Hecd del Rio 
Gr.ii'dc 

Delle Rose: Hip, «(• 

Delle Terrazze; Cal.vP'O. con Carv 
G,i .nt 

EellM Crimine «i'.cnii.'so 
Gala: Godrilla (■ n B Burr 
I.aurenlln.i: Ohuttivo Burma ccn 
E. FIyi'.:i 
I.tvofno: Rip'-o 

l.iieciola : M, g.i pcrico;' se. c- n 
G Me!) 

Nuovo: Il molto en Mr Penr.y- 
P ic'ricr. c< :i C 55 ebb 
Urlone: Hip 'o 
Dlt.ivilla: Kij-'s-i 
P.iraii.i: l! i • rcbio della verdet- 
r., ..'Il R S.-. tt 

Plnri.i; ..1. ci •.''.;-e ,. g-; ,:. 

co:: .\ 1. .1 .. 

Pio X; Hip- s>) 

Platino T 'o. Kvi e :! rc.-..';p:'i 
pr< ihi’o 

Portuensr; Londra ehiimm Pc’.'S 
Nord l'n D -Addarr.s 
Prrnr'tin.,- .-Vr:.''. c .v.' i!.'".»'. C 'l 
.1 I . '.Vl.s 

Puccini; il g;:i'.; ,re ri^I re ccr. 

D Kase 
Regina: Rip.'so 

S. Ilavillo L.i d 1 ch(' viss»- 
iti;,' V it,'. (-•'n K N'*5jk 
S. Ippolito; Ripci.i 
Sultano; Il r.- vle'.la pr>t'r'.i. c- ". 
R Egan 

Taranto; C.-.c:- irrtre e f.vnti*.» 
Tiziano: Rips.so 

Venus: L’ultimo dei barditi ccn 
G Montgomery 
VIrtuf: Riposo 

CINEMA CHE PILVTICANO 
OGGI LA RIDUZ. AGIS-ENAL : 
Alce, Appio. Adriano. Attoria. 
Aretjtmede. .Albo. .Aventine, .Al¬ 
ce one. .Ausonio. Arlecchino. Am¬ 
basciatori. .Arlston. .Arcobaleno. 
Barberini. Bernini. Brancaccio. 
Botto. Bristol. Bolo.gna. Cola di 
Rienzo, Capranico. Capranichet- 
la. Cristallo. CInesfar. Delle A'It- 
torle. Drive In. Europa. Elvio. 
Fogliano. Galleria. Italia» Impe¬ 
riale. .Massimo. .Moderno. Metro¬ 
politan. Nlagaro. Odesralchi. Plo¬ 
ra. Parts. Planetario. Quirinale. 
Rialto. Roma. Rltz. Superga di 
Ostia. Sala Umberto. Superclne- 
mo. Savoia. Salone Margherita. 
Smeraldo. Splendore, Tuseolo. 
Trevi, A'Igna Cloro. TE.ATRI : 
Nuovo ChaleL 


Diffondete 

il 

Calendario 
del popolo 
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V UNITA* DEL LUNEDI’ 


DIREZIONE B AMMINItTRAZIONB • ROMA 
Via dei Taurini, 1» . TeL 4M.3SI - «SIGISI 
PUBBLICITÀ' min, colonna • Commerciale t 
Cinema Lk ISO • Domenicale L. tM • Echi 
■pcttacoll L, ISO . Cronaca L. IM • Necrolosla 
L. 130 - Finanziarla Banche U 3S0 • Letali 
L. 3S0 - Rlvolfiersl (BPl) - Via Parlamento, f. 


ultime rUnitA notizie 



Fretx) d’abbonaiaento: 

Annuo 

Srm. 

Trita. 


1 UNITA* 

7.500 

3.000 

2.058 


(con l'edtilone del lunedi) 8.700 

4.500 

2.350 


RINASCITA 

1.500 

800 



VIB NUOVE 

3.500 

1.800 

— 

(Conto corrente 

pOlUle L20795 



UN'ALTRA SMENTITA ALLE IPOCRISIE DI MORO 


Anche a San Remo 
gi unta tra PC e M SI 

Criicihe di Salvatorelli, Reale e dei radicali • Gonferme del « Se¬ 
colo » agli accordi bilaterali • 11 Consiglio nazionale delle AGLI 


In singolare simultaneit à con ' 
la polemica suscitala dal nolo 
discorso deH’on. Moro sul pre¬ 
sunto rispetto delle tradizioni 
Bniifascistc della UC, la segre¬ 
teria demoerisliaita di San Remo 
ha diramalo un comunicato 
unìciale per avvertire che <i di 
fronte alla minaccia che i par¬ 
liti socialcomiinlsii si impa¬ 
droniscano dell’amministrazione 
comunale o ha «leciso di costi¬ 
tuire una Giunta insieme con 
il Movimento Sociale Italiano. 
1,0 stesso comimicnto iiiforma 
che al MSI c al l’Dl (monar¬ 
chici) vcrr.inno riservati line 
nsscssomti c (Tettivi. 

Questo niuivo atto di collu¬ 
sione clerico-f.iscista è la più 
cl.uiioro?a smentita alle ipocri¬ 
sie contenute nel discor.so di 
Moro ni dirigenti locali del 
parlilo. Fu, iufalli. Fon. Moro a 
giusiilìcarc con queste parole 
l'appoggio delle destre al go¬ 
verno Segni: «Se si tratta di 
un Comune per quanto grantle 
(io penso alla mia Bari) si può 
nominare un commissario. Ma 
il governo non c un Comune. 
Non è neanche una Regione, per 
quanto imporinnic. Qui si tratta 
dello Stalo. E per lo Stalo non 
c’è possibilità di nominare com- 
niissari! n. 

I,e stridenti contraddizioni di 
Moro s«ino stale rilevale da Lui¬ 
gi Salvatorelli in un e«lilorialc 
delia Slnin/iri. Gli esempi della 
Sicilia c di Roma, le ingerenze 
del Sanl’Uni/.io nella campagna 
elettorale vengono ampiamente 
illustrati per dimostrare come 
gli incontri fra c tiesire non 
siano poi così casuali. Il repuh- 
Beano Oronzo Reale, parlando 
a Monfalcnnc, ha detto che 
n proprio ciò che avviene o sta 
per avvenire a Bari, a Roma, a 
l’alermo (e ciò che c avvenuto 


r 

laioriitttn 

RISPOSTA ITALIANA 
A NOTA U.R.S.S. 

Il governo italiano ha ri¬ 
sposto alla nota sovietica 
del IO giugno per respin¬ 
gere tutte le proposte di 
quel governo dirette a crea¬ 
re nuovi presupposti di pa¬ 
ce nel inondo. In partico¬ 
lare, il governo italiano ne¬ 
ga che la propaganda so¬ 
vietica favorisca la disten¬ 
sione, nega che l'impianto 
dei missili italiani danneg¬ 
gino la distensione ed effer- 
ma che • la realizzazione 
del progetto sovietico per 
una zona disatomizzata in 
Europa non tiene conto del¬ 
la reale situazione oggi c- 
sistente nel continente e 
condurrebbe principalmen¬ 
te ad alterare l’attuale equi¬ 
librio di forze ad esclusivo 
vantaggio dell’UItSS 

OGGI ALLA CAMERA 
DOMANI AL SENATO 

. La Camera dei deputati 
riprenderli oggi stesso i 
propri lavori per portare a 
termine entro il 31 giugno 
l'esame dei bilanci. Resta¬ 
no da discutere quelli dei 
ministeri della Sanità, del¬ 
l'industria. del commercio 
estero, delle partecipazioni 
statali, delie postelecomiini- 
cazioni. dei trasporti e del¬ 
l'agricoltura. Il bilancio del 
Lavoro sarà concluso fra 
oggi e domani. Il Senato 
proseguirà domani la di¬ 
scussione sul bilancio della 
pubblica istruzione e si oc¬ 
cuperà quindi dello sciope¬ 
ro dei marittimi. 

DOMANI SEGNI 
SUI MARITTIMI 

E’ attesa per domani la 
risposta dcll'on. Segni alle 
organizzazioni sindacali sui 
proponimenti del governo 
in mento alla vertenza fra 
armatori ed equipaggi ma¬ 
rittimi. 

V_/ 


a San Remo - NdR) dimostra 
mine in questi ultimi tempi la 
UC non ha reptignanze a destra, 
anche quando si tratta di ammi¬ 
nistrare soltanto Comuni n 
Regioni n. Il Consiglio na/io- 
nale raiiicale ha dal eanlo suo 
approvato un ordine del gitir- 
no nel quale denuncia che la 
« marcia de verso il regime cle- 
rico-fascista, si è pericolosamen¬ 
te acrcleraia ed c ormai totale 
l’alidicazinnc dello Stato di fron- 
le ad ogni genere di inframmel- 
lenze ecclesia.sliehe. 

Il dneiiinento conlimia facen¬ 
do appello II a f|uaiili eoiiihai- 
leranno la hallaglia aniifaseisia 
per affermare un rinnovalo eo- 
sluiiic «li libertà iire^idialo da 
.salde e civili isiiiu/.ioiii, affin¬ 
chè ritrovino oggi il vigore di 
allora e si oppongano con la 


tenacia al regime che sta instau¬ 
randosi nel jiaese ». 

1,0 stesso Svento, facendo eco 
alla dichiarazione già esplicita 
di .Michelini, ha ieri rinfacciato 
a .Moro i’esislenza. c come!, di 
accorili bilaterali fra UC e MSI 
per la politica che si deve con¬ 
seguire nel Paese. 

Alla luce ili queste accese 
poleiiiiehc, che investono natu¬ 
ralmente gii aspetti concreti 
della politica governativa, assti- 
mc particolare importanza il 
(ionsiglio nazionale delle ACLI. 
svolto.si ieri a Roma, per un 
esame generale della situazione 
sindacale I numerosi interve¬ 
nuti hanno po.sto l’aeeento sulla 
imporian/j e la vastità delle 
lotte in corso che coinvolgono 
oltre due milioni di lavoratori, 
«lai marittitiii ai hiineari, ai 
metaliurgici, rihadendone il ca¬ 
rattere apolitico, decisamente 


stessa intransigenza e In stessa economico e sociale. 


Le prime indagini sul criminale attentato fascista 
che ha dilaniato sei bambini nelle strade romane 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

liarouf Tayeb Mohamed, è 
nato a Oved-Zenali ed ha 37 
anni. E((li è stato n liin^'o in- 
terrofjato neeli uffici di San 
Vitale, dove tuttora è trat¬ 
tenuto, ma su quanto ha det¬ 
to nulla o quasi è trapelato. 
■Si sa .solo che nel primo po¬ 
meriggio doveva recar.si a 
Ciampino, ad accogliere tre 
.suoi amici, partiti in aereo 
dalla Tunisia per l’Italia. Co¬ 
storo sono stati fermati dalla 
polì/.ìa nell’interno deH’acro- 
porto. I loro nomi non .son.) 
stati comunicati alla stanip:». 
Si sa solo che si tratta di una 
donna (forse tunisina), di un 
uomo (un libico?) e di un 
medico marocchino. Quest,, 
ultimo ò stato recentemente 
ferito a colpi di pi.stola 
alla schiena (avrebbe anco¬ 
ra alcuni pioiettih nelle 
carni, a «luanto si e sa¬ 
puto) e versa in gravi con¬ 
di/ioni: è stato inunediata- 
niente caricato su un’auto- 
ambulan/a della Croce ro.ssa 
e traspottat.) nella clinica 
« Valle Ciiuha ». in via Ue 
Notaris 2. ai Pitri«ili. Qui due 
agenti lo hanno piantonato 
! fino alle 21. oia in cui e sta¬ 


to segretamente e inspiega¬ 
bilmente trasferito in una 
altra casa di cura dalla po¬ 
lizia. 

L’esplosione, terribile per 
la sua violenza, è avvenuta 
come abbiamo detto alle ore 
10,45. Via Val Savio e una 
strada fiancheggiata da enor¬ 
mi edifici di recentissima co¬ 
struzione: sfocia da una par¬ 
te in via Val d’Aosta e dal¬ 
l’altra in via dei Campi Fle- 
grei, a Ponte Tazio. Boiil- 
harouf Tayeb Mohamed abi¬ 
ta da due mesi c mezzo, for¬ 
se tre, in un appartamento 
di due stanze all’ottavo pia¬ 
no del palazzo numero 1' 
prima era stato per sei 
mesi al numero 9. in un pia¬ 
no intermedio (nella casa 
ora vive la signora I.iliaiìa 
Orfei e«*l marito, Alberto 
Piccinelli). Vive solo e 
gli inquilini hanno afferma¬ 
to che ha sempre ricevut,-) 
poche visite e si e fatto ve¬ 
dere molto di rado; secon- 
d«» le stc'sse voci, «*ra solito 
u.scire ogni giorno alla stes¬ 
sa oia. cioè verso le 10,30 
La sua auto, che la bomba 
ha disti utto, era una < Peu¬ 
geot 403 », targata Francia 
73(5 I) K. 25 ((luest’ultimo 


Un deputato regionale de condanna 
l'alleanza con le destre in Sic ilia 

I/articolo deiron.'De Grazia sollecita un accordo con Milazzo - Oggi si riunisce 
il gruppo democristiano per esaminare il patto con fascisti, monarchici e liberali 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PALERMO, 5 — La gior¬ 
nata festiva odierna è stata 
caratterizzata da un fitto 
scambio di incontri fra i 34 
eletti delle Uste dello scudo- 
crociato. Per la giornata di 
domani vi è una attesa 
piti che giustirteato. Alle 
ore 18 al Palazzo dei Nor¬ 
manni si riunirà infatti il 
gruppo d.c. per esaminare i 
(crniini delValleanza politi¬ 
ca intervenuta fra la DC, i 
fascisti, i monarchici c i li¬ 
berali e per discutere sui no¬ 
mi e gli nomini da portare 
candidati alle massime ca¬ 
riche della Regione. 

Giornata impegnativa per 
molti motivi. Innanzitutto, 
nonostante i caporaleschi or¬ 
dini impartiti dal capo-grup¬ 
po Lonza, dal segretario re¬ 
gionale D’Angelo e dall'on. 
Resi ivo, nessun deputato d.c. 
vuole accettare di rotare 
per € procura », di consegna¬ 
re cioè la propria scheda al 
capogruppo perchè egli stes¬ 
so la riempia di suo pugno. 
In secondo luogo sollniifo pii 
nomini più direttamente (c- 


gati ulta Montecatini, alla 
Edison e air/talcementi, cui 
viene fatta risalire unica¬ 
mente la paternità dell'al- 
leanza DC-fascisti, hanno ac¬ 
cettato senza riserve la for¬ 
mula escogitata, compren¬ 
dendo che un governo regio¬ 
nale di destra signifìchcreh- 
he l'affossamento a breve 
scadenza dell'autonomia e la 
rivincita piena dei monopoli. 

In terzo luogo un grup¬ 
petto di deputati pare de¬ 
ciso a respingere l'accordo 
d.c.-destre e a scatenare la 
battaglia in seno al grup¬ 
po. Starnane II Giornale di 
Sicilia ha ospitato un arti¬ 
colo del deputato d.c. Paolo 
De Grazia, il quale ha attac¬ 
cato senza mezzi termini lo 
operato della .segreteria poli¬ 
tica. proponendo pubblica¬ 
mente una alleanza con la 
Unione cristiano-sociale. *La 
DC da sola — seri ne De Gra¬ 
zia — non può formare un 
governo: ha bisogno (piindi 
di nudare al di là del nu¬ 
mero disfronibile. Ila neces¬ 
sità di colmare la differenza 
e rliicdc un prestito di 14 
voti. Naturalmente non si 


LA CRISI ESPLODE IN ISRAELE 

Il governo Ben Corion 
rass egna le dimis sioni 

GERUSALEMME. 5 — Il Wntisci pontone sono rtn- 


primn ministro israeliano 
David Ben Gurion ha rasse¬ 
gnato questa sera le dimis¬ 
sioni del governo da lui pre¬ 
sieduto. In precedenza i 
quattro ministri « ribelli » 
(Interni. Sviluppo. Sanità e 
Trasporti) avevano rc.so no¬ 
to clic non intendevano ade¬ 
rire alla rirliicsta di Ben 
Gurion — il quale esigeva 
le loro dimissioni a titolo 
personale — e che avrebbero 
restituito i loro portafogli so¬ 
lo qualora tutti i colleglli 
avc.s.scro fatto altrettanto. 


Due vecchie salvate 
loro malgrado 
da un incendio 

TRENTO, 3 — A oltre rO niil:, 
ni di lire a^'onim.Tnn i «l.inni 
prov«>e.iti da un fiirir .50 Inron- 
«lio, divampato durante la n.'tte 
.«corsa, a Crovian.i di Mal^ in V.-il 
di Sole. Le fiamme, causate dal 
cattivo funzionamento di una 
canna fum.iria «I sono rapitlamen 
le propagate a due grosse cn«e 
coloniche abit.ite «la sette f.inn- 


scilo appena in tempo a mettersi 
in salvo portando seco !«' c«is«' 
di maggiiir valore. 

L'opera dei vigili del fuoco ac¬ 
corsi da lutti i pae.si dotta valle 
è stala particolarmente difficile 
Con grande sprezzo del p«‘ricc’Io 
i vigili dot fuoco Giov.inni M.iri- 
nelli Cd Eugenio Fredrizzi. del 
distaeeamcnlo di Malè non appe¬ 
na si ò sparsa la notizia che due 
anziano inquiline si erano rifiu¬ 
tate di abbandonare la loro abi¬ 
tazione invasa dalle fiamme, con 
una scala sono riusciti .a pene¬ 
trare alfinlerno eti a strappare 
da morte sicura te sorelte Luigi.'i 
c Caterina Molignoni. rispettiva- 
mrnti* di anni 82 e 84. ritrovate 
semi.isfis.siate ai piedi del letto 

Casi di polio 
neirisontino 

tlORlZI.A. 3 — Un altro caso ,1i 
-polio- si è avuto neiris«''ntino' 
.1 Gradisca ò deceduta la piccola 
Simoretl.a Mizzarri. di due anni, 
elle faltro giorno er.i stata eo'.- 
pit.i d.il morbo. La piccola. «••- 
concio quant<« è risultate’». n«’n 
era stata 50ttopi>sta all.i vacci¬ 
nazione contro la p.^liomielite. 

In questi ultimi mesi si sono 
avuti due precedenti casi di po¬ 
liomielite a Gracltse.i. tre a Cor- 
mons. «ti cui uno mortaie. due a 
Liicinic* 


L’incruento duello di Rojas 





Rt'EN'OS .AIRES. — Una scena del daello alla pistola fra l'ex presidente argentino e capo 
della destra militarista, Rojas. e II depntato frondlzlsta Roberto Galeano. Nonostante la 
drammaticità dei racconti e delle foto, entrambi gli nomini politici sono asciti assolata¬ 
mente Incoiami dal confronto. Eppare tutti e dae sono dcHnlti • grandi campioni di tiro •! 
L’aomo che ha taltavia riportalo gravi danni dall'Incontro è l'ammiraglio Rojas, il quale 
— ocomanicalo come il suo arversarlo per «vere preso parte allo scontro — non potrà piò 
presentarsi candidato alla prcsldcnr.a della Rcpnhhiica, in quanto la Costlinzione argentina 
stabilisce che il presidente si» callollco praticante (Tclefoto) 


tratta di prestito amichevole,] 
ma garantito da ipoteche. A 
(piesto punto si esaurisce 
rn.spello commercinle del 
problema e piglia campo la 
diqnitosa e tradizionale fi¬ 
gura del siciliano offeso. In¬ 
fatti fra coloro che po.isonn 
accordare questo prestito ri 
è Ulta forza politica che, pur 
avendo deci.so di vìvere per 
sito conto, tntlaviii sul piano 
ideologico appartiene alla 
.stessa famiglia nei confronti 
della (piale vorrebbe mo- 
.strarsi meno ingrata, ma de¬ 
ve subire invece — in virtù 
di lina tradizione isolana — 
la triste sorte delle ragazze 
espulse dalla famìglia per 
un grave ma comprensibile 
peccato di gioventù. Nessun 
avvicinamento vi è s((t(o. 
nessun gesto di incoraggia¬ 
mento e se si t'itolc per for¬ 
za lasciare l'Unione rristia- 
no-soeialc nelle braccia del 
Partito comunista anche se 
/‘Unione cristiano-sociale di¬ 
ce di non amarlo off itto. E' 
troppo sem))(i('c formare 
maggioranze sulla carta, ma 
è molto (lìfTieilc mantenerle 
in Assemblea. Se l’esperien¬ 
za serve a rpialeosa — scrive 
ancora l’on. De Grazia — 
dorrebbe servire anche a far 
capire che ove f margini di 
una maggioranza sono esigui 
si è sempre soggetti ai ri¬ 
catti c alle intimidazioni. 
.Anche peggio poi. se (tiieslc 
maggioranze non .cono ,cpon- 
tancc. ma imposte dalle se¬ 
greterie politiche. In che co- 
sn si sostanziano gli accor¬ 
di? Nella costitìizinue di un 
fronte anticomunista? N(ì 
perchè sti questo piano si 
trovano 58 depiitat': per ten¬ 
denza naturale e quindi al 
di fuori di ogni accordo in 
verità molto supcrfìciale ol¬ 
tre che superfluo. Gli accor¬ 
di raggiunti si sostanziano 
nella divisione degli asses¬ 
sorati c allora cadono i pro¬ 
positi anticomunisti e resto 
solo il dosagqio di una tor¬ 
ta da dividere, la cui bontà 
fa si che ognuno ne voglia 
un pezzo consistente. Ora io 
mi chiedo, dice ancora De 
Grazia, se non sia il caso di 
guardare cou niaggiore re¬ 
sponsabilità agli interessi 
della Sicilia costituendo un 
governo basato sulla riniin 
eia delle segreterie politi 
che a fare la parte del leone 
e couscutirc che cOu un sa 
crifìcio di un monarchico un 
missino e un democristiano 
si dio la possibilità all’l’nio- 
ne cristiano-sociale di dimo¬ 
strare il suo senso di equi¬ 
librio ». 

sE' tanto difficile raggiun- 
! acre tale risultc.to? — si 
chiede Fon. De Grazio a 
conclusione del suo articolo. 
— .Mancando senso pratico 
c buona volontà tutto è dif¬ 
ficile anche per fare elegge¬ 
re due democristiani rispet¬ 
tivamente alla presidenza 
dell'Assemhlea e alla pre¬ 
sidenza della Regione ». 

Iti <|j«»zrfo Gp- 

punto è detto nell'articolo 
(Ir De Grazia, ri è la que¬ 
stione dei posti. E’ faci’mcn- 
. I fc prevedìbile che in questa 
. ! sede si scatenerà la lotta a 
,|c'*/fef/o per le candidature. 
Per avere una idea dei di¬ 
versi indirizzi basterà trac¬ 
ciare un piccolo quadro dei 
nomi in ballottaggio. Per 
la Presidenza dell'Assem¬ 
blea sono al palo Lonza, 
Stagno D'Alcontrcs c Fasi no. 
per la Presidenza del governo 
invece ancora Stagno D'Al¬ 
contrcs. La Loggia c D'An¬ 
gelo. Ce n’è abbastanza per 
poter capire che le cose non 
andranno lisce senza contare 
che vi sono anche le candì- 
dature per gli assessorati. 
La giornata politica, oltre 


alle notizie riguardanti i con¬ 
tatti avuti dall'on. Bozzi con 
i deputati della pattuglia li¬ 
berale. deve registrare la no¬ 
mina di altri due consiglieri 
della SOFfS nelle persone 
dell'on. Bianco, e.t assesso¬ 
re alle Finanze del governo 
Miliizzo e dell’on. Pigliato¬ 
ne. segretario regionale della 
stessa Unione cristiano-so- 
euile. 

ANTONIO rF.RKIA 

Bollettino 
spiagge italiane 

Tenipemliire e roiiflizioni 
motcorologictie delle prineipal 
spiagge italiane alle ore ti di 
ieri: 

Cat.anin: tempcratur.-» ‘2t> - 
vento eia Ove.ct 10 Kin.h. - cie- 
o sereno - mare leggi'rnumte 
ino.cso. 

Taormina: temperatura 20.2 
Viareggio- temperatura 24.5 

- cielo sereno - vento lieve di 
maestrale - mare calmo. 

S.inremo: tompernUir:i 23 
ciclo sereno - leggera brezza - 
mare quasi calmo. 

Rapallo: t«-mperatura 20 
ciclo sereno - assenza di ven¬ 
to - mare calmo. 

Alassio: temperatura 25 - 

cielo sereno - leggera brezza - 
mare leggermente nios.co 

Rimini-Riccione: temperatu¬ 
ra 24.3 - ch*!o sereno - ven¬ 
ti» debole da Nord - mare 
calmo. 

Capri-Iscliia' tempcratum 28 

- cielo poco nuvoloso - vento 
leggero - mare quasi calmo. 


numero indica Digione, cit¬ 
tà dove il giornalista ha a 
lungo risieduto). 

La vettura, ieri mattina, 
era parcheggiata sotto il por¬ 
tone, pres.so il marciapiede. 
A pochi metri da essa, gio¬ 
cavano i bambini: il Rovai, 
che neanche un’ora prima 
aveva ricevuto la comu¬ 
nione nella vicina cappel¬ 
la del Bambin Gesù, i due 
Colafranceschi, il Pailadino, 
il Foci e il De Bernardinis. 
Più lontano c’era il portiere 
dello stabile numero 8, il si¬ 
gnor Gino Oresti di 67 anni: 
teneva in braccio il nipotino. 
Gianni Angelini di 15 mesi, 
e parlava tranquillamente 
con il cognato, signor Saba¬ 
tino Pieri, che era appena ar¬ 
rivato in motocicletta con il 
figlio. Walter, di 4 anni; il 
piccolo si trastullava con una 
biciclettii. 

Improvvisamente, Faiito- 
mobilc ó .saltata in aria e .si 
e incendiata: le fiamme so¬ 
no arrivate subito fino alla 
.-iltez/a del secondo piano 
Ronny Rovai è stato investi¬ 
to in pieno dalle schegge e 
ilallo s|)r).stamento d'aria e 
scaraventato a terra, ad al¬ 
cuni metti di distanzit; e 
morto sul colpo e il suo abi¬ 
to nuovo, la sua fascia bian¬ 
ca della comunione si sono 
macchiati dì sangue. Anclie 
gli altri bambini sono stati 
gettati al .miolo. Tre — e cioè 
Mario c Patrizio Colafran- 
ce.sclii e Paolo Palladini"» — 
sì sono subito rimessi in pie¬ 
di e. atterriti e contusi, sono 
corsi in cerca d’aiuto verso 
il Crcsli e il Pieri, che è 
mutilato (l’un braccio. Gian¬ 
carlo De Bernardinis e Fal)if) 
Foci, rimasti più seriamen¬ 
te feriti sono rimasti a ge¬ 
mere per il dolore, sull’asfal- 
lo. Anche il picc(»lo Walter 
Pieri e rotolato sul marcia¬ 
piede. ma fortunatamente e 
timastii illeso. 

L(* finestre della via si so¬ 
no riempite di facce sijaven- 
tate. Eia appena passato un 
treno, sulla vicina ferrovia. 
Tutti ili un primo tempo 
hanno creduto che la loc,i- 
motiva fosse esplosa in cor¬ 
sa (il convoglio, invece, si 
era arrestato, niii per non 
travolgere le decine «li per¬ 
sone clic, allo scoppio, ave¬ 
vano jireso a cottele verso 
via Val Savio attraversando 
imprudentemente i binari). 
Poi hanno vi.sto le fiam¬ 
me. sulla strada, c hanno 
comprc.so. E’ cominciata la 
opera di soccorso. Il garagi¬ 
sta Loreto Gactaiui di (51 
anni ha afferrato due estin¬ 
tori c li ha invano scaricati 
contro i rottami delFauto in¬ 
cendiata. La signora Lidia 
De Bernardinis è scesa sulla 
strada, gridando, fuori tli .se 
per lo spavento, ha affer¬ 
rato il figlio e se Fé stret¬ 
to al petto: fra le sue brac¬ 
cia. il bambino è svenuto. 

Alcune vetUirc dì passag¬ 
gio son.i state fermate. 1 fe¬ 
riti vi .sono stati caricati e 
trasportati a tutta velocità 
al Policlinico. Il corpo dello 
ucciso c stato pietosamente 
ricoperto con un lenzuolo. 
.Son,i arrivati i primi agenti 
di polizia, poi i vigili del 
fuoco. Le fiamme che divo¬ 
ravano la carcassa della vet¬ 


tura sono state domate, in 
pochi mmutì. Il signor Gino 
Cresti, «me aveva riportato 
una lieve escoriazione a una 
mano e perdeva sangue, c 
stato sommariamente medi¬ 
cato: più tardi, anch’egli si 
e fatto accompagnare al 
pronto soccorso dell’u.spe- 
dale. 

Alle 11.15, via Val Sa¬ 
vio era già invasa da de¬ 
cine c tiecine di poliziotti: la 
Squadra politica di San Vi¬ 
tale, la .Squadra mobile di 
piazza Nicosia, la seconda di- 
visinno rii polizia giudi/iaria. 


il signor Carlo Celidoni. con 
la figlia, Rita, di 4 anni, la 
moglie Elisa, la madre c una 
sorella, una scheggia dell’or¬ 
digno si e abbattuta sul pa¬ 
vimento della camera da let¬ 
to, scalfendolo, dopo aver le- 
sionatti l’inferriala e sfonda¬ 
to la serranda; tutta la fa¬ 
miglia, in preda allo spaven¬ 
to, e fuggita. Nel palazzo, 
«iiiasi tutti i vetri sono anda¬ 
ti in frantumi. Un’altra 
scheggia c stata trovata sul 
balcone di un appartamento 
al terzo piano dell’edifieio 
numero 9: vi abita la fa- 


dottor Bisogno ha infatti di¬ 
chiarato ai giornalisti che 
Fesplosione dell’ordigno sa¬ 
rebbe stata provocata dallo 
stesso Rolando Rovai. Il fun¬ 
zionario ha proseguito dicen¬ 
do che il Roiilharouf era iti 
Italia dalla fine del 1958, non 
era accreditato in particola¬ 
re presso alcun giornale, 
parlava bene l’italiano, non 
usciva di casa a orario fisso 
(ricordiamo die gli inquili¬ 
ni del palazzo hanno però 
sostenuto il contrario) e sa¬ 
bato .seta era r.’ticasato a 



\ i.i \'.il Siivi»: il piirtiiiio 11 . 7 «li trinile* a cui è accaduti» l'altcniatu Kullist.i. 


Vittorio Pod rocca 
è morto a Gine vra 

Il foncUitore (del « Teatro dei Piccoli » era 
stato colpito da una ulcera duodenale 


GINKVR.-X. 5. — Vittorio Po- 
drcci'.i. il creatore del teatro 
d- in.araiiiette conoscitito in 
unto li nioiidt». e deceduto que¬ 
sta m»ne ncll.i eliniea Beaulieii 
diive er.i st ito traspiirt.ato alcu¬ 
ni giorni (.1 HI seguito a un 
.attacco di ulcera dim^icnale 
Podrceca si trov.ava a Ginevra 
per una sor.e di rappresentazio¬ 
ni del suo - Teatro dei piccoli 
Per votont.à dell’cst-.nlo le rap¬ 
presentazioni avranno ugual¬ 
mente luogo, cosi corno la com¬ 
pagnia terrà fede agli impegni 
artistici che debbono portare 
le marionette, ed 1 loro anima¬ 
tori. neU’Unionc Sovietica, nel¬ 
la Repubblica Popolare Cinese 
e in altri paesi dcU'Estremo 
oriente. 

Nato a Cividatc del Friuli 
nel 1883. Vittorio Podrecca da 
giov'ane collaborò ad alcuni pe¬ 
riodici diretti dal padre _chP 
svolgevano propaganda sociali¬ 
sta. La collaborazione continuò 
poi sull’- Asino -, un settimana¬ 
le anticlericale diretto sempre 
dal padre di Podrecca. che di¬ 
venne famoso per le vignette di 
Scalar.ni. Vinto un concorso 
musicale por segretario al Li¬ 
ceo musicale di Sant.a Cecilia. 
Vittorio Foiiii-n ». si stabilì 
.a R«mia d«»ve nel 1912. in un.a 
sil.a del P.ilazzo Odcse.»lchi, ten¬ 
ne il primo spettacolo d.ivan- 
t! a un pubblico di ragazzi, 
alternando f.arse rappresentate 
dai burattini del bolognese Pie¬ 
tro Gozzi, a vere e proprie com¬ 
medie. favole e fèeries recitale 
d.a martonottc (fantocci coi fi¬ 
lli, Il mento di Podrecca fti 
d'aver genialmente innestato, 
alla tradizionale abilit.à tecni¬ 
ca delle maestranze, una raffi¬ 
natezza tutta moderna. Abban¬ 
donati i burattini P«idrecca fon¬ 
dò il Teatro dei Piccoli crean¬ 
do per le sue marionette sem¬ 
pre più perfette, un repertorio 
dt favole musicali, di melodram¬ 
mi noti o dimenticati; il tut¬ 
to diluito nella cornice di sce¬ 
ne e costumi d’un gusto squi¬ 
sito c impercettibilmente iro¬ 
nico. 


li Teatro dei Piccoli fu così 
fr«?<|Ucntalo non solo c non tan¬ 
to dai p;cco!!. quanto dai gran¬ 
di: come è attestato dal plc- 
l»i.<ci!o d'ammiraz-.one che «»t- 
tenne. oltreché in ltal;.a. nei gi¬ 
ri da esso compiuti in tutti 
I paesi d’Europa c d'America 
Sicché nc! suo titolo la paro¬ 
la - Piccoli - ha finito por ri¬ 
ferirsi non più ai suoi *:pett3- 
tcri. ma; a; suoi arti.-::;. le 
mar.onetie: le quali oggi, dato 
il v.a.^to repertorio, amnionta- 
no .a una collezione ricchissima 
che si aggira intorno al mi¬ 
gliaio 



il «pronto intervento», la^ 
polizia militare, i tecnici del¬ 
la Direzione d’arliglicrìa, i 
cartibinieri. Poco dopo, som» 
giunti anche il (pie.storc Mai - 
z.nio e il dottor Mirabile, che 
hanno assunto la ilirezionc 
deli’iiuhicsta 

Boiilbatont Tayeb Moha- 
incd. che al inonicnto della 
esplositme era nel .suo ap- 
tainonto c .si preparava per 
it.seirc (era in ritardo di 
qualelte minuto .sul suo ora¬ 
rio consueto .sol perche una 
ina.spettata telefonata l’ave¬ 
va bloccato .sulla soglia di 
casa salvandiigli la vita) è 
stato interrogato. Ha detto 
del prossimo arrivo dei sm»i 
amici a Ciampino e. imme¬ 
diatamente. due « Alfelte » 
c«in un commissario c nu- 
nicrosi agenti si sono «Urette 
a sirena apeita verso l’aero¬ 
porto. Quel che qui è avve¬ 
nuto {l'aereo dalla Tunisia è 
atterralo fra le 15 c le 16) 
e quello che si e verificato 
poi Fnbbiamo già scritto. Il 
giornalista, nel primo po¬ 
meriggio. è stati» accompa¬ 
gnato in ipicstnra c sottopo¬ 
sto jjer ore ad un vero c 
proprio fuoco di fila di do¬ 
mande. Da quanto c trape¬ 
lati». sembra che egli non 
abbia affatto negato la sua 
;ippartcnenz.a al movimento 
arabt» di liberazione, ma sì 
■Sta scagliati» con forza con¬ 
tro gli ignoti attentatori, de¬ 
finendoli < fascisti e assas¬ 
sini ». 

Le deposizioni di tutti gli 
inquilini del palazzo numero 
7 c di quelli vicini sono sta¬ 
le raccolte e verbalizzate. Si 
e saputo cosi (e «iiicsta po¬ 
trebbe essere una traccia im¬ 
portantissima) che pochi at¬ 
timi prima delFesplosione 
della bomba, una «1900» c«»- 
lor caffclatte ha abbandona- 
U» a tutta velocità vìa Val 
.Savii»: il suo autista non si c 
fermato neppure quando ha 
udito Fesplosione c le grida 
.li dolore dei bambini feriti. 
La vettura c ricercata; posti 
di blocco sono stati istituiti 
un po’ dovunque, in città e 
•sulle strade statali. Anche 
un’altra macchina, di carat¬ 
teristiche sconosciute, sareb¬ 
be ricercata. Il signor .-M- 
berto Rosati, che abita di 
fronte all’appartamento del 
M«»hame<l. ha detto che. 
quando e avvenuta la terri¬ 
bile deflagrazione, suo fi 
gito era sul terrazzo: e sti- 
bito corso verso di lui per 
portarlo in salvo ed ha visto 
isolo le fiamme, levarsi altis 
sime della strada. 

La signora Nice De Mei 
in Sava di 32 anni ha riferi¬ 
to che mentre era al lavoro, 
presso la famiglia del colon 
nello Bianco in via Zanzur 
numero 7. ha sentito lo scop 
pio. Credeva che il marito — 
Gaetano Sava di 40 anni, 
fuochista presso la STANIC 
(un'impresa di impianti di 
.iri.i condizionata e di ri- 
scald.imento) — fosse ancora 
m casa. Di corsa, è tornata 
in via V.al Savio ed è entra- 
l.» nel suo appartamento, al 
seminterrato del palazzo nu¬ 
mero 7. L’uomo, per fortuna, 
era già uscito. Lo spostamen¬ 
to d’aria ha mandato in 
frantumi tutti i vetri della 
camera e grossi frammenti 
sono caduti sul letto dove 
ilorme la figlia dei due c«»- 
niugi, Paola, di 14 anni, la 
quale era partita alle 6. in¬ 
sieme con un zio, per una 
gita a Sermoneta. nella pro¬ 
vincia di Latina. 

Nell’appartamento del pa¬ 
lazzo numero 8, dove vive 


miglia della signora Stella] 
De Mallei. Tutti i vetri si 
.s-.mo pure rotti, nello ste.s.so 
palazzo, in casa del signor 
Luigi Stabile. 

La bomba, secondo i risul¬ 
tali ilei primi accertamenti 
tecnici eseguiti dalla Dire¬ 
zione d’artiglieria e dalla 
Scuola superiore di polizia 
scientifica, apparteneva al 
genere cosiddetto « adesivo ». 
Sembra che essa sia stata 
collocata, dagli attentatori, 
in una specie di nicchia sotto 
il posto di guida dell’auto e 
non per terra, come in un 
primo tempo si era pensato: 
secondo i piani degli omi¬ 
cidi. avrebbe dovuto scop¬ 
piare non appena la vettu¬ 
ra fosse stata messa in moto 
per < sollecitazione mecca¬ 
nica ». 

Ciò sarebbe provato dalla 
piccola buca prodotta dalla 
esplo.sione nelFasfalto di via 
Val Savio (è larga 30 centi¬ 
metri e profonda appena 5) 
e dagli ingenti danni cau- 
.•:atj invece alla c Peugeot ». 
in special modo nei sedili e 
sul tetto. Resta ancora da 
provare se l’ordigno sia stato 
toccato dai bambini che gio 
cavano nella strada e sia per 
questo esploso: esso, infatti, 
era collegato alla vettura con 
due fili di nylon o elettrici 
e, probabilmente, era ad oro¬ 
logeria. Tuttavia, secondo 
quanto hanno affermato al¬ 
cuni testimoni oculari, lo 
scoppio si sarebbe verifica¬ 
to quando il gruppK» dei ra¬ 
gazzi era appena giunto al¬ 
la altezza dell’alito. 

In proposito, il parere del¬ 
la polizìa è nettamento di¬ 
verso. Nel corso di una < inu¬ 
tile > conferenza stampa, il 


tarda ora. Ha concluso elen¬ 
cando i danni riportati dal¬ 
l’automobile: lutti i pneu¬ 
matici scoppiati, la tappez¬ 
zeria distrutta, il cofano an¬ 
teriore aperto c contorto, i 
vetri infranti, il volante e 
il cruscotto sfasciati, la ca¬ 
pote accartocciata. 

Suirinchicsta, segretissima, 
null’altro si sa. E’ trapelato 
solo che un amico del gior- 
ualìsta, tale Mustafà. è stato 
fermato dalla polizia a Ciam¬ 
pino e che il medico ferito 
ila dichiarato di essere rima¬ 
sto vittima di un incidente. 
Pare oramai chiaro però che 
l'attentato c stato compiuto 
da im'orgaiiizzaziono fascista 
francese: in proposito, si è 
fatto notare che il Moliamed 
fu strettamente sorvegliato 
dalla polizia durante la re¬ 
cente visita a Roma del gene¬ 
rale De Gaulle (nessuno pe¬ 
rò ha tenuto d’occhio gli as- 
.sassini che hanno attentato 
alla .sua vita e ucciso tm 
bambino...). E’ stato rile¬ 
valo anche che proprio gior¬ 
ni or sono venne misteriosa¬ 
mente abbattuto un muretto 
che. da via Val d’.Aosta. im¬ 
pedivi! l’accesso alle auto in 
via Val Savio: furono gli at¬ 
tentatori a farlo, per prepa¬ 
rarsi la strada della fuga? 

In serata, si è saputo an¬ 
che che l’ordigno sarebbe 
stato collocato nella < Peu- 
geout » durante la notte. A 
tarda ora. Boulharouf Tayeb 
Mohamed ha chiesto e otte¬ 
nuto di parlare con Fa’mba- 
sciatorc del suo paese. Si è 
diffusa anche la notizia (per 
ora non smentita) che il me¬ 
dico giuntèo ferito a Ciam¬ 
pino sarebbe un altro espo¬ 
nente del ni«»vimento arabo 
«li liberazione. 


La tecnica dei colonialisti 


(Conttnnazion p tla lla I. pa«;ina) j 

guerra che sì combatte ben 
oltre le frontiere dell'Afri¬ 
ca Settentrionale. 

Per intanto è da dire clic 
in Germania Ovest, il pro¬ 
curatore dì stato di Fran¬ 
coforte Heinz Wolf, non 
appena conosciuta la notìzia 
deìl'attentoto di Roma ha 
fatto una secca dichiarazio¬ 
ne: essa è opera della orga¬ 
nizzazione terroristica fran. 
erse « la mano rossa ». imo 
organizzazione fascista che 
ha già al suo attiro, proprio 
in Germania Ovest, altri 
delitti. 

Che cos'è questa < mano 
rossa y? Proprio siilFUnità 
avemmo modo nel maggio 
scorso di presentare alcune 
*azioniy dei tenoristi di ta¬ 
le organizzazione. Fu qiinn. 
do cadde assassinato a Pa¬ 
rigi il valoroso avvocato 
Oiild .Aoiidiir. Valoerino che 
difendeva i suoi compatrio¬ 
ti arrestati e che arerà »«««'- 
colto le testimonianze sulle 
torture da essi subite od 
opera dei poliziotti franre.^ì 
Dalle loro testimonianze! 
usci il libro *La Gangrene* 
che il governo gollista fece 
subito sequestrare. 

La € mano rossa * è com¬ 
posta da un gruppo di aacn- 
fi che sarebbero affiliati 
alla SDECE. Flntelligence 
Service francese. Soprattut-'. 
to. questa organizzazione 
aoisce in Germania e in 
Srizzera. In queste due na¬ 
zioni gli agenti della « ma¬ 
no rossa » hanno eliminato 
una decina di commercianti 
di armi e persone che In 
un qualsiasi modo favori¬ 


vano il Fronte di liberazio¬ 
ne algerino. Si ricorda che 
l'uccisione più sensazionale 
arvenne all'aeroporto di 
Ginevra alcuni mesi orsono. 
Un uomo — si seppe poi 
che aveva fornito armi at 
patrioti di .Algeria — stara 
scendendo dall'aeroplano 
quando cadde secco; era 
stato colpito da una minu¬ 
scola freccia con la punta 
avvelenata al curaro. .A 
Francoforte altre persone 
sono stote uccise con il si¬ 
stema della bomba nell'au¬ 
to. quello che è stato usato 
per l'attentato di ieri nella 
nostra città. .4 Bonn, lo 
scorso autunno Ait .Achcnc. 
un rappresentante del go¬ 
verno provvisorio della Re¬ 
pubblica algerina venne fe¬ 
rito con un colpo di pistola 
mentre stava per entrare 
nella sede dell'ambasciata 
tunisina 

La catena dei delitti è 
hiTiijii Geriiimrnle innnìTn 
è quella denli attentati e dei 
crimini che In cronaca non 
ha potuto nemmeno reni- 
strarc. E sono tutti delitti 
del colonialismo, cui De 
Gaulle vorrebbe che l'Ita¬ 
lia stessa, in nome del¬ 
l'atlantismo e della * fra- 
temità latina ■». mettesse 
anche la sua firma. 
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